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Flg.1 Come si presenta il mobile dell'alimentatore stabilizzato descritto nell'ertlcolo.

n ALIMENTATOR
Se vi occorre un alimentatore in grado di fornirvi una tensione stabiliz-
zata che partendo da un minimo di 5 volt possa raggiungere un massi-
mo di 24 volt tornendovi una corrente di 7 amper, sottermatevi su que-
sto progetto. Questo alimentatore è provvisto dì un limitatore di cor-
rente che potrete pretissare sui valori di 0,5-1-2-3-5-7 amper.

Oggi quesl tutti i cirouiti elettronici vengono eli-
montati con degli Integrati mhlltnltorl, ehe, ol-
tre ad avere dimensioni ridotte, sono in grado di
fornire il valore della tensione richieste ad un co-
sto molto contenuto
Il solo svantaggio che presentano e quello di tor-
nire dei velorl flul di tensione con oorrenti mu-
elme che diflicilmente superano 1 empor.

Gli alimentatori stabilizzati verlablll in grado di lor-
nire tensioni che partendo da un minimo di 5 volt
raggiungono e superino i 20 volt iomendo correnti
elevate di circa SJ emper, non sono lacilmente re-
peribili, e ciò sebbene siano molto richiesti da oo~
loro che eseguono riparazioni di apparecchiature
elettroniche e anche dai Radioamatori per alimen-
tare i loro ricetrasmettitori, che funzionano con ten›
sioni continue comprese tra i 12,6 e i 13 volt e
che assorbono elevate correnti,

Andando indietro nel tempo, i primissimi alimen-
tltorl ltlhlllzzltl che oomparvero sul mercato e-
rano oomposti da due transistor oorne visibile in
fig,2: un transistor di poterla TRI pilotato da un

2

transistor di bem potenze TR2. che prowedeva
a mantenere in uscira una tenslone etebillmtl.

II transistor TR2. che svolgeva la funzione di em-
plltteetore di errore, era collegato al cursore del
potenziometro R6, che consentiva di variare il va-
lore della tensione in uscite.

Se` ad esempio, il potenziometro R4 veniva regola-
to per ottenere in uscite una tensione stabilizzata di
12 volt e se questa tensione. per un motivo qual-
siasi. tosse eoeoe a 11,5 volt, il transistor TR2 ve-
nendo polarizzato con un valore di tensione mino-
re di quello previsto, avrebbe proweduio a pilotare
la Base del transistor di petenn Tm in modo ma
ter risalire la tensione in uscita sui 12 volt richiesti.

Se invece le tensione in uscita tosse nllta a 12,5
volt, il transistor TR2 trovandosi ad essere pola-
rizzato con un valore di tensione maggiore rispet-
to a quello previsto. avrebbe proweduto a pilotare
la Base del transistor di potenze TRI in modo da
far scendere la tensione in usata al valore preiis-
sato di 12 voit.



Oggi tutti gli alimentatori stabilizzati a tensione
variabile sono tecnologicamente più raffinati.

ll semplice transistor TH2. che svolgeva la funzio-
ne di ampllflcatore di errore, è stato intatti sosti-
tuito da un circuito Integrato (vedi figrS) oorne
l'LMJZS, o uno dei suoi equivalenti uA.723 e
"6.1723.
Il circuito integrato e molto più senelblle del tran-
sistor alle variazioni di tensione, più precleo nel
mantenere in uscita la tensione prescelta e rapido
nell'intervenire per correggere gli eventuali errori.
inoltre è in grado di compiere un controllo più ac-
curato sulla corrente erogata in uscita, limitando-
la ad un valore massimo prestabilito.
Infatti, se la corrente richiesta dal carico. dovesse
superare il valore prestabilito, l'alirnentatnre prou-
vederehbe ad abbassare la tensione in uscita in
modo tale da non superare la corrente consentita.

Lo scheme a blocchi di tig.3. puo aiutarvi a capire
meglio le diverse funzioni dei vari stadi presenti
all'intemo dell'Lll.723.

Il cuore dell'integrato è costituito da un efficiente
amplificatore di errore, composto da un opera-
zlonale provvisto di due ingressi: uno lnverteme
(vedi segno -) che fa capo ai piedino 4 e uno non
invertente (vedi segno +), che fa capo al piedino 5.

L'ingresso Invertente 4 viene collegato al cursore
del potenziometro R22. che utilizziamo per ven'are
iI valore della tanalone dl ueclta (vedi fig.4).

Ruotando il cursore del potenziometro verso il trim-
mer R23, preleveremo in uscita la maeelma ten-
sione stabilizzata, mentre se motiamc il cursore
verso le resistenze a lilo R3-R4-RS, preleveremo
in uscita la minima tensione.

stabilizzato da 5-24 vol 7À
Fly.: l primi allmama-
neri stabilizzati erano
composti da un tranel-
etcr dl potenza (vedl
TR1) pllotato da un
translator di basaa po-
tenza (vedi TRI), che
svolgeva la funziona :I
amplificatori dl errore.

Figa Per realizzare un arn- I
pllflcatore dl errore al line I
dl ottenere delle tenelonl |
perfettamente stabilizzata, I
non el usa più un tranel-
ator, ma sl preferisce uti-
lizzare degli Integratl pro-
gethtl per evolgare queafa
apeclflce funzione.

m
i



L'lngresso non invertente 5 viene collegato al our-
sore del trimmer R13. come visibile In iigA, che vie-
ne utilizzato per determinare il valore minimo di
tensione che vogliamo prelevare In uscita.

Un capo del trimmer R13 risulta collegato al piedi-
no 0 dell'imegrato. sul quale e presente una ten-
sione di riferimento di circa 7 volt.

Variando la posizione del trimmer R13 non faccia-
mo altro che variare il valore della Maione dl ri-
ferimento applicata all'ingreeso non invertente
dell'amplificatore di errore.

il valore massimo della tensione di uscite viene In-
vece determinato dalla posizione del trimmer R23.
Vedremo In seguito con quali criteri vengono fissati
ll valore massimo e Il valore minimo della tensio-
ne di uscita.

La tensione stabilizzata che preieviamo sul piedi-
no di uscita 10 dell'integreto Lll.123 viene utiliz-
zata per pilotare Ia Base del transistor di medie
potennTR1,cneasuavoltaandràapiiotarele
Basi dei tre transistor finali di poterne oontrasse
gnatl daile sigle TR2~TR3-TR4.

Questi transistor di potenze siglati TR2-TR3-TR4.
che abbiamo collegato in parallelo, sono del der-
IIngton che pur avendo le stesse dimensioni dl un
comune transistor di potenza, racchiudono ai loro
interno un transistor di potenza abbinato ad uno
stadio pilota completo delle sue resistenze di po-
larizzazione (vedi figå).
Le caratteristiche teoniene di questi darlington so-
no le seguenti:

TIF 142 deriington tipo npn
max. tensione 100 volt
mex. comme 7 amper
max. potenza 125 wett

Osservando queste caratteristiche vediamo che la
corrente massima che riesce ad erogare un solo
darlington sl aggira sui 1 amper.
Posto che il nostro alimentatore dovrà erogare 1
empor, vi chiederete per quale ragione abbiamo
previsto di utilizzare tte transistor in parallelo.

A fine articolo vi spiegheremo il motivo di quemo
sovradlmensionamento dello stadio finaie.

immuco
Dopo la spiegazione preliminare sul tunzicnernenA
to dall'integrato L11323, possiamo ora dedlcercl al`
le completa descrizione dello settanta elettrico Ii-
ponam in fig.4.
4
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R1-1000hmtflvll11
M=22000hm1ßvntt
R3=0110hm10m

=0270hm10v|lfl
.0.210hm10vrett
=22000hm1l2weit

R1=3300ohm1l4wett
DIO-10.000 ohm 1I4VIIR
R9=1.0000i1m tllwatt
R10=11Wohm1llìlll
R11 = 5.1!)0 Ohm Him
R1

.7M ohm Ill m
R15 = 4.700 Ohm Il. M
R10 = 2.100 ohm 1M 'Il

R18 = 680 Ohm Ill m
R19 = 330 ohm 1/4 '1.11
m0 = 1.000 ohm 1M Will
m1 = 1M ohm 1/4 m

= 10.000 ohm pot. III.
= 5.000 ohm trimmer

' O1 = 41.000 pF ceramico
'02:41mcerlmloo `l
' 03 = 41.000 pF ceramico '
' ca = 41.000 pF mmm 'D

CS = 10.0W mlcroF. eletholttoo
' 00 = 3.300 pF ceramico
' 01 = 3.300 pF ceramico
' O0 = 3.300 pF ceramico

W n 1.000 microF. elith'ollfloo
cio = 100.000 pF peilemn
011 = 100.000 pF poliestere
C12 = 10 mlcmF. elettrolitioo
C13 = 10 mieroF. eiettrolitioo
G14 = 1W.000 pF pallottole
015 = 100 microF. eiettrclitioo
010 = 10 mloroF. eiettrolltloo
011 = 10.000 pF pelle-ue
G10 = 100.0U pF MIMO

'RSt=ponteraddrlV15A
D51 = diodo tipo "1.4140
021 = diodo eener 24 V 1 itiltt

mumnmoz
Tnä=PNPupoecss1
161 =lntegretotlpoUL360
D2=lntegretotlpoULm
F1=tualhlle20mper
T1=trl310|m.150llt1(`l'l'15.fl)

eee.22voit1e|nper
si doppioni/men
82=oommutet01eepoelfloni

“ohzlcomponentlcontreddìetintideli'afiú-
nemomontalletltoetampetoußlifl.



Fn Schema elettrico doll'lllmontltore mbllknto descritto mll'ortloolo. ll commutato-
ro Sì cl polmone Ill oooglloro Il vllore mmlmo dl corrente che voqllamo prelevato dillo
monottlon d'Ulcltl. Se ll supero Il vllore dl corrente ,otoooondooutaltolldlo-preflum
do led DL1 e quondo questo al vorlfloo. la tensione d'uoolu ol obbmo.

Iniziamo dal traslonnatore di alimentazione toroi-
doleflmheèprowistodl unseoonderioingrado
dilomireunatensionedinvoltedunaconeme
massima di cime 1 amper.

Questetensionednvoltvieneredúlflltldal
ponteRS1epoiliveilatadaloondensetoreelettro-
lifiooc5d310.mlniordamdoosìüottenemei
suoicapiuna tensione continuo di:

(n x 1,41) = :1 von :rm
A questo valore dobbiamo pero sottrarre le cadu-
ta di tensione causata dei diodi del ponte reddriz-
zatore R51, quindi. in pratioo. al cepl di 65 otte-
nlemo una tensione di cime 29,5 volt.

Questa tensione di 29,5 volt viene direttamente ep-
piloaie al collettori dei tre flnali úrllngton di po-
tenze siglati TRZ-TRS-TFM.

Le stessa tensione di 29,5 volt viene utilizzate en-
che per alimentare I piedini 11-12 di lCì, cioè

oell'ìntegrato LMJ23. con una tensione stabilizzm
tedioircaìlvoltottenutadaldioooamrßll.

Come abbiamo già avuto modo di dire osservando
io sdterna e biooohi dell'integrflto Dtm (vedi
fig.3), il cursore dei potenziometro collegato al
pierino 4 di lcì oi permette di variare il valore del-
le tensione d'uecim.

Ruolendo il cursore del potenziometro verso
il trimmer R23 collegato a mom, in uscite prele-
viemo la massimo tensione stabilizzata, mentre se
lo ruotiemo verso le resistenze a filo RS-IM-RS, in
uscite preleviemo la mlnlme tensione
Il trimmer R23, posto in serie a questo potenzio-
metro, ci permette invece di determinare il valore
ol tensione meulmo che vogliamo prelevare in u-
scite.

Per determinare il valore di tensione mlnlrm ono
desideriamo prelevare in uscite. uslerno il trimmer
R13 che. come potete vedere in TigA, he il suo our-
sore collegato al piedino 5 dl ICZ.



TIP NZ
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Flgå l translator 11P.142 utlllmtl In questo
alimentatore conc del darlington, percio al
lam interno cl sono un translator di poten-
ze, un translator pilota e anche lo loro mi-
atcnze dl polarmzlonc.

:JH
Flgß Lo connoulonl dcll'lntegroto Lllßse
vloteda eopreoquellcdcltrlnolotorßlhfl
vlctldallatolnculllcorpoùtuttodlpla-
etico. Quello del plocølo translator BC.$57
cono Invece vinta da sotto.

Riassurnendo. nel circuito oi sono due trimmer (ve-
dl R13-R23) ed un potenziometro (vedi R22)

ll trimmer R13 consente di impostare la tensione
lnlnlma di uscita del nostro alimentatore.

ll trimmer i123 permette di impostare il valore mu-
lllno della bullone disponibile in uscitaV

lnfine, il potenziometro lineare da la posslbl-
lita di variare la tensione in uscita in rnodo conti-
nuo tra questi due valori.

Probabilmente vi starete chiedendo a cosa possa
servire limitare Il valore della tensione ln uscita.
Se, ad esempio, voleste utilizzare questo circuito
per alimentare in modo permanente un trasmetti-
tore a 12 volt. potreste tarare il valore minimo a
10 volt tramite il trimmer R13, iI valore mooolmo
a 14 volt tramite il trlmrnnr R23 e infine regolare
le tensione in uoclta a 12 volt tramite il poten-
ziometro R22.
ln questo modo sarete sicuri che se anche qual-
cuno dovesse spostare inewertitarnente la mano-
pola del potenziometro R22, il trasmettitore non
verrebbe in alcun modo danneggiato.

Dal piedino d'usoita il) dall'integrato LMJZS pre~
leviamo la tensione per pilotare la Base del transi-
stordi media potenzasiglatoTRl. che. asuavol-
ta, pilota le Basi dei tre transistor finali di potenza
che abbiamo siglato TlìZ-Tlìåi-TIMV

Nel paragreio 'La potenza in uscita' vi spieghere-
me perche abbiamo utilizzato tre transistor celle-
qendoli in parallelo.

La tensione etablllzzafl presente sui tre Emettito-
ri di questi dariìngton viene prelevata tramite tre
resistenze a filo da 0,21 ohm 10 walt (vedi m4-
RS) per essere applicata alle morsettiere d'uecltl.

6

A questo punto non rimane che spiegare la lun-
zione dei due operazione!! siglati lCiIA-IC1IB. en-
trambi contenuti nell'integrato LMJSH (vedi iig.6).

L'operazionale IC1IB. che ha l'ingresso non In-
vertente collegato ali'uscita Emettitore di TR4 e
I'Ingresso lnvertente collegato dopo la resistenza
a iilo R5. viene utilizzato come limitatore di cor-
rente, in modo da proteggere il circuito che stia-
rno alimentando e lo stesso alimentatore da o-
ventuali sovraccarichi o cortocirculti.

Il commutatore 82 a 6 posizioni ci pennello di sce-
gliere guasti valori muolml di corrente:

poclflone 1 = valore mnulmo 0,5 lmpor circa
posizione 2 valore mnulmo 1,0 nmpor circa
posizione 3 valore mulino 2.0 amper circa
posizione 4 valore massimo 3,0 amper circa
posizione 5 valore massimo 5,0 amper circa
posizione e = valore massimo 7,0 amper circa

Quindi se dovessimo alimentare un circuito elet-
tronico che assorbe una corrente minore di 1 arn-
per, potremmo ruotare il commutatore S2 sulla po-
sizione 2.

lim se la corrente assorbita dal carico dovesse
superare per un qualsiasi motivo la corrente mu-
alma selezionata tramite il commutatore Sì. l'in-
tegrato LM.723 prowederebbe ad abbassare la
tensione in uscita fino a riportare la corrente ero-
gata al valore massimo consentito, Segnalando
questa condizione mediante l'awensione del dio-
do led DL1.

Come avrete intuito, l'operazlonale Ici/B viene
quindi utilizzato per ampllficare la debate tensio-
ne presente ai capi della resistenza i15À
La lorrnula per. calcolare Il valore delle tcnclono
presente ai capi delle resistenza R5 al variare del-



laconeriteessorbitaèlaseguente:

li' voit-(oilnxllnpefizå ' "N-1

bh: il valore della tensione ve diviso x3. perche
clsono3darilngtonpofilnparalloloenolpre-
leviamo la tensione solo da uno.

Quindi ai diversi assorbirnentl ritroviarnoelcapidel-
la resistenza R5 questi valori di unione:

1amper=(0,21x1):3=0,09volt
2ampar=(0,21x2):3=0,1lvoit
3|mper=(0,21x3): 0.21voit
4amper=(0,27x4): 0,36volt
5amper=(0,21x5):3 0,45volt
6amper=(0,21x6):3=0,54voit

Queste tensione, dopo essere stata amolificata da
lCIB, viene applicate sul piedino 2 dl l02. e non
appena il suo valore supera di 0.7 volt la tensione
presente sul piedino 3 dl ICì, l'lntegrato prowede
automaticamente a limitare la corrente erogata por~
tandola al valore massimo stabilito tramite il corn-
mutatore 82.

Venendo la posizione del commutatore SZ non tac-
ciamo altro che variare il guadoøno dell'operazio-
nalelc1/B, in mododaotteneresernpreeullesua
uscita una tensione di 0,1 volt per desume pod~
zione del commutatore.

Inoltre, nel momento in cui la tensione tra ll piedi-
no 2 e il piedino 8 di ICZ raggiunge i 0,1 volt. il
transistor pnp siglato TRS entra in conduzione in-
viando un valore di tensione positiva sul piedino
non Inverhnte dell'ooerazionale IC1IA e, lacendo
wendere il diodo led DL1, ci awørte che l'ali<
rneniatore e entrato in proteflone.

Qualora poi in uscita si veriiicasse un cortocircui-
to, l'alimentatore emrerebbe immediatamente in
protezione ponendo la tensione a livelli mlnlrnl e
limitando le corrente dl uscite a quella scelte con il
commutatore 52.

Una volta eliminato il cortocircuito. l'alimentatore
sl riporterà automlticomorm sul valore di tensio-
ne prefissato.

Note: supponiamo che abbiate impostato tramite lI
commutatore SZ un valore mulino di corrente
di t empor, perché il circuito che volete alimenta-
re assorbe una corrente interiore a questo valore.
Potrebbe succedere che, accendendo il circuito. il
diodo led DLt posto sull'alimeniatore Iampeggl per
uneirazionadisecondoepoieleponga.

Questa condizione e perfettamente normalel per-
che se sull'ingresso del circuito che dovete ali-
mentare ci sono dei condenoltorl olettrolltlcl dl
capacità elevata, questi assorbono al momento i-
niziale della loro carica una corrente molto eleva-
ta, che la momentaneamente entrare ln protezio-
ne l'alimentetore.
Noneppenaperolacorrentesiportaareglmee
scende al dl sotto del limite fissato. la protezione
dell'ellmentetore sl disattiva e, dl conseguenze, sl
spegne anche il diodo led DLL

mimm

Perla realizzazione di questo alimentatore. vi con-
sigliamo di cominciare dall'aietta di roflredde-
mento e poiche per le maggior parte dl voi sareb-
be impossibile trovarla già iorateL sagomata e dei-
la giusta lunghezza, abbiamo deciso di fame pre-
parare una epposte per questo progetto.

Comepotetevedereintig.7lneito,sullatodestro
dlquestaelettadoveteavvitareconunaviteabui-
lonclno il ponte reddrizntoresiglato R51.

Dl lianco al ponte ponete i tre mnington Tin-TR:-
TM, ma attenzione perdie tra il loro corpo e la eu-
perticie metallica dell'aletta ve prima Interposta la
mica isolante che trovate nel kit.

Per looiare completamente Il corpo dei darlington
dall'aletta di raiireddamento, non dovete dimenti-
cervi (ü lnfilare nella sua vm di fissaggio (vedi figß)
la piccola rondelle bioetica, che trovate sempre
nel kit.

Completate questa operazione` prima di prosegui-
re controllate con un tester che il corpo metallico
dei darlington risulti pertettemente Isoleto dal me-
tallo dell'aletta di raffreddamento, perche se cosi
non tosse, accendendo l'aiimentetore provochere-
ste un disastroso cortocircuito.

Accanto ad ogni darlington appoggiate ie tre resi-
stenze cornmte siglete iti-MS e biocoetele
con le viti in lerro da 2 mm. sempre Incluse nel kiL

A questo punto dovete prendere la piccola striscia
di circuito stampato siglata LX.1545IB. perché è su
questa che dovete saldare I terminali B-C-E dei der-
lington e quelli delle resistenze KHR-RS. come
ben visibile in tig] In alto.

Se le estremità dei terminali delle resistenze R3-
HO-RS non dovessero giungere sulla piste ln rerne
nel punti in cui andrebbero saldate. potreste allun-
garlloonuncortospezzonedlilloda1mm.



FigJ Schema pratico di montaggio dell'alimenlalore LX.1545-LX.1545/B. Nel disegno in alto
abbiamo raffigurato i componenti che dovete tissare sull'aletla di raffreddamento e nel dise~
gno in basso i componenti che dovete montare sul circulto stampato. Potete Inoltre vede'e
tutti I collegamenti da eflettuarsl sul commutatore 52 e sul potenziometro R22.



Figß Come potete vedere in tig.13` il trasformatore toroidale T1 va lissato sul piano del mo-
hlle con un bullonclno. applicando sia sopra che sotto I larghi dischi di plastica che vengo-
no torniti con Io stesso trasformatore. Quando collegate i till del trasformatore e quelli della
rete 230 volt al doppio deviatore StY rispettate la numerazione 1-3 e 24 dei terminali.

Come visibile in fig.7 in alto, tra il terminale Base
e il terminale Collettore di ogni darlington` dovete
saldare i condensatori oeramioi Cß-CT-CG che ser-
vono per evitare autooeclllaãonl spurie.

l condensatori ceramici Clm-CW. collegati ln-
veoe sui terminali del ponte raddrizzetore R51. ser-
vono per neutralizzare tutti gli impulsi epurl che
potrebbero entrare dalla rete dei 230 voltÀ

Montati tutti i componenti sull'aletta di raffredda-
mento, aocantonatela momentaneamente e inizia-
te Ia realizzazione del secondo circuito stampato
siglato LX.1545. sul quale dovete montare tutti i
oornponenti visibili in tig] in basso.

Potete cominciare il montaggio Inserendo sul oir~
cuito stampato i 2 zoccoll per gli integrati l(¦1-l(¦2À

Dopo averne saldato tutti l tenninall, potete prose-
guire inserendo tutte le resistenze e I due trimmer
siglati R23 ed R13.

Continuate saldando anche i pochi condensatorl
al polleetere e poi passate agli elettrolltlcl. per i
quali dovete obbligatoriamente rispettare la pola-
rità +I- dei due terminali.

Vicino al condensatore al poliestere €14 inserite il
diodo zener DZt rivolgendo il lato del corpo oon-
tomato da una mela nera verso sinistra, mentre
vicino al condensatore elettrolitico C12 inserite il
diodo al silicio DS1 rivolgendo il lato del corpo oon-
tomato da una fascia nero verso il hasso.

Di seguito montate il transistor Tm rivolgendo il Ia-
to plastico del suo corpo verso la morsettiere a 3
poll, nella quale dovrete collegare i tili che vanno
ai terminali C-B-E dei darlington.
L'ultimo transistor, quello siglato TRS, va montato
vicino all'integrato lcz rivolgendo la porto plott-
del suo oorpo verso destra.

Per completare il montaggio di questa scheda, non
vi resta che collocare sulla sinistra, vicino al gros-
so condensatore elettrolitico CS, le tre monettie-
re plastiche (vedi 59.7 in basso).

Per lario rientrare nella pagina, abbiamo dovuto ri-
durre il disegno dello schema pratico. A motivo di
ciò` qualche sigla è oosl piccola che qualcuno po-
trebbe avere difficolta a leggerla Ciò nonostante
non dovete preoccuparvi, perché nel disegno seri-
gralioo presente su ogni nostro oirmito stampato,
le sigle sono sempre ben visibili.



Flg.9 Poiché Il corpo del darllngton olglotl TR2-TR3-TR4 devo essere leolete dal metallo dell'.-
letta dl roflroddamento. occorre lnterporre tn questi componenti e l'elette le DMCA leolenh
Inserita nel kll. Inoltre nelle vile dl fimgglo dovete lntllare le rondella dl plutlce come vill-
hlle In ligure. Terminato Il montaggio controllate con un mehr Il loro isolamento.

mmmlm

Per questo allmentatore abbiamo previsto un mo-
blle metalllco prowisto dì un pennello homel-
già loreto e oerlgreteto e di un pennello posto-
rlon solo lento.

La prima operazione che dovete compiere è quel-
la di fissare sul pannello frontale:

- le due boccole d'uscita a morsetto
- la gemma per il diodo led DU
-il potenziometro R22
- ll commutatore relativo S2
- il doppio deviatore di accensione S1

Prima di fissare il potenziometro R22 e Il corn-
mutatore rotativo SZ, dovete accorciare i loro per-
nl in modo da non avere le manopole troppo di-
stanti dal pannello frontale.

Quando fissate sul panne le due boccole d'u-
eclta a morsetto, dovete prima svitare dei loro cor-
pi l due dadl posteriori in modo da estrarre la ron-
della plastica. dopodiché introduoele il corpo del-
le bowole nei ion' del pannello e sul retro intllele la
rondella plastico (vedi fig.12), quindi ewitate i due
dedl one in precedenza avevate tolto

Sopmleduebooooleamorsettoinseritelagern-
moronutaohecontienelldiodoledDLt,polsul
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lato destro del pannello inneslate a preulone ll
doppio deviatore di accensione 81. tomlto dl 4 ter-
minali per amendere la piccola lampadine oplo
contenuta al suo interno.

Ora potete fissare al panne pootorlore l'elotte
ü reflreddemomo e, nel toro già predispoflo allo
scopo, il lusibile F1 da 2 lrnper.

Prima di assemblare i due pannelli al mobile, do-
vete lare un loro del diametro di circa 4,5 mm sul-
le lamiera del piano del mobile per poter bloccare
con un bulloncino il trasformatore toroidale T1.

Chi aoquista il trastormatore toroldale, riceverà an-
che due larghi diodi! di plufloa, che, collocati
sopra e sotto Il trasformatore, hanno la funzione di
isolerlo dal metallo del mobile.

Il trollennetore va collocato vicino al ponte red-
drlmtere R51, in modo da lar giungere i due
groeol fili del eooondarlo direttamente sui lenni-
nali contrassegnati con la S di allemata.

Dopo il trasformatore, potete fissare sul pieno an-
che il oirwilo mmpato LX.1545 con i dlmnfla-
lorl pleotlcl provvisti di ho.. nuto-doom.

Completate quem operazione. potete lnlziare ate-
re i primi cablaggi.



Con alcuni spezzoni dt' filo flessibile che abbieno
un dlametro rame non interiore a 2 mm, dovete
saldare tra loro le estremità superiori delle resi-
stenze a lilo R3-R4-R5, poi da una delle estremità
(nel disegno di tig] noi abbiamo scelto quelle di
R4) dovete portare un filo sulla morsettiera e 3 mr-
mìnell, bloocandnlo nel polo e dewe contresse~
gnato dalla lettera E.

Con un altro spezzone di filo che abbia sempre un
dllmetro rame di 2 mm collegate il polo della mor-
settiera a 3 termlnall contrassegnato dalla lettera
C alla pista in rame del cirmito stampato
LX.1545/B a cui risultano collegati i terminali Ool›
lettori dei tre dartingtnn TRI-mm.

Nel polo centrale delle morsettiere a 3 termlnall
contrassegnato dalla lettere B, dovete infine colle-
gare la pista in rame poste sul lato sinistro del cir-
cuito stampato LX.1545/B e cui risulta collegato il
terminale Base del darlington Tlì2. utilizzando, in
questo caso, un filo di rame anche del diemetm dl
0,5 mlllV

Le Basi degli altri due darlington siglati mit-TIM
sono lntaltl collegate alla Base dl TR! dalla piste
in rame poste sotto lo stesso circuito stampato.

Sempre con un filo del diametro di 0,5 mm dove-
te collegare le piste in rame a destra` sulla quale
risulta collegate la resistenze oorezzete H5, elle pl-

Fno In quelletotn Il vedono l dertlnqtorte le resistenze corazzate ltltl lull'ildttl dl rit-
treddamento e l loro tlnnlnell uldetl ull piccolo clrculto Mpeto “15498.

Flg." Foto del clrcuttn stampate LX.1545 con sopra gli
ndtlne le elevate dtmemlont del condensatore olettrollflcc
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madl tluaro out pannello trenta-
loleboccolod'uoclta, doveteeotrarredal
latopomrloro la rondella tool-nta che do-
vrete tn legulto lnfllaru sul retro, ln modo
da laolarlo dal metallo del pannello.

sta in rame del circuitostarnpato LX.1546postavl-
cino alla resistenza Ill.

Proseguendo nel montaggio, come ga vi abbiamo
accennato, e venuto il momento dl saldare diretta-
mente i due grossi tlll del secondario del trasfor-
malore T1 sui terminali S del ponte raddn'zzatore
HS1, quindi prima ripiegato a L con un paio di pin-
ze le estremità dei due fill, poi tenendoli ben lb-
poggiati su questi terminali. uldatoll.

Con uno spezzone dt illo dt rame tlessürlle, sem-
pre del diametro di 2 mm. che abbia una guaina
isolante di colore nero, collegate il terminale - del
pome raddrizzatore R51 alla rnorsettiara a 2 poll
del circuito stampato LX.1545 contrassegnata dal
simbolo - (vedi vicino a 65).

Con un secondo spezzone di filo, sempre del dia-
metro di 2 mm. ma con una guaina isolante di oo-
Iore rocco, collegate il terminale + del ponte rad-
drizzatore R81 al polo della stessa momettlera con-
trassegnato dal simbolo +.

Dall'altra morsettiera a 2 poll partiranno due spez-
zonidifilodicolorerouoenerocnecollegnere-
te alle due boccole d'usctta a morsetto.

ln basso. sui terrninall capifilo posti vicino alla re-
sistenza R21, saldate 3 Illl per colleçre l terminali
del potenziometro lineare R22.

Sugli altri terminali capitito posti a destra contras-
segnati 16-244-5-6 saldate degli spezzoni di fllo
di rame isolato in plastico, che poi oollegtierete ai
6 terminali presenti sul commutatore S2À
Ci teniamo a tarvi notare che il primo terminale 1

. va collegato anche al terminale centrale C del corn-
mutatore Si, come risulta visibile in fig.7.
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Quando collegate i due terminali A-K poeti vicino
ale resistenze ITI-RH) ai temtlrlali del diodo led
DL1, ricordatevi che il terminale A e più lungo
dell'opposto terminale K.

La ultime connessioni che dovete ettettuare sono
quelle del doppio deviatcre di awensione St, po-
sto sul pannello trontale, e quelle del tusibile F1 po-
sto invece sul pannello posteriore.

Come potete vedere guardando direttamente Il cor-
po plastico del doppio deviatore St e anche il di-
segno riportato in tig.B, da un lato cl sono i termi-
nali numerati 1-8 e dal lato opposto l terminali 2-4.

Ai terminali 1-3 collegate i due fili del prlmarlo del
trastormatore T1, mentre ai terrninall 2-4 i fili che
provengono dalla spina di rete e dal tusibile F1, di-
versamente la lampadina interna al doppio devia-
tore 81 non si awenderà o rimarrà sempre acce-
sa. anche cuando il circuito non viene alimentato.

Guardando il mobile dì questo alimentatore, non vi
sara stuggita la presenza sul pannello trontale di
un voltmetro che temiamo solo su richiesta, per-
che qualcuno potrebbe gia poesederne uno e qual-
cun altro potrebbe accontentarsi di utilizzare un to-
otor. per risparmiare sul costo del circuito.

Chivolesselnserlrequestovoltmotro.dovrapre-
levare la tensione per alimentano direttamente dal-
le due morsettlere d'uscita come visibile in tig.7.

Tmmmmãetrlmmorlm

Nel circuito ci sono due trimmer che dovete tarare
per poter detinire il valore mlnlmo e maulmo di
tensione che volete prelevare dall'alimematore.

ll trimmer H13 ví permette di definire il valore ml-
ntrno di tensione. che in questo alimentatore puo
partire da 3-6 volt, ma prima di iniziare la taramra
dovete ruotare la manopola del potenziometro R22
tutto in nonno antlorlrlo.

Ammessodivoierpartiredaun minìmocfiävolt,
dovrete ruotare ll cursore del trimmer R13 tlno ad
ottenere questo valore dì tensione.

Il trimmer R23 vi permette di definìre il valore moo-
olmo di tensione. che potete prelevare da questo
alimentatoreA

Potete quindi lararlo per prelevare un valore mea-
simo. ad esempio, di 15-10-20 volt. che. comun-
que. non deve superare i 24 volt.



y Flg.13 Uril 'olo dl come
` noi abbiamo flneto Il

trasformatore T1 all'ln-
terno del mobile. idue
terminali del Voitmeiro
dovranno essere col-
legal alle mamme"
d'uecltl, come Indicata
In 119.1.

(rinllrlnnnnn,

S E '

Pig." L'eletia di raffreddamento viene direttamente ilseata sul pannello posteriore del mo-
bile. Duranie ll funzionamento conviene tenere questa eletta leggemiente dietanflata dal mu›
ro, per permettere all'aria dl circolare e raftreddaril. Non preoccupatevi ae le umpereture
deli'aietta raggiunge I W gradi oentlgredl, perché è assolutamente normale.



Prima di iniziare la taratura dovete ruotare com-
pletamente la manopola del potenziometro H2 in
eeneo orario.

Ammesso di non voler superare i 15 volt, dmrete
motare il cursore del trimmer R23 lino a leggere
sul voltrnetro questo valore di tensione.

Poiché tutti lo tareranno per il meeelmo valore di
24 volt, dobbiamo subito precisare che fino a 20-
22 volt potrete tar erogare la massima corrente
di 7 amper, mentre quando prelevefete una ten-
sione di 24 volt dovrete accontentarvi di tar ero-
gare una corrente muaima di 6 amper.

LAPO'I'EIIZAIIIUSCI'I'A

Da questo alimentatore abbiamo previsto di prele-
vare in uscita una conente masima di 1 ampar, e
poiche un solo darlington TIP.142 e in grado di e-
rogare questo valore dl correntev Immaginiamo che
vogliate sapere perche ne abbiamo collegati 3 in
pmliøro.

il motivo di questo sovradimensicnamento è dovu-
to al tatto che questi darlington possono dissipare
In calore non più di 125 watt ciascuno, quindi su-
perando questo valore il darlington va tuorl ueo.

Per ottenere un alimentatore stabilizzato in gra-
do di lomire in uscita una tensione variabile da un
minimo di 5 volt fino ad un massimo di 10 volt,
noi preleviamo dal ponte raddrlnatore R81 una
tensione di circa 29,5 volt.

Come abbiamo già detto nella descrizione dello
schema elettrico, questa tensione viene dlrette›
mente applicata al Collettori dei tre rnrlington.
Dagli Emattitori viene invece prelevata la tensione
da applicare ai carico.

La dltterenn tra la tensione applicata sul Colletto-
re e quella prelevata dall'Emettitore moltiplicata per
lacorrerrted'uscita.cìdalapotenzaelettricacne
il darlingtcn deve ifissipare sotto ionna di calore.
La formula per conoscere I watt di dissipazione e:

Fiumi-Munn il
Vln e la tensione d'lngreeeo presente sul Oollet-
tore. che nel nostro circuito è di 29,5 volt.
ct e la tensione stabilizzata che preleviarno in
uscita dall'Emetlitore.
amper e le massima corrente che preveüamo ci
prelevare, cioè 7 amper.

Se regoiasslmo l'alimentatore per prelevare in
uscita una tensione di 1! volt e volessimo alimen-
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lare un circuito che assorbe una corrente di 1 arn-
par, un solo darlington dovrebbe dissipare in ce-
lore una potenza in watt pari a:

(29,5-18)x7=80,5wl!l

Anche se questo valore rientra nei 125 watt rnas-
sirni dissipabili, dobbiamo considerare che per dla-
elpare in calore una potenza di 80,5 watt, occor-
re una adeguata aletta di raflreddamanto, diversa-
mente il corpo esterno del darlington andrà in
Walanga'. aumenterà cioè progressivamente la sua
temperatura fino ad an'ivare al punto di 'rottura' e
alla sua totale distruzione.
Collegando 3 darlington in parallelo possiamo di-
stribuire il calore totale da dissipare in :l partt:

80,5:3=2S,83watt

Ogni mnlnglon deve quindi dissipare in colera u-
na potenza esigua e questo ci permette di preleva-
re in uscita delle correnti elevate per tempi lunghi.

Poiché i darlington devono dissipare in calore la
differenza di potenza che esiste tra i Vln e i Vout,
minore è il valore della tenelone stabilizzata in u-
scita, maggiore sarà la potenn da dissipare in ca-
lore, ovviamente a parità di corrente erogata.

Supponiamo di regolare l'alimentatore per poter
prelevare in uscita una tensione di 5 volt per ali-
mentare un circuito che assorbe una corrente di 1
amper.
Se avessimo utilizzato come stadio finaie un solo
darlingten. questo avrebbe dovuto dissipare In ca-
lore una potenza in watt pari a:

(as-sunmsm
Poiché sarebbe stato superato il valore massimo
di125 watt, dopo pochi secondi il ihrllngton sl sa-
rebbe lueo e avremmo dovuto necessariamente
sostituirlo.

Utilizzando Il darlington collegati in parallelo, o-
gnuno di quew dissipa una poterla pari a 1/3:

111,5 : :l = 57.16 watt

e ciò ci pemiette di prelevare dall'uscita deil'all-
nientatore le massima cornuto senza cenere iI ri-
schio di sun'iscaldare i darlington.

NOTE UTILI

Oornpletiamo I'articolo con alcune note che vi alu-
teranno a dissolvere quei piccoli dubbi a cui nes-
suno ha mal dato una spiegazione.



i Ouasi .sempre la nota accompa-
gnaß agli alimenßtori ci mette in guardia dal non
far eurrleoaldare i transistor lino/I dì potenza o
dlrllngton, ma se durante il funzionamento si con~
trolla la temperatura del loro corpo, questi n'sulm-
namoltoceldl. Comedobbiamooompommlln
questicasi?

Qualsiasi corpo che supera la nostra temperatura
corporea (ar-31°) produce in noi una sensazione
di calore, lo sentiamo cioè caldo.
Chi ha un termometro pero, puo laoilmente con-
statare che il corpo dei transistor finaii, che al tab
to può sembrarci molte caldo, ha una tempefau
ra che non supera i 50 gradi.
Questo valore e la normale temperatura dl lavoro
dei finali di potenza.

ll punto critico si tocca solo quando la tempora-
tura del loro corpo supera i 100 gradi: in quefi
oasi, la giunzione interna del transistor o del dar-
lington finale può london! per eccesso di calore.

I' DOMANDA: Perché prelevando da un alimen-
tatore la mlnlma tensione, aparißl di corrente e-
rogata itranslstor linall dipotenza scaldano mol~
to dipiù, rispetto a quando slpreleva la muoimo
tensione?

Con Il paragrafo "La potenza In molta" dovrem-
mo aver già chiarito ogni vostro dubbio.
Comunque, se vi tosse rimasta qualche incertez-
za. potrebbe essere utile considerare il problema
da un altro punto di vista.

Poniamo il caso che l'allmentatore abbia una ten-
sione d'ingresso Vln di 30 volt e possa essere re-
golato per prelevare tra tensioni in uscita Vout: u-
na di 18 volt, una di 13 volt e l'ultima di 5 volt.
Inoltre sapete che il transistor usato nel vostro ali-
mentatore puo dissipare un Irlaulmo di 95 watt.
Ouanti amper meulml potra erogare l'atimenta-
tore in modo che il transistor sia in grado dl dissi-
pare il calore prodotto senza surriscaidersi?

Cl puo aiutare la tormula inversa a quella utilizza-
ta nel paragrafo gia citato:

m-'flammh-
Con una Vout di 18 volt il circuito potra erogare:

95 : (30-1!)= 7,91lmpor rltlulml

Con una Vout di 13 volt ll circuito potrà erogare:

95:(30-13)=5,58lmpormuolml

(bnunalloutdlãvottilclrwimpotraerogere:

95:(30-5)=3,l lmper maodml

Con questo esempio abbiamo dlmowato che per
non eurrlooeldare il transistor. a parlta di potenza
massima da dissipare in calore, più basse e la ton-
olone prelevata In uscite, mlnoro è la corrente
che possiamo iar erogare all'alimentatore.

Se volessimo prelevare una tensione di 5 voit con
una corrente di 1 ompor, lo stadio finale dovrebbe
poter dissipare senza surriscaldarsl una potenza d:

(30-5)x'r=175wm

` 'E'nomialedrel'llethdirlflrod-
damontosiscaldlinmodooolmto?

La risposta e semplice: se l'alelta non rleceldao-
oo. vorrebbe dire che non preleverebbe dal corpo
del transistor di potenza il color' generato per dts-
siparlo nell'amblente.

Ribadiamo nuovamente che con un termometro è
iaolle rilevare come una temperatura che ci sem-
braooogorm. In realta non supera i 50 gradi.
Temperatura questa che per il corpo di un transi-
stor rientra in un valore assolutamente nomale.

mlmlwfi 5

Costo di tutti i componenti visibili nella 119.7 e nel-
la iig.11 necessari per realizzare questo Alimen-
tatore siglato LX.1545
Non: dal kit sono oocluel il mobile metallico` Il tro-
stormltore toroldale (può essere sostituito con
qualsiasi altro traslonnatore). l'alotta dl roth-ddl-
monto e lo strumento da 30 volt
Euro 45.10

Costo del mobile siglato “0.1546 completo del
pannello anteriore forato e serigratalo (vedi flg.1)
Euro 28,00

Costo dell'lleth di raflroddamomn
ALWJÀ già tarata e ossidaia (vedi 119.14)
Euro 15.45

Costodelmetonnltorotoroldolesiyaìoflifi.fl
da150vlottlngradoiierogare22volt11mpor
Euro 20,60

Costo del voitmotro da 30 volt siglato “30x
Euro 13,95

l prezzi sono con IVA lncluu. Chi richiede il kit in
corrtraooopno. pagherà ln più Euro 4,00Y
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CENDERE con 12 VOLT
Molto probabilmente le lampade color bianco latte definite ad "alta efli›
cienza", che si lnstallano come una qualunque lampada a filamento, so-
no già presenti nel vostro Impianto domestico perche', e parità di luce e~
rogata, consentono un risparmio di corrente che può arrivare fino al 60%.
Poiché a proposito di queste lampade ci sono state rivolte numerose do-
mande, cercheremo in questo artlcolo di soddisfare la vostra curiosità.

Diversi lettori ci hanno scritto di aver provato a coi-
legare al circuito pubblicato nella riviste N.203 del-
le lampade ad alta etticlenza come quelle visibili
in questa pagina, senza riuscire a tarle aooende-
re. laddove le lampade lluoresoenti, da noi oonsi-
gllate. si accendono regolarmente.

Per nulla sooraggiati da questo insuccesso, vor-
rebbero sapere quali modifiche e necessario ap-
portare al circuito per poter awendere anche que-
ste lampade oon una tensione continua di 12-13
volt. perché, per quanto abbiano cercato, non han-
no trovato in alcuna pubblicazione un circuito del
genere.

Innanzitutto, bisogna considerare che le lampade
abauooomumoeadalhofflclenneonoto-
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talmente diverse dalle comuni lampade a fluorr
scenza non solo nella lorma e nel colore, come po-
tete voi stessi vedere dalla loto in questa pagina,
ma soprattutto nel funzlonlmento.
Le lampade fluorescenti intatti. utilizzano uno
starter e un reattore e tunzlonano con la tensio-
ne di rete a 50 Hz.

Per aooendere le lampade a rlspannlo energeti-
oo inveoe, è necessaria una Iroquenza molto più
elevata, che, a seconda della marca e del model-
lo, puo variare tra i 30.000 e gli 80.000 Hz.

Siamo certi che dopo questa affermazione vi sta-
rete chiedendo da dove viene questa trequenza,
dal momento che la lrequenza dell'impianto di ca-
sa e fissa sui 50 Hz.



Tutto il segreto e racchiuso all'intemo del loro moo-
colo. intatti, se lo asporiaste come abbiamo laiio
nei per polerveio mostrare (vedi ligg.1-2), trovere-
ste un piccolo montaggio oon componenti in SIAD
che servono proprio a elevare la frequenza di re-
te dei 50 Hz ad una frequenza oompresa ire i
30.000 e gli 00.000 Hz.

A tilolo di curiosità, in fìg.3 abbiamo riportato uno
schema elettrico puramente indicativo, poiché. ov-
viamente, ogni Casa Costmttrioe impiega un suo
circuito.

Qualunque sia il tipo di circuito inserito all'interno
dello zoccolo, ll suo lunzionamento e. in linea di
massima, il seguente: la tensione alternata del 230
volt - 50 Hz viene raodrizzala da un ponte rod-
drizzetore. o anche da 4 diodi el silicio. che prov-
vede a renderla continue e poiche questa tensio
ne viene livelleta da un condensatore elettroliti-
co, ai suoi cepi troviamo una tensione continue di
circa 300 voltV

Questa tensione viene utilizzata per alimentare u-
no stadio composto da due mospower in grado di
oscillare sui 30.00081000 HzA
Questa frequenza viene poi prelevate dal secon<
dario di un trasiormatore in Ierrite ed applicate el-
la lampada a basso consumo cosi da provocar-
ne I'lccenslone (vedi iig.3).

l vantaggi che derivano dall'impiego delle limpi-
do ad alta efflcienu e a basso consumo sono
molteplici e vale la pena elencame qualcuno.

- L'aooensione è Istantanea, perché non vengono
utilizzati reattori e starter, come per le comuni lam-
pade a fluorescenza.

- Queste lampade funzionano anche a bum bm-
pernturn, quindi sono ideali per essere utilizzato
all'estemo e nelle zone in cui la temperatura può
scendere sotto lo ufo.

- Non producono nessun efleito otrobooooplco,
perche lavorano oon frequenze elevate.

le lampade a BASSO CONSUM

m1 mimmo aule ma«in imp-1. u -› commòlmomounclmuiiødottfo-
nleolnslchopmwedoldelw-nlahequemdlrebdoläøflxauvnloflcompnoilnl
Mogllümltmmdeichwimumflmmgflmccoflevmlnfløß.
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- Sopponeno Indletlntemente una tensione .IM-
mdimvolt-Sol'tzoppureunatensioneoon-
tlnuldiJOOvott.

mELEITM

ll circuito che abbiamo progettato per poier ati-
mentare queste nlngolerl lampade con una ten-
slone continua di 12-15 volt e vlsiblle in tigA.

Iniziamo la descrizione dello schema dall'integrato
lC1, un driver switching tipo 86.3524 che abbia-

Flg.2 Capovolgondo Il circuito stampano vl-
lihlle ln 09.1, potete vedere ll Mo, qui to-
wgrlhto, dei componenti In SMD, vllo e dl-
ro del dlodl reddrlmtefl e del Manpower.

rno scelto per pilotare i due Integrati c-im, che,
a loro volte` piloteno quaitro fineli Manpower.

Nota: se volete saperne di più sull'iniograto
86.3524. vi consigliamo di leggere I'artiootu ap-
parso sulla rivisla N.212 relativo al kit L11516, un
boomr per lutoradlo. dove abbiamo descritto le
caratteristiche circuitali di questo driver switching.

Dai piedini 14-11 dall'integralo IC1 escono delle
orrdo quadre stasate di 100° ad una irequenza di
60.000 Hz clrca, perché la frequenn genemm
dallo stadio oaclllatore interno viene dlvlu x2.

Il calcolo della frequenza di lavoro dello stadio o-
sclllntore Interno, che, come potete vedere nello
Schema a blocchi di fig.8, la capo ai piedini 6-7
dell'integrato 56.3524, dipende dai valori di resi-
stenza e di capacità collegati su questi piedini.
Per calcolare questa irequenza si usa la formula:

Kllollfiz=1m¦ùllmim`il

Poiché la capacilà di 06, collegata tra li piedino 7
e la nussa, e di 1.000 pF equivalenti a 1 nanote-
rnd e il valore della resistenza R4. collegata tre il
piedino 6 e la massa. e di 10.000 ohm equivalen-
ti a 10 klloohm, lo stadio interno genera una fre-
quenza di lavoro di:

1.200:(1X10)=120KH1

Questo In teoria. Per quanto attiene al tunziona-
mento pratico. il risultato è da considerarsi ap-
prossimativo dal momento che i valori non sono
mai assoluti, ma variano a causa della tnllerlnfl
dei componenti utilizzati. e quindi oltre che del con-
densatore e della resistenzav anche dell'lntegre-
10 Stesso.
E' dunque del tutto normale che, anziché genera-
re una precisa frequenza di 120 KHz, lo stadio o-

Flgß Schema elettrico
lndlutlvo della stadio
oscilletore unto per o-
llmenure le lempede e
blue eonlumo.
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Flg.4 Schema elettrico dello mdlo dl elimerltulone utilizzato per eo-
oendere le lempede e baseo consumo con una ieneione di 12-13 voil
prellvltl dl un! batterie. Il diodo led DL1, collegato lll'lwolglmoim
eeoorldarlo di T1, cl avverte oon la sua ecoeneione del lunflonnmen-
lo dello stadio oleillatore. Sulla destra Il disposizione dei termluell
GDS del Mospowef P321 o MTPJOSS utillmtl nei circuito.

ELENCO COMPONENfl LX.1544

H1 = 5.600 ohm
R2 = .600 ohm
R3 = 7.000 ohm
R4 = 0.000 ohm
H5 = .000 ohm
H6 = 5.600 ohm
R7 = .000 ohm
R0 = 30.000 ohm
R9 = 330.000 ohm
R10 = 150 ohm
C1 = 100 mlcroF. eiettroiiiieo
CZ :100.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere
ca 00.000 pF pollame
CS = 33.000 pF poliestere
06 .000 pF poliestere
01 00.000 pF poliestere
00 = 33.000 pF poliestere
CQ = 100.000 pF poliestere
cm = 100.000 pi pollame
€11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 :100.000 pF poliestere
Oil = 1.000 microF. eiefll'ollfløø

cls i 100.000 pF pol. m vol:
L1 =Beplredl1 mmeu1mm
Dsl = ulødø schonky llpo evvai
Ds: = modo schonky llpo evvai
053 = diodo echottky tipo ivi/.ME
Ds4 = dlwu schonky llpo ewßei
D55 = ldD whntlky ilpo BYVJGE
D56 = diodo echotlky tipo BWJGE
Ds1 = dløao schønky llpø evvai
DL1 = diodo led
MFI'1 = mmpowef tlpo P321 o MTPJUSS
MFI'Z = mospowef tipo P321 o MTPJOSS
lim = moepovler tipo P321 o “17.3055
MFN = mospovver tipo P321 o UTP-3055
lCl = Integrato tipo 56.3524
lC2 = Integrato tipo "1.2111
[63 = Integrato tipo IR.2111
F1 = iuelblle 5 amper-
T1 = hiflofln. mod. Tll.1200
S1 = Interruttore

Non: tutte ie resistenze utilinete In que-
sto circuito sono da 1/4 di watt.
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soillatore Interno generi una frequenza variabile tra
i 100 e i 130 KML

Di una cose oomunque potete star certi: all'intemo
di questo range di frequenze, non viene in alcun
modo pregiudicato il funzionamento del circuito.

ll segnale ad onda quadra che, come abbiamo det-
to, esoe dai piedini 11-14 di IC1 demo di 180° e
con una frequenza dimezzata rispetto a quella ge-
nerata dall'oscillatore interno, viene applicato ai
piedini 2 degli integrati ICZ-lcíi (vedi ligA). degli
half bridge driver tipo IR.2111 che abbiamo ado~
parato per pilotare i molpower tlnnll siglati MFT1-
MFT2 e MFN-MFN.

Gli integrati IC2-lü elaborano quesfonde quadra
amata e sui loro due piedini d'uscita 1 e 4 forni-

scono altemativemente dei segnali logici 1 e Il.
Perla precisione, fintanto che sul piedino d'uscita
7 di ICZ e presente un livello logico 1. sull'oppo-
sto piedino 4 è presente un livello logico 0. Con-
temporaneamente, dal piedino d'uscina 7 di ICS e-
sce un livello logico 0, mentre sull'opposto piedi-
no 4 esce un livello logico 14

Consapevoli che quanto appena detto potrebbe a-
ver coniuso le idee inveoe che chiarirle, per capi-
re oome gli integrati IC24C3 pilotano i quattro mos-
power finali, provate a paragonare MFT1-MFT2 e
MFI'S-MFH a dei semplici relè che si chiudono
in presenza di un llvello logico 1 e si aprono in
presenza di un livello logico 0.

Detto questo. osservate la fig.5 dove abbiamo di-
segnato olo che suooede durante Il 1° ciclo.

Figå Le ulelh del due Integrati
ICì-icâ pilotano quattro MW
power che ln questo disegno ub-
hlarno raffigurato oome del vele
che al aprono e ol chiudono. In
questo ciclo le ienllone del 12
volt1 passando attraverso Il Mos-
power IIIFI'1` raggiunge l'nvvolgi-
monto primario dl T1 e, possan-
do mom il mer HFT4,
ll .enrico a Mme.

*i

Flgß In questo mondo ciclo le
tenolone del 12 volt pun attri-
veroo Il Moepower MFT3, pol, rug-
glunto l'nwolglrnento primario dl
T1I si scarica a Masse passando
attraverso Il Mospower MFT2. VI
ricordiamo che le uscite dl l02-
IOS che cono a livello logico 1,
onludono Il Moopower. mentre
quelle a livello logloo 0 lo aprono.



3'" = sul suo Ingresso e presente un livello
logico 1, quindi il rnospower si chiude portandosi
ln conduzione.

- IFI'! = sul suo ingresso e presente un livello
logico 0. quindi il rnospower rimane aperto e non
conduce.

-ÉTS = sul suo ingresso e presente un livello
logico 0, quindi il mospower rimane aperto e non
conduce.

- Fl'. = sul suo ingresso è presente un livello
logico 1, quindi il mospower si chiude ponamosi
in conduzione.

La tensione positiva dei 12-15 volt. passando at-
traverso il mospower llFl't. raggiunge il primario
del trasformatore T1. quindi si scarica a rrtesaa
passando attraverso il mospower MF".

Completato il 1° ciclo inizia il 2° ciclo (vedi figß),
dove accade quanto segue:

-fl'l=sulsuoingreseoepreeentemllvetto
logico 0, quindi il moepovrer rimane aperto e non
conduce.

- "l'2 = sul suo ingresso è presente un livello
logico 1, quindi il rnospower si chiude portandosi
in eonduzJone.

-Fl'å=sulsuoingremèpresenteunllvelo
logico 1, quindi il mospower sl chiude portandosi
in conduzione.

- "l'4 = sul suo ingresso è presente un Ilvelo
logloo 0, quindi il mospower rimane aperto e non
conduce.

Nel secondo ciclo la tensione positiva dei 12~15
volt, passando attraverso il mospower lim, rag-
giunge il primario del trastormatore T1 e si scari-
ca a mese! attraverso il mospower MFI'Z.

L'awioendarsi di questi due clell, ci permette ti
prelevare dal secondario del trastormatore T1 una
tensione eltemeta con una lrequenza di circa
60.000 Hz, che viene raddrizzata dal quattro diodi
siglati DSS-DSl-DSS-DSS per poter ottenere in u-
scita una tensione contlnua di circa 300 volt.

E' proprio questa tensione continua che ci serve
per alimentare le lampade a buco consumo.

Qualcuno potrebbe chiedersi perché raddrlnne
le tensione alternata presente sul secondario del
trestormatore T1. quando all'lntemo dello zoccolo

di queste lampade e glå racchiuso un ponte rad-
drluetore (vedi ligß).

Come abbiamo già detto, il circuito interno delle
lampade a risparmio energetico (vedi 69.2), puo
sopportare o una tensione alternata di 230 volt 50
Hz oppure una tensione continua di 300 volt.
Poiché il nostro alimentatore fornisce sì una ten-
sione altemete. ma a 60.000 Hz. diventa di con-
seguenza necessario raddrizzarla così che possa
lomire una tensione continue di 300 volt.

Se durante l'uso. la tensione prelevata dalla bet-
terie dovesse scendere a 10 volt oppure salire a
14-15 volt, non c'e da preoccuparsi perche la ten-
sione che esce dai quattro diodi collegati al se-
condario del trasformatore T1 è sempre perfetta-
mente mblllmta grazie ad uno stadio presente
ell'intemo dell'integrato 86.3524. cioè ad ICI.

FìgJ II circuito stampato con tutti l corn-
ponentl montati, va lisseto all'intemo dl un
mobile plastico. Sul pannello frontale ve ln-
eerlta la prese d'uselta da cul el prelevano
l 300 volt per alimentare le lampada.
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H9! SullI deetn riportiamo lo IchemI
I blocchi dell'lntegi-Ito IR2111 e qui eo-
pn i. comunioni mi mmiinu un»
nl Iul suo corpo vlele h IoprI.

Flgß SullI IlnlItn e riportato lo sone-
mn I blocchi dell'lntento 56.3524 I
qul copre le connessioni del lennlnIll dl-
epoell cul Iuo corpo prendendo come
riferimento II hccl I lomI dl U.

Guardando lo schema a blocchi dell'integrato IC1
(vedl tigß). sl puo notare che al suo interno è in-
lalti. presente uno mdlo Itablllmtore che lorniA
sce sul suo piedino d'usciie 16 una tensione per-
fettamente stabilizzata dl 5 volt.

Questa tensione viene applicata al penitore resi-
stivo formato dalle resistenze R1-R2 da 5.600 olim
sulla cui giunzione è presente una tensione dl-
memta di 2,5 volt che viene applicata sul piedi-
no d'ingresso non lnvertente 2. che fa capo ad un
Impllflcetore di errore.
Sul piedino lnvertente 1 dello stesso Impllflceto-
re di errore, viene applicata un'identice tensione
positive di 2,5 volt, prelevata questa dall'uecltI
del ponte raddrizzatoie tramite le due resistenze si-
giaie ria-ne.

Se la tensione dei 2,5 volt che entra sul piedino 1
di Ic1 dovesse. per i più disparati motivi, abbas-
sarsi o aumentare, I'Impllflcltore di errore en-
trerà subito in iunzione modiiicando il duty-cycle
delle onde quadre (vedi figJ 0) che esmno dai pie-
dini 14-11 di IC1. In questo modo dall'usoita del tra-
sformatore T1 preleveremo sempre una tensione
perfettamente Itablllmta.

22

Per olii ancora non lo sapesse, il duty-cycle è ìl
rIpporto del tempo die intercorre tra il llvello lo-
gleo 1 e il ciclo completo di un'onda quIdrI (ve-
di figlio)A

Se la tensione sull'uscila del traslomiatore T1 do-
vesse abbonarsi, aumenterebbe subito il duty-
cyclo delle onde quadre e, di conseguenza, i Ga-
te dei mospower verrebbero eccllati per un tempo
maggiore, facendo così aumentare il valore della
tensione che esoe dal secondario del trasformato-
re T1.

Se, al centrano, la tensione sull'usoiie del tiaslor-
matore T1 dovesse aumentare, si rldurrebbe su-
bito il duty-cycle delle onde quadre e, di conse-
guenza, i Gate dei mospower verrebbero eccltatl
per un tempo minore, facendo oosl ridurre il va-
lore della tensione che esce dal secondario del tra-
sformatore T1.

Per completare la nostra descrizione dobbiamo an-
che dire che le onde quadre che escono dai due
piedini 1441 prima di oommutarsi da IemlondI
poIltl in semlondl negativo e viceversa (vedl
fig.11), rimangono in pIuIa per circa 2,5 mllllw



condlperdareailaeoppiadeirnoispoweriltompo
necessario di portarsi in interdizione, cioè di ra|;rrirA
si prima che l'aitra coppia si porti in conduzione.

Se non ci tosse questa pausa tra una semionda e
quella opposta, tutti e quattro i mospower andreb-
bero, anche se per pochi mlllloocondl, contempo-
raneamente in conduzione, provocando cosi un
cortocircuito che iareobe bruciare il iusibiie F1.

“i .su

Fnt'i Quando lui piedino d'ingreuo 1 di
Ict entra una tenalono pari a quella che otr-
tra sul piedino 2. dal suoi piedini d'uacifl
14-11 escono delle onde quadre con un
duty-cycle del 50%. So ia unliona d'ulcita
dove". aumentare, il duty-cycle ai mattin-
gorobbo, mentre oe dove;- dllnlnulro, ll
duty-cycle si lilarghotobbo.

Flg.11 Le onde quadro cho escono dal pio-
dlnl 7-4 degll lnflgrlfl IR2111 rlmlligono In
pausa per cima 2,5 mlliloocondl prima di
commutani dalla .unlonda positiva l quei-
la negativa o viceversa.

“mom-rmJ-lfii mami

Se vi iimitasie a guardare io schema elettrico In
fig.4, potreste pensare di trovarvi di tronto ad un
circuito dalla realizzazione pratica piuttosto com-
plessa. ma se ossewerete anche il completo sche-
ma pratico riportato in fig.13, restereie meraviglia-
ii dalla sua semplicità.

Acquistanooiikit. avrotosubiloadisposizionemltli
componenti per montare il cirwito stampato siglato
LX.1544 (in flg.14 la loto di uno dei nostri prototipi)À

Come prima operazione vì consigliamo di applica-
re sul circuito stampato gi zoccoli dei tre integra-
ti «71402403 e di saldare i loro terminali alle sot-
tostanti piste in rame.

Completata questa operazione, preparate l'lndut-
tanza L1 awolgando a spirale per 8 volte lo spez-
zone di filo di rarne smaltato del diametro dl 1 mm
attorno ad un tondino che abbia un diametro di cir-
ca1mrn,cosldaotienereailafinelaplroaiflan-
cate (vedi fig.12).

Questa induttanza serve solo da filtro Intldillur-
bo e non e per nulla critica, quindi anche se per la
sua realizzazione utilizzate un tondino del diame-
tro di 6,5 o 1,5 mm e awolgeie 1-9 spire anziché
B, il circuito non avra problemi di lunzionamento.
cio che dovete ricordare e di ruchiaro le due e-
stremità dei filo per asportare lo smalto isolante
che ricopre ii rame, prima di infilare i due tenninaii
della bobina L1 nei lori del circuito stampato. Dopo
aver messo a nudo ìl rame, dovete anche deposi-
tare sulla sua superficie un sottile strato di mm.
che vi aiuterà a saldare meglio il fiio, dopo che i'a-
vrete infilato nei due lori dei circuito stampato

Completate questa operazione, potete inserire le
poche resistenze e tutti I diodi ochottky, che. co-
me potete vedere nello schema pratico di N.13.
hanno iorrna ovaie e dimensioni pari a quelle di u-
na minuscola perla.

Poiché in ogni montaggio bisogna tenere conto an-
che dell'aspetto estetico, quando curvato ad L I ter-
minali dei diodi lohottky per infiialli nei tori dello

TF H" FigJZPorreailmrell bobina L1 he-
mmoigoroßsplrocondolfliodi
nmolmflhtoda1mrn lttomold
unlupponodoldlamohodlfirrm.



stampato, late sl che il loro corpo risulti perfetta-
mente centrato ira questi terminali.
Quando inserite questi dlodl, prendete come rile-
rimento la riga nm che contorna un lato dei loro
corpo e orientatela come disegnato nello schema
pratico, cosi de rispettare la loro polarità.

Proseguendo nella realizzazione, montate tutti i
condensatori al pollame, poi i due elettrolltlcl
Siglall 01-614 infilando il loro terminale positivo
nel foro contrassegnato dal simbolo +.

Compleiaia questa operazione, potete prendere i
quattro moepawer che possono essere indifleren-
tamente siglati: P321 - MTPBOSSE.

l moapower vanno inseriti sul circuito stampato ri-
volgendo il ioro lato posteriore, che e metallico. ver-
so il bordo superiore del circuito stampato, come vi-
sibile nel disegno di €19.13 e anche nelle loto.

inoltre. vi consigliamo di tenere il loro oorpo leg-
germente disianziaio dalla superficie del circuito
stampato di circa 5 mm, e, dopo aver saldato i lo-
ro terminali, di iaglìame l'eocedenza con un paio di
tronchesine.

Per completare il momaggio, mancano solo il tra-
sionnaiore 1"! e la morsettiera a 2 poll per entra-
re con i 12 volt prelevati da una batteria d'auto.

Inline. non dimenticate di inserire nello zoccolo che
abbiamo siglato Ici I'integrato 86.3524 rivolgen~
do la sua tacca di riferimento a forma di U verso .
l'aito e negli altri due zoccoli siglati l02-I03 gli in-
tegrati IFI.2111 rivolgendo ia loro iaoca di riferi~
mento, sempre a forma di U, verso sinistra.

L'inierruttore di accensione S1, il iusibiie F1, il dio-
do led DL1, che indica l'aooensìone del circuiio, e
la presa d'unclta per la lampada. vanno collegati

il

:ig

Flg.13 Schema pratico di montaggio del noche alimentatore per llmpodo a blue con-
eumo. Nel circuito potm noian la forma un po' insolita del dlodl :ohmflry BWJGE uti-
Ilzntl In quem pregano. Vi nmmemlamo che dalla pmu d'uocltl mono 300 volt.

USCITA
ma uuruu
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Flg.14 Foto dl come al presenta il circuito a montaggio ultlmlto. VI rleordllmo che
II clrculto stampato che vl tomlamo auleme al klt è completo dl disegno .origi-
fico e anche dl tutto le elgle del llnqoll componenti.

al circuito stampato con alcuni spezzoni di filo so-
lo dopo aver disposto e fissato questi componenti
sui pannelli anteriore e posteriore del mobile.

“OMAGGIO nel MOBILE

Anche se il circuito che avete appena montato puo
essere racchiuso dentro un mobile plastico qual-
siasi. noi ne abblamo scelto uno dalle dimensioni
molto contenute, che senz'altro vi soddisterà.

ll circuito stampato va assicurato alla base del mi»
bile con quattro viti autofilettanti. ma prima di com-
piere questa operazione. vi consigliamo di appliA
care sul pannello posteriore il portltualblle e l'ln-
terruttore di accensione 31 e di infilare il pum-
clvo in gomme all'interno del loro presente nel
pannello.

Da questo passaoavo larete passare l due flli di
plastica dei 12 volt che preleverete dalla batteria
per alimentare il circuitoV

Sul pannello lrontale fissate la gemme cromata
del diodo led e innestete nella finestra rettangola-
re` one abbiamo già predisposto, la presa d'uecl-
la che vi servirà per prelevare i 300 volt Cc per
alimentare la lampada a basso consumo.

Come vi accorgerete, i tre terminali in ottone del-
la presa d'usclta sono molto lunghi e quindi van-
no accorciati, diversamente andranno a toccare il
corpo del trasformatore Tt.
l due terminal! laterali della presa vanno poi col-
legati ai due terminali caplfllo. che hanno le piste
in comune con i 4 dlodl raddrizzatori (vedi fig.13).

Ill-um

Per i fili d'uscite che collegano il clrwlto alla lam-
pada, utilizzate lo spezzone di filo con la spina già
cablata contenuto nel kit.
All'altra estremità di questo filo. dovete collegare ll
portalampada che avrete acquistato nello stesso
negozio di materiale elettrico che vi ha venduto la
lampada a bano consumo.
Come abbiamo già spiegato, dai fili d'uscila di que-
sto alimentatore esce una unione contlnuo dl
circa 300 volt, quindi rawomandiamo dl non toc-
carll con le mani.

Poiché il circuito assorbe una corrente massima di
circa 2 amper, per prelevare la tensione di 12-15
volt dalla batteria d'auto potete utilizzare del filO di
rame flessibile del diametro di 2,5 mm, die sia, ov-
viamente, isolato in plastica.
VI consigliamo di scegliere un filo di colore rom
per la tensione positiva ed un filo di colore nero
per quella negativa, cosi da evitare dl invertirli
quando li collegherete al vostro circuito.

OOS'I'OGHEMm

Costo dei componenti necessari per la realizzazio-
ne dell'alimentatore LX.15« (vedi figg.13-14).
.Ichino il solo mobile plastico visibile In 69.7
Euro 35,50

Costo del mobile "0.1544 con pannelli solo loruti
Euro 7,80

Costo del solo clrculto stampato LX.1544
Euro 5,20



UN MOTORE DC
Nell anno 1993 vi presentammo i'interiaccia seriale-parallela milleusi si-
glata LX.1127 e ancora oggi, pur essendo passati 10 anni` questa interfac-
cia continua ad essere richiesta dalle piccole e medie industrie che la
usano nei loro impianti di automazione. Oggi riutilizziamo questa scheda,
perché vogliamo insegnarvi a pilotare i motori in corrente continua.

Dopo avervi presentato. sulla recente rivista N.213,
l'lnteriaccia LX.1533 idonea a pilotare dei motori
passo passo tramite il PC, ci sono arrivate diver-
se richieste da parte degli Istituti Protesslonall e
degli Uflici tecnici di piccole e medie Industrie,
che da tempo utilizzano l'interfaocia seriale paral-
lela siglata LX.1127 per i loro semplici ed istruttivi
esperimenti di robotica e automazione. Castoro
vorrebbero sapere se possiamo realizzare, sempre
con I'interlaccia LX.1127, un circuito idoneo a pi-
lotare dei motori DC, cioè in corrente continua4

Richieste dello stesso tipo ci sono pervenute an-
che da parte di molti modellistl, che vorrebbero u-
sare la LX.1127 per gestire dei piccoli pantografi a
due assi idonei a intagliare i togli di balsa per l lo-
ro aeromodelli o per le loro piccole navi.
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Per accontentare tutti questi lettori, abbiamo rea-
lizzato una semplice Interfaccia in grado di pilota-
re qualsiasi motore in corrente continua dotato
di spazzole, che non assorbe una corrente supe-
riore a 4 ampere e che lunzioni con tensioni corn-
presetrai12ei30volt.

Come vedrete dallo schema elettrico riportato in
lig.6, questo circuito è composto da un convenito~
re digitale/analogico (vedi IC1), da uno stadio ge-
neratore di onde quadre con duty-cycle variabile
(vedi TR1-l63) e da uno stadio finale di potenza
in configurazione a ponte (vedi ICE).

Molti lettori ci hanno scritto e anche teieionato per
dirci che sono rimasti motto soddisfatti dell'ultimo
CD-Rom che abbiamo allegato all'interfaocla



Lx.1ssa, presenrara sulla rivisia Nara, perché ai
suo interno hanno trovato oltre al programmo dl-
mootratlvo, anche il sorgente. Costoro ci hanno
chiesto di allegare sempre, nel limite del possibile,
i ooitwere e i sorgenti, perché chi conosce ia pro~
grammazione con Visual Basic può prendere
spunto dai nostri programmi per scriveme altri, e-
dattandoli alle specifiche esigenze.

Per assecondarvi. oggi vi torniamo assieme al cir-
cuito anche un CD-Rom contenente il soitware di-
mostrativo e II sorgente. e coloro che dispongo-
no di un sistema di sviluppo Visual Basic 5 o Vi-
oual Basic 6 potranno modifioarlo oon facilità.

Inoltre` pensando di far cosa gradita ai lettori che
ci seguono. abbiamo memorizzato nello stesso CD-
Rom. siglato CDR1550, anche i sorgenti del pro
grammi che servono per tar iunzionare time le
schede gestite tramite l'interiaocia LX.1121.

Per chi ancora non lo sapesse, ripetiamo che la in~
teriaocia seriale-parallela siglata LX.1121 si puo
collegare ad un qualsiasi computer dotato di usci-
ta seriale e che la programmazione di questa sche-

pilotato da un

da e semplice, perché utilizza un sistema di co-
municazione basato sui codlcl ASCII che la rende
molto flessibile, tanto che puo essere programma-
ta anche con i linguaggi ad alto livello come il Vi-
ouol Bollo, il CH, il Puool.

Noto: poiché la rivista NASA/165, in cui à riporta-
ta l'interiaccia LX.1127 con tutte le istruzioni per
oolloquiare con il oomputer, risulta ormai Introva-
blle, e constatato che in magazzino abbiamo circa
un migliaio di copie di reso, abbiamo deciso di ro-
gelorta a tutti coloro che acquisteranno il kit
LX.1550 per pilotare i motori in DC.

ll CONVERTITORE DIGITALE-ANALOGOO

Nell'interfaocia LX.1127 risulta inserito un micro-
processore ST.62T15 in grado di convenire i dott
da oeriall a paralleli o viceversa, suddividendoli in
due gruppi di 0 bit che possono essere indifferen-
temente utilizzati come Input o come Output.
Il primo gruppo di 8 bit occupa la porta da A0 ed
A7. che utilizziamo come uscira, mentre il secon-
do gruppo di 8 bit occupa la porta da BO a B7.
della quale usiamo solo le uscite 50-51-52.

OMPUTER
Flg.1 Per convenire l Ilvelll logici
iornlti dalla scheda LX.1121ln u-
na tenllone, viene uttllmto Il
convertitore ZNAZãE-G qul ripro-
dotto assieme al suo schema o
biocohl. l dati ln torrnlto blnlrlo
.ninna dll piodlnl 2-1-16-15-1b-
13-12-11 e Il valore dl tensione e-
lce dal piedino 5 (Analog. out-
put). Nome i piedini 4 (En-bre) e
6 (VM. ln) dal qunio entra Il ten-
elone di riferimento.
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Flg.: Ivalon binari che giungono sul pie-
dllll ü 2 I 11 doll'lnhgrlto Elmi-8
provvedono a commutore I deviatorl de-
gli Switchea sul piedino 6 della tensio-
ne dl riferimento dl 2,5 volt oppuru a
mom (piedino B). In questo modo dal
piedino 5 prelevlamo una tensione pro-
porzionale ll numero binario.
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Il convertitore Digitale-Analogico siglato lC1 . che
è uno ZNAZBE-G costruito dalla Ferrentl, utilizza
le porte da A0 a A7 come ingressi (vedi lig.6) per
trasformare le 256 combinazioni blnarle di un
numero a 8 bit in altrettanti valori di tensione oorn-
presi tra 0 volt e 2,5 volt.

In flg.1 abbiamo riportato lo schema e blocchi del
convertitore ZNAzefi-B per potervi spiegare meglio
Il suo lunzionamenlo.

lemon: Doll - questo blocco. visibile in basso
nello schema a blocchi di fig.1, ha la lunzione di
leggere i llvelll logici provenienti dalle uscite del-
la interlaccia L11127, che entrano dai piedini d'in-
gresso siglati 2-1-16-15-14-13-12-11 che fanno ca-
po agli ingressi AO-Al -A2-A3-Al-A5-A6-A7.

Se il piedino 4 (enlblo) di Ici risulta collegato al
pooltlvo di alimentazione, cioè posto a livello Io-
gloo 1, il convertitore rimane bloccato. quindi non
esegue nessuna conversione.
Se il piedino 4 (enable) risulta oollegato a massa,
cioè a livello logico 0, l'inlegrato diventa operati-
vo e converte oon continuità tutti i dati blnarl che
giungono sui piedini d'ingresso da A0 ad A7 in una
tensione analogica che verrà poi prelevata dal pie-
dino d'uscita 5. Poiché nel nostro scheme (vedi fig.6)
il piedino 4 di IC1 e collegato a ma assieme al
piedini 8-9 GND, l'integrato IC1 è operativo.

“Italia - questo bloooo, posto al centro dello
schema di fig.1 , è composto da 8 commutltorl n-
lettronlcl (in tig.2 ne abbiamo disegnati solo 4) pi-
lolati dai piedini d'ingresso 2-1 -1 6-15-14-13-12-1 1 .

ll deviatore centrale, collegato al piedino d'uscita 5,
può chiudersi a mom. cioe sul piedino 8 oppure
sul piedino 6. dal quale entra la tensione di rllorl-
mento di 2,5 volt che preleviamo dal piedino 7.
Quando sui piedini d'ingresso da All a A1, cioè sui
piedini 2-1-16-15-14-13-12-11, i bit sono a livello
logico 0, gli ewltohes si oommutano su GND. cioè
a musa4 Quando sui piedini d'ingresso da A0 e
A7. cioè sui piedini 2-1-16-1 51 4-13-12-1 1, i blt SO-
no a livello logico 1, gli switchee si oommutano
sul piedino 6 di Vrelt l dati passano poi attraverso
una rete resistive, che prowede a lomire sul pie-
dino d'usolta 5 una tenslone proporzionale al va-
lore del numero binarioÀ

lb. Reallllvl - questo blocco mietlvo e quel-
lo che provvede a convertire il numero blnarlo in
un valore di tensione che puo variare da 0 e 2,5
volt e che possiamo ricavare da questa lormula:

Vollufldil-flx(llr.nochlllll:25fl

Vol Il* è la tensione che preleviamo sul ple-
dino d'usoila 5 in rapporto al numero decimale

2,5 e la tensione di rlterlmento che entre sul ple-
dino 6 attraverso il piedino 1.

*noduli è il numero decimale corrisponden-
te alia combinazione blnarla che entra sui piedi-
ni da A0 a A1 dell'integrato ZNAfli-l.

a è una costante di calcolo.

ll massimo numero decimale che si ottiene è 255
ecorrispondealnumoroblnarlo1 1 1 111 1 1.

mi

Flg.: Per pilotare l motori DC vlene utilizzato l'lntegnto LIM/N contenente al suo ln-
temo I trunllstor dl potenza che nol oollegltlamo esternament- In plflllelo: vodl nol-
Io schema elettrico di "9.6 gll Ingressi 5-10 e 12-1 o le ulclte 2-13 e 14-8.

lxsisiruß
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F194 omnoo rlmgmn lcs pom In em-
duzlom la prlml coppie dl tramlstor Inco-
rlll Il suo lntemo e che abbiamo siglato
Tin-m, ll motore niote In Ionio orario.

nos ouanac I'lnugnw los pen- ln eon-
duzlono gli altri translator Il suo Intorno,
che lhbllmo ilglltn THG-TRL ll motor!
num In senso opposto, cloù antlonrle.

Infatti. sommando i valori decimali corrisponden-
ti al numero blnerlo ehe si trova a llvello loglco 1
(vedl Tabelle N.1). otteniamo il numero decimale:

128+64+32+16+8+4+2+1=255

lelleNJ

Nnilnlrlo 11111111
Nr.Declmele 12864 32 16 B 4 2 1

Se sull'ingresso del convertitore siglato lCt entra
il numero blnarlo 1 0 1 01 01 1. sommando ì va-
lorl declmall corrispondenti al numero blnarlo che
si trova a llvello logico 1 (vedi lella N.2). otte-
niamo il numero decimale:

128+32¢B¢2+1=171

TabellaNZ

Nr.Blnerlo 10101011
Nr.Declmule128 64 32 16 8 4 2 1

Se sull'ingresso del convertitore IC1 entra il nu-
mero blnarlø 1 1 1 1 0 0 0 0. Sommando i vllorl
declmlll corrispondenti al numero hlnnrle che si
trova a llvello ioglco 1 (vedi Tabella N.3). otte-
niamo il numero decimale:

120+64+32+1$=240

Tabella N.3

'hßlnfl'lo 1 1 1 1 0 0 0 0
Nr. Declmnle 128 64 32 16 8 4 2 1

Conoscendo il numero declmnle e il valore della
tensione di riferimento, pan' a 2,5 volt, possiamo
leloolare quale tenllono preleviamo dal piedino
d'uscita 5 di IC1 (vedi fig12)V

Pertantoilnumerobineriot 1 t 11111(vele-
helle N.1) ci consente dl ottenere una tensione in
uscita dl:

2,5 x (255 : 256) = 2,49 volt

ll numero binario 1 01 01 0 1 1 (vedi Tabelle N.2)
ci consente di ottenere una tensione in uscita di:

2,5 x (111 :256) = 1,66 von
ll numero blnarlo1 1 1 1 00 00 (vedi Tlholll N.3)
ci consente di ottenere una tensione in uscita dl:

2,5 x (240 1 ass) = 2,34 von
Detto questo possiamo passare alla descrizione del
nostro schema elettrico.

wii-Em ',

ln fige trovate il completo schema elettrico della
scheda per pilotare i motori DC, e ví diciamo subi-
to che attraverso il connettore DONNA posto a si-
nistra, preleviamo dall'intertacoia LX.1127 la ten-
sione di 5 volt necessaria per alimentare gli inte-
grati siglati Ict -lC4-ICS e la tensione di 12 volt ne-
cessaria per alimentare gli integrati siglati 162463.

La tensione necessaria per alimentare il motore
DC deve essere necessariamente prelevata da un
alimentatore memo, perené deve risultare Ido-
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:run/surf

Flgß Schornn elettrico dell'intertnccla LX.1550 che utilizziamo per pilotare i motori ln
comme continua tremite un Personal Computer. VI ricordiamo che l'intertlocla
LX.1$50 va collegate all'lnteriaocla LX.1127, che sbbllmo pubblicato sulla rivim
N.164I1 55. Le tensioni richieste per alimentare questa lnterieccla vengono direttamente
prelevate dalla scheda LX.1127 (vedi CONNJ), mentre la tensione per alimentare limo-
torino DC viene applicata esternamente sulla morsettiera visibile in iig.9.

ELENCO COMPONENTI LXJSSO

cr = 100.000 pr polimero
Cl = 100.000 pF poliestere
C9 = 100 mlcmF. eiettrolitleo
c10 100.000 pr poliestere
C11 = 1.000 microF. elettrolìtleo

_ DSI diodo schottky BV.500 o GIJSI
052 odo senettky BV.500 o GIA!!

diodo schottky BY.500 o Glåìt
DS4 = diodo schnttky BY.500 o Glßfl
TR1 NPN tipo 512.541

R11 = 020 ohm i121 rltegrtto tipo ZNAZBE
R12 = 10.000 ohm ICE egrato tipo LM.350
R13 = 10.000 oilm ntegrnto tipo 06.3043
C1 = 100.000 pF poliestere [04 - CIMos tipo 4011
62-.- 1 microF. elettrnlìtleo ICS ntegreto tipo L2!!
fl= 100.000 pF poliestere cONNJ = connettore 25 pin (10|a

00.000 pF poliestere
C .200 pF poliestere Nota: tutte le resistenze utilizzate In
CG = 100.000 pF poliestere questo circuito sono da 1/4 di wattA



nea,siacometenoionecheoomecorrenoe,ade-
Iimentare il motore che verrà collegato alle mor-
semere d'usdia A-e (veul flgei

Come potete vedere in fig.6. l'integreto siglato ICI
e ll convertitore digitale-analogico ZNAZIE-l,
che prowede a convenire i doti binari che arri-
vano dall'inlerfaccia LX.1127 ai piedini contresse»
gnati A0-A1-A2-A3-A4-A5-A6-A7, in url valore di
ienelone variabile da 0 a 2.5 volt. come già ab~
biamo spiegato con le Tabelle N.1›N.2-N.3.

La tensione variabile da 0 a 2,5 volt che preievia-
mo dal piedino 5 di IC1 viene applicata sul piedino
non lnverionte dell'operazionale I02, che prowe-
de ad amplificana x 2. Dal piedino d'uscita 1 di 162
preieviamo dunque una tensione variabile da 0 a 5
volt, che applicata sul piedino d'ingresso 2 di IW,
un P'WM Controller tipo Ucßm (vedi figifl). ci
servirà per variare il duty-cycle deil'onda quadra
che esce dal piedino 6.

La resistenza R6 e il condensatore 05, collegati sul
piedino 4 di m, determinano la frequenze d Ie-
voroohe,conlveloridanolsceltl,siegglraail'h-
circo sui 351130 hertz.

ll transistor npn TRI provvede ad anpfiicere 'Il
corrente il segiaie a dente ii eeg prewne sul
piedino 4 deil'integreto lCZi, dopodiché lo mpiica
sul piedino 3 dello stesso integrato. che la capo ad
uno degli ingressi del compratore (vedi iìgß).

FigJ Conneeeionl dei due
IMI'III L11358 e 4011 Vlm
da copre e del treneletor
86.547 viste de eotto, cioe
del lato ln cui l heflnlnlll E-
B-C eecono del corpo.

Flgj Schema e blocchi e conneeelonl
vlete de sopra dell'lntegreto UCJW
ufllmto per convertire le tensione con-
tinua da 0 a 5 volt che entre dal piedino
2 In un'onde quadra con un dutycycie
variabile dallo 0% Il 100% che premie-
Ino del piedino d'uecih 6.
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Suil'altro ingresso del comp-rotore. one ia oepo
al piedino 2. entra ia tenslone variabile da 0 a 5
volt prelevata dall'uscita dell'operazionale lC2.
In lunzione del valore della tensione applicata sul
piedino 2. dal piedino d'uscita 6 di ICQ si preleva
un segnale ad onde quadra oon un duty-cycle va-
riabile, che sarà dello 0%, quando la tensione ap-
plicata sul piedino 2 e di 0 volt, e one arriverà ad
un duty-cycle dei 100%, quando la tensione ap-
plicata sul piedino Z raggiungerà i 5 volt.

Poidie il segnale ad onda quadra che esce dal
piedino 6 di ICS, ha un'empiezza di 12 volt. prima
di applicano sugli ingressi dei "and siglati ICI/A-
lCUB, one lavorano oon una tensione di alimenta-
zioriediSvolLbbognaabbßsareiasuaampiez-
za tramite il partiture resistivo composto dalle due
resistenze R10-fl1 1 .

l due nand siglati IONA-im fanno Notare in sen-
soorariooontiorlrloilnostromotoreDCtrami-
te i livelli logici che preleviarno dalla porta B
dell'interiaccia LX.1127: per ia precisione dalru-
soita 50 per il verso orario e dall'uscita Bi per ll
verso untiorarlo.
L'usoila 32 invece, e direttamente collegata ai pie-
dini 6-11 dell'integrato ICS e oi permette d dare ll
comando StartIStop al motore.

E' intuitivoche latoneioneeiaeornnteonee-
soono dall'integrato ICJ non riusciranno rnai a pl-
loflnunqualsiasirnotore,ancheeedipiooolapo-
lenza. quindi abbiamo utilizzato i nelld e] suo in~
terno per pilotare l'integrato iinale di potenza
LIM/N siglato ICS (vedi fig.3).

Guardando lo schema interno dell'integrato lCS. si
puonotareohequestofinaleeoompostodadue
stadi di potenza collegati a ponte che noi abbia-
rno collegato estemamente in parallelo per rad-
doppiare la corrente sui tenninall d'uscita A-B.

lniatti l'lngreaeo A, che la capo ai piedini 5-10.
con I'Ingreuo B, che la capo ai piedini 12-1, e
I'uoclla A, che fa capo ai piedini 2-18, con
l'ueclta B, che ia capo ai piedini 14-3, sono coi-
Iegati in parallelo come potete vedere nella figß
e nella rigo.

Peroepireoomesipoesatarmotarellnowomo-
toreinsensoorariooínsensolmiorariobasta
giardare le tiggA-SA

Quando l'integrato lCS porta In conduzione I due
transistor interni siglati Tnt-TM, la tensione po-
eltlvl di alimentazione entra sul Collettore d Tm
poi esoe dal suo Emettltore che, oorne visibile in
lig.4, risulta collegato al terminale A dei motore.

E

Ddi'opposto terminale B esoe la tensione puniti-
vaoheentrasulCollettorediTR4edesoedalsuo
Ernettitore, ehe risulta collegato a mana.
In queste condizioni il motore ruota in aenlo ora-
rio oorne visibile in lig.4

Quando l'integrato ICS porta in conduzione gli altri
due transistor interni siglati Tin-Tm, la tensione
pooltivo dl alimentazione entra sul Collettore di Tm
poi esoe dal suo Emettitore che. oorne visibile in
tig.5, risulta collegato al terminale B del motore.
Dall'ooposto terminale A esoe la tensione politi-
va one entra sul Collettore di TR: ed esoe dal suo
Ernettitore, one risulta collegato a mm..
lnquesteooniizioniilrnotoremotainaonaom-
tlorarlo come visibile in tig.5V

TrarniteilPCpose'amoimpanireiloomandodro-
tazioneerariooantiorarloeamhequeliodimrt
e etop,ohevaedaglre sul piedini 6-11 dl lC5.

Come potete vedere in figß. ai piedini di uscita 13-
2 e 14-3 di lCS abbiam collegato i diodi siglati
061-033 e 052W perproteggereitransistordl
potenza presenti ail'intemo di questo integrato da
.xh-.tensioni che potrebbero metterli fuori uso.

Per terminare ia nostra descrizione, rirnane solo da
dire che le tensione di alimentazione del motore va
applicata tra ll piedino I e la mau. di ici, cioe
aeu'imegrato muri.
Ouemintegraioeooettaunatensionemauimadi
eovolteunaoorrentedilernpero.

mmm ¬
Assiernealkitvienetomitoanchellcieuitoetem-
pete siglato LXJSSO, sul quale dovete montare tut-
ti i componenti. disponendo" oorne visibile in fig.9.

Per iriziarevioonsigliamodiinserireqlizoooolide-
gli integrati lC1-IC2-ICZHCd edi selrhre sulle op-
poetepisteinrameltmiiloropiedini.

Dopo gli zooooli potete Inserire il connettore lem-
mlnaaüpolloneandrainseguitoinnestamnel
oonnettofe rnuclllo presente nell'irrteriaoda si~
grata Lx.r111 (veul «9.9).

Completate queste operazioni. potete iniziare ed
iiseriretutteleroeietonzeesevoieteeviiareotie
ouefle si stilino quando oepovolgete il eiroulto
stampato per saidarie. basta che divariohiate lep-
gerrnente i loro terminali.
Dopoaverlisaldati.dovretetranoiareiaparteer.`
cedente oon un palo di troncheslne.

Proeeguendonelmontaogiopoteteinserireumii



Figs Schoma pntlco di
montaggio della scheda si-
glata LX.1550 per pllourel
Motori DC che funzionano
con tensioni che non su-
perano l 30 volt e che non
assorbono più dl 4 nmper.
lI connettore femmina l 25
poll montato sopra quel!!
scheda va Innesmo mi
connettore maschio a 25
poll che risuita monuto
sulla schndl LX.1121 pro-
SGIIW nella rlvlfll
'LIM/165.
Por collegare questa due
schode potrete utlilmrn
Inche un cavmo provvi-
no dl un connettore mo-
lchlo e dl uno hmmim.

odìíäfìg

e i imscmm

LX1121 "5""
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condensatori ai pollootoro controllando la capacità
riportata sui loro corpi.

Ora potete inserire anche i tre condensatori elet-
tmrrucl siglati cz-ce-cfl, rispettando ia polarità
dei loro terminali. Per chi ancora non lo sapesse, il
terminale più lungo è sempre il pooltivo e nel oa-
so i due terminali avessero una identica lunghezza,
sul corpo del condensatore e sempre riportato il se-
gno - per indicare il terminare negativo.

i

Fnt) Foto delle scheda LX.1550 a mon-
taggio ultimato. Sl noti al centro Il grossa
.lotta di roftreddlmonto o forma dl V con
aoprl flauto l'lntegmto LM.
ll corpo dell'lntagnto LM vo Nuoto sul
metallo dell'llett unu utlllmn nessuna
Inlet o rondella lootlnh.

Ora potete prendere il transistor 86.541, che do-
vete inserire nella posizione indicata Tm, rivol-
gendo la parte piatta dei suo corpo verso sinistra.

In basso sullo stampato dovete montare i quattro
grossi dlodl indicati DSß-DS1-D82-DSÃ rivolgen-
do il lato contornato da una faccia blanco come
chiaramente visibile in iig.9.

Vicino ai diodi inserite le 3 monettlore bipoiari.
Sulla destra inserite la morsettiera A, sulla sinistre
la rnorsettiera B e al centro la morsettiera per en-
trare con la tensione continua che dovrà alimen-
tare il motore.
Quando collegate i fili a questa morsettiera late at-
tenzione a non invertire il pooltlvo, che va colle-
gato nel polo a llnlltrn. con il negativo che va col-
legato nel polo a destra.

Sul circuito manca il solo integrato ICS e la sua o-
lottn di raffreddamento, ma prima di inserirlo, vi
oonsigliamo di innestare nei loro zoccoli gli Inte-
grati lCi-lCZ-ICIHM rivolgendo la loro tacca di ri-
ferimento a U come visibile in fig.9.

Ora potete prendere I'aletta di raffreddamento e nel
foro centrale fissate il corpo dell'integrato IN con
la vite e il dado che trovate nel kit.
L'integrato ICS va fissato a contatto col metallo
delf'aletta. cioe senza mica isolante.

Completato il montaggio, innestate tutti i terminali
dell'integrato ICS nei fori presenti sul circuito stam-
pato e, dopo aver pigiato l'aletta fino a toccare il
circuito stampato. saldateli sulle opposte piste in
rame (vedi figg.9~10).

A questo punto mance solo da installare nel PC il
programma di gestione, che servirà per oolleudare
l'lnterfaocia appena montata

LESPEGFICI'IEDHSOFWIARE

Assieme all'interfaccia LX.1550 vi fcmiamo anche
un CD-Rom contenente il programma dlmoctrltl-
vo completo di sorgente
Come noterete, i comandi sono motto semplici e di
facile intuizione e questo vi permetterà di utilizza-
re iI computer per pilotare qualsiasi motore Dc.

Come nostra abitudine. abbiamo testato il pro-
gramma su diversi sistemi operatlvl e possiamo
contennarvi che funziona perfettamente con:

Windows 98
Windows 9835
Windows ME
Windows XP
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Dobbiamo infine far presente che il computer do-
vrà possedere queste specifiche minime:

- 16 Mega di Ram,
- 20 Mega di epazlo llbero sul disco rigido,
- una schede grotlca 800 x 600.
- una porta serlale COMI o COMZ,
- un lettore CD-Rom con velocità di lettura che non
risulti minore di HX (il valore della velocita di lettu-
ra e sempre riportato sul frontale del lettore)A

Se nel vostro computer c'e un lettore di DVD, va
bene lo stesso, perche e in grado di leggere qualA
siasi tipo di CD-Rom.

Se avete dei dubbi sulle caratteristiche del vostro
computer, controllate il mlnuale che vi e stato tor-
nito quando l'avete acquistato oppure rivolgetevi di-
rettamente a chi ve lo ha venduto.

OOIIE INSTALLARE IL PROGRAMMA

ll software inserito nel CD-Rom, che abbiamo co-
dlficato con la sigla cDRtSSO. si installa con le
semplici operazioni che ora elenchiamo.

- Inserite il CD-Rom che vi forniamo nel lettore del
PC poi attendete qualche “condo e se trascor-
so questo tempo non notate nulla di particolare. si-
gnifica che nel vostro computer non è abilitata la
funzione Autorun.
Se cosi tosse dovete procedere come segue.

- Portate il cursore sul pulsante START o AWIO
che trovate ln basso. a sinistra dello schermo, pol
cliccate e a vldeo si aprire una finemre simile a
quella ci figvt 1.

- Cliccate sulla scritta Eugul e quando comparirà
la finestre dl figt12 portate il cursore del mouse
all'intemo della tascla blanc: e digitate la se-
guente istruzione: D:\SETUP.EXE›

u: è ovvio che la prima lettera D di questa i-
struzione identifica il lettore CD-Hom. Se nel vo-
stro computer questo lettore è chiamato E o F. do-
vrete sostituire la lettera D con E o F.

- Completata la scritta. cliccate con il mouse sul
pulsante OK oppure premete il tuto lnvlo e ve~
drete apparire la finestra di fig›13.

- Coloro che hanno la iunzione Autonm attiva,
dopo pochi secondi dall'inserimento del cD-Rom
nel lettore, vedranno apparire la finestra di tig.13V
Per continuare cliccate su OK4

- Quando compare la finestra di ligft4, se non vl
place il nome della directory da noi scelto, potete
cambiano cliccando sul pulsante Gamble dlrec-
tory che si trova a destra In questo caso compa-
rirà una finestra nella quale, dopo aver digitato il
nuovo nome, dovrete cliccare sul tasto OK per oon›
fermare il cambiamento Automaticamente ritorne-
rete alla finestra di ligf14.
A questo punto per continuare l'installazione cllc›
cate sul pulsante in alto con l'ioona del PC.

- Dopo pochi secondi comparirà la finestra di tig.15
che vi indica Il gruppo in cui verrà installato il pro-
gramma. Cliccate con il mouse sul tasto in basso
con la scritta Contlnua.

- Quando apparirà la finestra di figJIS cliccate su
OK per completare I'installazione

Flg.17 Per far tunzlonlre la nom lnterfaocll LX.1550 con ll computer vl cervo anche
l'lnterfeccll LX.1121 presentata nella rivista N.1641165. Questa Interfaccia sono anche
per pllotnre la scheda del Motori Passo Paseo pubblicata nella rlvlm N.213.
La rivista N.164I165 In cul ù pubblicate l'lntertaccla LX.1127 i Inclusa nel kit'.

E
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Flg.18 Se nel vostro computer l'uocltl
RS.232 e I 9 poll Inzlctto l 25 poll` dom
procurarvl un comune adattatore che pote-
te trovlre in un qulleleel negozio dl PC.

'lì
Flg.19 Nel computer di ultima generazione
le uscite lerlell sono poste sul retro del
computer. Le porta url-le CONI e lernpre
poet: copre le pom seriale COMZ.

“p.20 In qualche computer “più vec-
chio"pohte trovare una porta eerllle e 25
poll, dl colite Identltlcltl come COMi, e u-
nl porta e 9 poll. di solito ldentlflceta COM.

LOOLLAUDOIHKWLliw

Ora che i| programma e installato nel computer, si
tratta di colleudere l'interteccia LX.155ttÀ Per col-
laudare questa scheda dovete necessariamente e-
vere I'interiaccia serialeparallela LX.1121 pubbli-
cata sulla riviste N.164/165 e quanto qui elencato.

- Un cavo seriale completo di connettori maschio
e femmina e 25 poll per collegare l'interteccie
LX.1127 al vostro computer (vedi tig.17)4

- Se nel vostro computer la pone seriale anziché
essere a 25 poll è a 9 poll. vi serve anche un
.dettetore come visibile In tig.18.

- Un cavo parallelo completo di connettore ma-
schio e femmina che utilizzerete per collegare la
interfaccia LX.1127 alla scheda LXJSSlIV

- Un motore In corrente continua.

- Un alimentatore che fornisca la necessarie teri-
elonc e corrente per pilotare il motore DCÀ

ll collaudo della schede L11550 va eseguito col-
legando l'interteccia senato-parallela LX.t121 alla
porte seriale del computer (vedi figg.19~20).
Nei computer più recenti ci sono due porte eerlell
con connettori a 9 poll (vedi ligr19) poste une so-
pra l'altra e quella in alto è di solito la COMI.

Nei computer meno recenti potreste trovare due dil-
lerenti url-Il: una con connettore e 25 poll e una
con connettore a 9 poll (vedi flg.20).
ln questi casi, il connettore e 25 poll corrisponde
alla Colli e il connettore a 9 poll alla COMZ.

Ora collegate i due lili del motore DC alle morset-
tiere A e B poste sul circuito stampato (vedi fig.9)
senza preoccupervi della loro polarità, perche, se
Ii invertite, il motore ruoterà in senso opposto ri-
spetto alle scritte del programma, e in questo ca-
so basterà scambiare i lili nelle morsettiere A-B.

Nella morsettiera centrnle dovete applicare la ten-
sione continue e le corrente minime richiesta
dal motore che volete pilotare.

Nel collegare i due fili a questa morsettiere, ricor-
date che il tilo negativo ve applicato nel toro e de-
stro e il filo pocltlvo nel loro a llnletre.

Vi ricordiamo che le max tensione che potete ep-
plicare e questa morsettiera non deve superare i
30 vclt e la mex corrente che l'integrato ICS ne
sce a gestire si aggira sul valore di 4 Amper.
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Ora che avete` come si dice in gergo, completato
l'hardarare. cioe realizzato le varie interfacce ed a-
verle collegate tra loro ed il PC, vediamo come po-
ldle utilizzarle.

Dopo aver acceso Il computer. cliccate col tasto si-
nistro del mouse sulla scritta Start o Avvio poeta
In basso. a sinistra dello schemlo.
In questo modo comparirà la finestra di fig.21.

Portate il cursore sulla riga Programmi. che, co-
me vedrete, diventerà più marcata, e di lato appa-
rlra una seconda finestra.

Tenendo sempre premuto Il tasto sinistro del mou-
se. penale il cursore sulla scritta:
Motore DC gestito da PC

DI tianoo a questa scritta si aprirà un'aitra finestra
con Il nome del programma. cioe MotoDC.

Per lanciare il programma, cliccate una volta sola
sopra questa scritta e sullo schemlo apparirà ll dì-
segm visibile in fig.22.

Come noterete, questo programma e di taoile uso
perche con la grafica del Vlaual Baalc abbiam di-
segnato i due Intemrttori e l quattro dlodl led e
inoltre, abbiamo disegnato anche lo schermo di un
oacllloacoplo per mostrarvl come varia il duty-cy-
cle in iunzione della rotazione del motore.

Sulla fascia riportata in alto si possono leggere que-
sta ire voci (vedi flg.22):

Setup - attivazione manuale della llnea serlale

Eacl

Help -

- stop e chiusura del programma

inùarrnazioni dl emergenza

mdurante i collaudi vl consigliamo dl
fissare bene il motore DC, ad esempio in una rnor-
aa, perché se questo e di potenza, quando azio-
nerete l'inversione di rotazione ad alta velocita, po-
trebbe cadervi sui piedi.

Per spostare le levette del deviatorl disegnati sul-
lo schermo basta portare sopra a questi il cursore
del mouse e cliccare coi tasto sinistro: vedrete che
la levetta sl sposterà attivando la funzione che ap-
pare riportata sia sopra che sotto il deviatoreV

Per attivare il programma dovete cliccare sopra il
deviatore Start/Stop, ma siooome non avete an<
cora attivato la comunicazione aaflalev il program-
ma vi awerte con la finestra di iig.23.
Cliccate su Si e quando appare la finestra dl 59.24,
selezionate la porta aerlale alla quale avete colle-
gato l'interlaccia LX.1127.

Nell'eeempio dl tig.24 abbiamo ritenuto opportuno
selezionare la COM! (vedi nella riga centrale li nu-
mero 2), perché solitamente nella 60m si trova
collegato il mouae o il modern.
Se anche voi avete utilizzato la OOIIZ. cliccate sul
tasto OK. Se Invece volete utilizzare la COIM, dl-
gitate 1 pol cliccate su OK.

“poichevisonodeicomputerchehannoan-
ohelportaaarlall, sevolete potete utilizzarean-
che la Colla o la OOII4v digitandoil 04V

Completate questa operazione, vedrete la levetta
del dwlatør! a sinistra spostarsi verso il basso e
contemporaneamente aocendersì di varda ll dio-
do led e la scritta Start.

Poiché il vostro motore DC rimarrà Immobile. per
farlo motare dovete portare il curaere del mouse
sulla barra della Regolazione Velocità (vedi ln
basso a destra la “922).

Figli Per lanciare ll programma dova-
tecllccaraoonilrnouaaaultaatost't,
che appare ln baaao a alnlatra. Quando
appare la prima finestra andate con ll
cursore sulla lcrltta Programmi e natia
lineatra che al apra dl lianco, andata aul-
Ia scritta "Motore DC geatlte da Pc',
quindl portate li cursore aulla acritta
"Motom" nella tar-aa tlneatra. Su qua-
sta acritta dovete cliccare una aoia vol-
ta con li tasto alnlatfe.
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Tenendo premuto li testo sinistro del mouse co-
minciate a muovere piano il cursore verso deetre.
Vedrete subito cambiare il numero Declmele e il
numero Blnerlo e più questi aumentano, più au-
menterà le velocità di rotazione del motore.
Sempre sopra la barra Regolazione Velocità ap-
paiono anche due valori di tensione: il primo e quei-
lo che esce dal convertitore DIA siglato 101, il se›
condo è quello che esce dall'operazionale lCì.

mquesti due velorl di tensione possono en-
cha non colllmare a causa dell'arrotondamento dei
decimali e anche a causa delle tolleranza.

Questa tensione serve per pilotare lo stadio di po-
lenll dell'interfaccil LXJSSO, cioè l'integrato ICS.
mentre la tensione per tar muovere il motore DC

giunge dell'elimenlatore esterno tramite la morset-
tiere indicate Volt Imre in fig.9.

Per far ruotare il motore in eeneo orario o enti»
rerio, basta cliccare con il mouse sul devletore po-
sto e desire (vedi lig.22). Vedrete cosi le levetta
abbassarsi oppure alzarsi se era rivolta in basso,
e automaticamente si accendere uno del due dio-
dl led posti sopra questo deviatore.
Se ora provate con il mouse a cliccare sul pulsan-
te monitor posto in alto a sinistra (vedi flg.22), ve-
drete apparire sullo schermo ll monitor di un o-
ecllloeeoplo (vedi fig.25).
Alla destra di questo schermo c'e un altro pulsan-
te e se cliccate sopra a questo vedrete apparire la
percentuale del Duty cycle dell'onda quadra, w
me visibile nelle ligg.25-26.
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FnS Sul piccolo schermo
dell'oecllloecoplo potete notare
come verle le velocità del moto-

o viceversa. l veiori di tenelone
che eppelono ln blue sono
quelli che eecone degli Integrati
ICI-001 e non quelli che giungo-
no el motore.

W

nm re al verlere del Duty-Cycle
dell'onde quedre. Per verlere lI
Duty›Cycle best: epoetere Il cur-

i non delle bem “Regolazione
J Velocità" de deetre verso elnletre

FIM Se epoetnte Il eureon del-
le oerre “Regoiezlone Velocità"
de elnletre verso deetre vedrete
eurnemere Il velore del numero

,lla/m.r r i' ,mumlI/rm ,In rt'

Declmele che potreerrivere ed un
rlteeelrno di 255, corrispondente
el Numero Blnarln 11111111 rl-
poneto In bem.
Seoprlrete euolto che questo
Were rleulte molto utlle e M-
tl gli etudentl che el lrrtereeeeno
dl mi. 4.68V ,_.__"_
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Finzi con» sl pro-ume la .una
LX.1550 e montaggio uitimeto. VI
corulgllemo dl lluere la :eheh
lepre une baoetta leolnnte perni-
tlt'I che del rltlgll metilllcl dlmln-
tlcetl eul tavolo cortoclroultlno le
Mlllfllll..

Se con il cursore del mouse andate sulla barm di
scorrimento dove appare la scritta Regolatori.
Velocltå e tenendo premuto iI tasto sinistro spo-
state il cursore da sinistra verso destra o vicever-
sa, vedrete le onde quadre allargarsi o restringer-

' ioè variare il loro Duty-Cycle (vedi figg.25-26).
il Dutyßycle si restringe (vedi fig.25), più il

motore mora lentamente e più il Duty-Cycle si al-
larga (vedi fig.26), più il motore aumenta la sua ve-
locità di rotazione.

Per spegnere la lunzione oscilloscopio basta clic-
care sul pulsante sopra la scritta acceso: automa-
ticamente vedrete il diodo led da verde diventare
rosso. Per disattivare completamente la funzione
oscllloscopio. cliccate sulla X. posta nel riquadro
dell'oscilloscopio.
Per uscire dal programma basta cliccare sul de-
viatore Sten/Stop e poi cliccare sulla voce Eoct.

c-RolnMSGOOON'flENE

Per il progetto che vi abbiamo presentato vi lomia-
mo incluso nel kit il CD-Flom siglato CDR1550, che
contiene il software per gestire la scheda LX.1550.
Nel CD-ROM abbiamo inserito anche i sorgenti per
i circuiti che utilizzano la scheda LX.1127.
Per consultare quanto contenuto nel CD-Rom po-
tete usare I'applicativo Explorer di Wlnduwe.
Poiché nel CD-Rom avevamo dello spazio dispo-
nibile, abbiamo inserito anche i codlcl delle comuni
resistenze, qulndi se volete consultarli basta clic-
care su Risorse dl Slmml. poi su cD-Rem e in-
fine sul file Rulmnubmp.

Costo dei componenti per realizzare I'interlaocla
LXJSSO che vi consente di pilotare tramite PC dei
motori in corrente continua con spazzole, compre-
si il circuito stampato e tutti i componenti visibili in
fig.27, incluso il CD-Rom siglato CDHt 550 che oon-
tiene la gestione soltware per la scheda. Dal kit e
mil motore in corrente continua
Euro 45,00

Costo del solo circuito stampato LXJSSO
Euro 1,90

A parte possiamo lornire il cavetto siglato (305.2
con i connettori maschio e femmina a 25 poll per
collegare la scheda LX.1550 alla scheda L11127
oppure per collegare la scheda LX.1121 alla porta
seriale del vowo personal computer
Costo di ogni cavetto
Euro 4,10

ma tutti coloro che acquistano il kit L11550
verrà data in omagglo la rivista "4641165, dove si
trovano le inlomlazioni relative al montaggio e al-
la programmazione dell'interlaocia LX.1127.

Tutti i prezzi sono con IVA inclusa. Coioro che ri-
chiedono il klt o altro componente in contrlue-
gno, pagheranno in più Euro 4,60, perché questa
à la cifra media che le Poste italiane esigono per
la consegna di un pacco in com-assegno.
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TESTÀRE i transistors
l lettori che hanno realizzato il nostro tracciacurve LX.1538 presentato
nella rivista n.214, saranno certamente impazienti di sapere come uti-
llzzarlo per tar apparire sullo schermo del proprio oscilloscopio le cur-
ve dei vari semlconduttori, cioè transistor, tet, diodi sor, diodi triac, ecc.

Nell'anioolo precedente abbiamo ettettuato un pri-
mo opproeclo all'impiego del trecchourve. indi-
cando in linea generale come procedere per rica-
vare le curve di un translator NPN, di un transl-
otor PNP ed anche di un Fet.
Inquestoaniooloapproforxtiren-ioulterioriaspetlloon-
cementi luso del tramrve, spiegandoviacooo
oervonoquestecurveecomeutilizmrlehpratica.

UNA ERBATA CORRIGE WII.

A pag.87 della rivista N4214, dove appare l'elonco
dei componenti, sono stati Invertltl i valon' delle
due resistenze H59-R61, pertanto i valori corretti a
utilizzare sono:

RSQ=0,1 0hm112Vlltt
m=10hln1l2wlfl
R61=100hm1I2m

QuesloErrltacerrlgeestempeleanchesulre-
tro del blister che contiene ì componenti del kit.

42

L'ESATI'D Iulm “lo TRACCE

Alcuni lettori ci hanno scritto che. contrariamente a
quanto riponato nell'articolo, non vedono sullo
schermo dell'OSciIIOScopiO 7 trim, bensì 8 tric-
ce come illustrato in tigtt`
ln ettetti l'arlicolista ha dimenticato di precisare che
la prtme tracclo orizzontale che appare in bu-
so e quella dello zero e poichè questa traccia non
va mai presa in considerazione, per evitare con-
tusione l'abbiamo cancellata sia nelle toto che nei
disegni, nei quali appaiono quindi le sole 7 tracce
signitizmtiveV

Di conseguenza, se nello schermo del vostro c-
scilloecopio appariranno 8 trucco, la prllnl oriz-
monhle posta in bem non dovrete considerano.

vFatmqueslzinecessariaprernessa,poteteint'zieree
toltanivostritransistorssconosduti,mnsenzaperò
everprlnninúviouatoitsrrninaliE-B-Opermè,seeot-



teg'rerete in modo errato quest'ultimi egli Ingressi dei
lraoo'aouwe, vedrete apparire delle ourve enornele
(vea figz).
Individuali itre terminali, dovete stabilire se Il tren-
sistor da testare è di:

beeee potenze (vedi fig 3)
rnedla potenza (vedi fig.4)
ella potenze (vedi fig.5)

A ciascuna di queste tre categorie corrisponde un
preciso valore. che dovrete impostare sulla mano-
pole Corrente di Collettore posta sulla destra del
pannello del lraociacurve:

1 rnA/dlv per i transistor di bem potenza
10 mA/dlv per i transistor di medie potenza

100 mA/dlv per i transistor di elevata potenza
Se sbagliarete a scegliere la corrente di Colletto-
re, ve ne acoorgerete subito, perchè otterrete our-
ve troppo revvlclnate o troppo espande4

Flg.l Anche ae nelle rivlata precedente eb'
blame acrltto che sullo echenno eppelono
solo 7 trecce, rnoitl lettori cl hanno tatto no-
tare che In realta ne appaiono 8.
Cl elarno dlmentloetl dl precleare che la prl-
rna llnea In basso, perlettamente orlzzorrte-
le. non dovendo rnal eoeere preee In eon-
elderezlone, l'ebhlemo volutamente cenoel-
let dallo echerrno.

mlmmm
dmmlpon

Per testare un transistor di baeee potenze dovete
procedere oorne vi indichiamo qui dl seguito.

Collegati i terminali E-B-C del transistor al tree-
cleourve, dovete predisporre tutti i suol oomanrl
oorne segue (vedi fig.6):

Devlatore TRI FET eu TR
Deviatore PNP-NPN eu NPN
Manopola CORRENTE Bue su 1 mlorolnper
CORRENTE Collettore au 1 rnAIdlv

e predispone le manopole dell'oeollloeooplo oo-
me abbiamo evidenziato in ñgJ:

CH1 oenale X (orlzzontele)
GHZ canale Y (vertlcale)

1 Volt/dll!
0,1 Volt/div

Flgl Se eullo ectrerlno dell'ooclllooooplo
vedete epperlre delle treooe che el lncurve-
noln elto venodeetn oomevlelhlleln que-
sta liguri. avete lnvertlto l due terrnlnall E-
metlltore e Collettore eull'lngreeao E-C del
Trecolecurve.
Se collegherete queotl due lerrnlnell In Ino-
do corretto vedrete euhlto epperlre le our-
v. vrubui In riga.



Non dovrete più spostare queste due manopole
dell'oecillosoopio. Solo la manopola del GHZ, cioè
quella dell'espansione verticale. puo essere spo-
stata sulla posizione:

0,2 Volt/div: se noterete che le 7 trecce che ap-
paiono sullo schermo dell'oscilloscopio sono tanto
dietanziete da uscire dallo scheme.
In queste condizioni dovrete ridurre la sensibilità
verticale della corrente di Collettore, quindi la-
sciando la manopola della corrente presente nel
treccllcurve sulla posizione 1 mA/dlv, ogni qua-
dretto in verticale (lato sinistro) corrisponderà e:

2-4-6-8-10-12-14-16mA

50 mllllvoltldlv: se noterete che le 7 trecce che ep-
paiono sullo sci-ienno dell'osoillcsocpio sono talmente
ravvicinato da essere inutilizzabili.
In queste condizioni dovrete aumentare la sensibilità
verticale della corrente di Collettore, quindi se la-
scerete la manopola della corrente presente nel tno-
cbcurve sulla posizione 1 mA/dlv, ogni quadretto in
verticale (lato sinistro) corrisponderà a'

0,5 - 1,0 - 1,5 - 2,0 - 2,5 - 3,0 - 3,5 -4,0 mA

Poichè avete già in dotazione il transistor NPN si<
gleto 50.541 che abbiamo inserito nel kit oppure l
suoi equivalenti BCJßT-BCJTS. per tere questo
ten potete tranquillamente utlllzzerii senza dover-
ne acquistare degli altri.

Dopo aver acceso il tmcleourve, potete vedere
sullo schermo dell'osclllosoopio le 7 curve talmen-
te ravvlcinete (vedi fig.9) da essere illeggibili.

Per dlmnzlerle basta ruotare la manopola della
corrente di Bue e portarla dagli attuali 1 mi-
croemper (pA) ad un valore superiore, ed esem-
pio sui 5 microamper.

ln queste condizioni vedrete le 1 trecce uscire dal-
lo schermo dell'oscillosoopio (vedi iig.10), quindi
per iarie rientrare dovrete solo ridurre la sensibi-
lità verticale ruotando la manopola GHZ cenale V
cosi da portarla degli attuali 0,1 Vldlv sui 0,2 Vldlv
come risulta visibile in iigttt.
In questo modo, le 7 curve risulteranno uniiorrne~
mente distribuite, però dobbiamo iar presente che,
camminando la manopola della corrente di Base
sul valore di 5 mlcroomper, ognuna di queste trac-
ce oorrispondera ai seguenti valori dl corrente:

1° tr'ecole - le Base viene eocitata con 5 M
2° traccie - la Base viene eccitata con 10 pA
3° treocle - le Base viene eocitata con 15 pA
4° treccle - le Base viene eccitata con 20 pA
5° treccia - la Base viene eooitata con 25 pA
6° traccie - la Base viene eooitata con 30 uA
rhocle-leBasevieneeocitataoonääuA
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Flg.3 Per testare del
transistor dl Bam po-
tenza occorre ruotare
le manopole delle Cor-
rente Collettore culle
posizione 1 mA/Dlv.

iii
FlgA Per tutore del
transistor el met- pe
tenza occorre ruotare
il manopole delle Cor-
rente Collettore sulla
posizione 10 mA/Div.

Flg.5 Per testare del
Il'lnelstor dl EW
potenze eccone ruota-
re quem neon meno-
pole sulla posizione del
100 mA/Dlv.



lnquuh
Fig.6 Per testare un qualsiasi transistor dovrete predisporre l comandi dei Trnocllcurvl

pøoiflønl: mmlum DIVIIIDNNPN-PNPIUIIIPOIIIIQØIM
mrotndnldonteoomroilonJ-mampolldolilcornmdlßuoou1 micro-moore
quolil della Corrente di Collettori suill pooUone Indie-h noli. mm.

lnfine, avendo tenuto la manopola della column
di Collottoro del truciocum sul valore di 1 mii-
IWdiv e mutato la manopola CH2 deli'ingressc V
dell'oscillosoopio sulla posizione 0,2 Volt/div (vedi
fig.11), per ogni quadretto in vortiolie sui Collet-
tori otterrete questi valori di corronto:

24-6-0-10-12-14-16 Inllllllllplr

Suil'luo orizzontale X del grafioo potute ricevo-
re il valore della unoiomdi Colletton (Von), men-
iresull'lmvortiolioviivaiorodelaoorr-.d
Coliditon (lc).

Le 7 trucco che compaiono ali'imemo del
oon'ispondomaivaioridellaoorrermdi Baoflb).

mm1

Per testare i transistor PNP il metodo risulta iden-
tico a quello che abbiam poc'anzl descritto per I

transistor NPN, e la soia operazione che dovrete
compiere sarà quella di spostare la levetta del de-
viatore PNP›NPN sulla posizione PNP.

*oIllm ì:
mmillo 'Il -

Per testare un transistor di modi. potonu dwre-
ts sempre collegare i suoi terminali E-B-C al tuo-
oilcurve e poi predisporre tutti i suoi comandi oo-
me segue:

Deviatore TRI FEI' su TR
Deviatore PNP-NPN su NPN
Manopola CORRENTE Boo. ou 10 rriioroornpllI
CORRENTE Colletton lu 10 mAIdiv

FigJ NIII'oocllloooopio, lo manopola Cifl
doil'ingnuoxvnpoltnout Voquolildi
Modi'lngnooovvopomlum V.

mmm

Fllß LI lino! orizmorltllo Dom per indio!-
n il Tensioni di Coa montn il lino.
vortiolio di :lui-tn, Il Comm. di Colletto-
nole1tnooocheoomp|iormlloontro
corrispondono lill Comm. di Bnl..
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FnPIrhmrltrlnlMordllulmu Windovmlnulnruoundc Il manopola
HhCørnm-dlcclm'lu1 mNdlvcllnunnpol-dllllcmnhdlßuululllpod-
dom 1 mlcronmpor, lnflnn rum la mlnopola CHz (Ingram V) doll'osfllloaooplo .uih
posiziona 0,1 Vohldlv. Se vedme le 7 tracce molto ravvicinata dovrvh puure Ill. "5.10.

m10$omumohnnmpohdolhcormmdlßmdnlla poolzlom1 mlcmmpurl
` MWdlSmlwclnpflnmdnhTmmflllhmmodoll'ooelh

mph, dum rldum I'amplllluzlono winnie-l. dtll'lngmøo Y dd CH! (vodl MAI).
0M eondlflom può voriflcanl .la per l tnnslnor NPN che per I PNP.

Flg." Rum-Mo la mnmpol! CM dal canal. V dalla poalzlonø 0,1 Val'ldlv alla pochino.
0,2 Vol'ldlv, I. 7 cum rhntnrlnno eomphhmom milo ma ddl'oncllloaeoplo.
Dwnbeomunqmflewhnehcognlqundnflolnmdulhcornnbdlcdm
eorrllpondøfl In quam. eondlzlonl a 2-4-6-8-10-12-14-16 mlllllmpor.
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FlflJZPOrmNlflnll-Mdl Mhpmlflfldwmrummll mlmlpøllflelllcor-
mdlcolldtonlullapoclzbmmmA/dllmmpolldolhcovnmdl Bmlulllpo-
:Hem 10 mlcronmpor o quella di! CHZ dall'oaclllolooplo null: poslzlono 0,1 Volildlv. S.
nm ch. le 7 hm sono troppe ravvlclrme dovete aumentare la Cornate dl Bu..

lzslsiylslivd

m13$lnmmohmmpohddllcanumdlßmdllll poclziomlomlcmnmpora
quflhwporlonddzhmlemunpumflhdaam-nwnm
loggiblll, poflb Iulm la Omm dl E.. o aunmmn Il andbllhà doll'lngnuo V
pan-molo dagli unu-Il 0,1 von/drv sulu poma- somlmvomdlvmdl muuuzunmnoa).

FigllsoruoflndolanunopohdulllcommndlBmflzùmlcmmporläomlcmmpor
vodmh1ùnocluplndonllnnndocorntto,upmdoehlhnumpohddhcolnnbd
Oolhmnàmpomsullapom10mAIdIv.dovmrlcordlrvlduognlqaflohlvur-
flellecovrhpondeld unico'nmadl Command! 10-2040-40-50-60-70-00 mlllllmpnr.



Flg.15 Por mm del trannlsmr dl Elevata potenza dovete ruohru Il manopola dalla Oor-
nnh dl Common nulla posiziona 100 mA/dlv l Il manopola dalla Carrom dl Ban sulla
posizione 50 mlcrolmper a quollu del CH2 doll'oaclllomplo sulla poalziom 0,1 Von/div.
Sl nm che lo 7 trim Iorio troppe ravvlclnnte, aumentate la Corrente dl 8m.

m16$nmmndohmnopolldelllcornmldl Bmdnlll poolzlomäßmlcmmpera
qunllnluparhndølìwmkmmpornnmcMMThmnnnmmolmbgglbllo-
mwlnenhn la Comme dl Bue o aumentare Il unllblllfl dell'lngruuo Y pomndoh
dlgll attua" 0,1 Von/div sulla portata 50 mllllvoltldlv (vedl rlvlm N.214 u png.103).

H117Semotandollmlnopoladolh0mmndllmdaìwmlwosmperlmmlcrolmper
mh1muplndønllnmodoeonem,upmdochohnumpohdollacomnh
dl colmi smo post sulla porml 100 mAldIv. mm ricordami cm ogni quadrmn
In vurllulucorrllpondold unaCornmudI Colm100-200-300-400-500-600-7MM



Come per i precedenti transistor di beeee poten-
n le manopole deil'oecllloecoplo devono eseere
predisposte come visibile in figJ:

Ol'llcenelexbrlnonhie)
cttzuruevtvuucee)

1 vomiv
0,1 velvuv

Non dovrete più spostare questa due manopole sal-
vo quella del canale Y, cioè la GHZ che, a volte,
conviene portare sulla posizione 0,2 Volt/div per
lar rientrare tutte le curve all'interno dello schermo
deil'oscilloscopio.

Avendo ruolatc la manopola della corrente di Col-
lettore sui lo mllllernper per divlelone e avendo
posto la manopola CHZ-eeee V deil'osciiloecopio
su 0,1 Volt/div, ogni quadretto in verticale corri-
sponderà ai seguenti valori:

10mmmllllemplr

Scelto un qualsiasi transistor di medie potenze,
dopo aver collegato l terminali E-B-C all'ingres-
so del treccleourve, se lo aocenderete vedrete
sullo scheme dell'ouilloeoopio 1 curve com-
presse

Per renderle più leggibili occorre dletenzierle e
per lar questo e necessario aumentare la cor-
rente di Bue, portandolo dagli attuali l rnl-
croernper su valori superiori, cioe sui 10 rnl-
croemper (vedi fig.12): anche in questo rnodo non
risultano tuttavia ancora ben distenziate, quindi ri~
mangono inutilizzabili.

Soloconunaoorrentedlfleeedflrnioroelnper
potrete vedere delle curve sufficientemente leggiA
bill (vedi flg.13). ma per renderle veramente ideali
dovrete aumentare la corrente di Beee portando-
la sul 50 rnloroemper (vedi light).

In questo modo, le 1 curve risulteranno uniforme-
meme distribuite, pero dobbiamo tar presente one,
avendo portato lo manopola della corrente di Be-
ee sul valore di 50 rnicroernper (MA), ciascuna dl
questo trecce corrisponderà ai seguenti vaiori di
corrente:

1'treccie-ia5aeevieneeccitalacon Soul
rmcch-laßasevieneeccitataconlollul
3° mccll-laßaseviene eccilala con 150||A
4° treccl -laBaseviene eccitala con200|iA
5° traccie-laBaseviene eccitato con250||A
ã°treccia-laBasevieneewilatacon30li|iA
Ttreoeie-laBasevieneeccitataoonaSliuA

Fanendodaquestotracciato,seinorlnomale
prendete come rilerirnento una tensione di Collet-
tone di 5 volt` che e la mela della Vcc che risulta
di 10 volt e partendo da questa tracciate una linee
verticale fino ad intersecare la quam traccie, che
corrisponde ad una corrente di Beea di 200 ml-
croamper e da questo punto tracciate verso sini-
stra una linee orinontale, incontrerete I'aee Y
verticale che corrisponde a un valore della cor-
rente di Collettore di circa 30 mllliamper.

Per testare i transistor PNP si procederà osatw
mente come abbiamo già descritto per i transistor
NPN. solo che dovrete ricordare di spostare la le-
vetta del deviatore PNMPN sulla posin'one PNP.

Ilmfl'lmflm' _

Per testare un transistor di elevate poterla pm-
oedereto sempre come abbiamo Indicata per gli al-
tri transistor. cioe dovrete inizialmente collegare I
terminali E-B-C ai treccleourve e poi predapone
tutti i suoi comandi come segue:

Deviatore TRI FET eu TR
Deviatore PNP-NPN eu NPN
llenopole OORHENTE Bue eu 50 microernper
CORRENTE Collettore eu 1M mAIdIv

Predisponete le manopole dell'oecilloecopio co-
me visibile In flgJ. cioe:

1 Volt/div
0,1 VOIIMIV

cHl oenele X (orizzontale)
cu: mi. v (mio)

Non dovrete più spostare queste due manopole
salvo quella del cenele V, cioe la CHZ, se dovre-
te lar rientrare lo curve all'interno dello schermo
dell'oscilioscopio.
Avendo ruotato la manopola della corrente di Col-
lettore sui 100 milllemper e avendo posto ia ma-
nopola CH! eeee Y dell'owiloecopio su 0,1
Volt/div. ogni quadretto in vertloele corrispondere
ai seguenti valori:

“lì-WWmlllllmper

Sceltounquabiasitransisordìelevllepotennoe,
dopoavercollegamiteminaliE-B-Calfingreeeodol
treccleou've,lowenderete.vodretosulloschermo
del'oscilloscoplo7ourvemolmcompresee.

Per renderle più leggibili occorre dietenflerle e per
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lar questo e necessario aumentare la corrente di
Beee, quindi per i transistor di potenn inizierete
dal 50 mlcroernper (vedi lig.15) rna anche con
questo valore le curve non risulteranno ancora ben
dlstanziate.

Seaumemeretelacorrentedlßeeesuiillìml-
croernper.noteretecheiewrverlsultamsufliciente-
mente leggibili (vedi lig.16), ma per renderle vera-
meriteidealioovreteaumentareulteriorrrientelaow
rernedBeeeportandolasuimmioroerriper-(vedl
119.17).

Le 7 curve risulteranno cosi uniformemente distri-
buite. però dobbiamo lar presente che oommutan-
do la manopola della corrente di Bue sul valore
dì 200 rnlcroernper ognuna di queste tracoe corn-
sponderà ai seguenti valori di corrente:

1'treocle-laBasevieneeccimacon200 |rA
2'h'eccle-laßasevleneeocitatacon400 |rA
3' mi! - la Base viene eocitala con 6M MA
4° treccia - la Base viene eocitata con 800 "A
5' treccle - ia Base viene eocitata con 1.0 mA
6° traccie -ia Baseviene eocitala con 1,2 rnA
7' traccie - la Base viene eccltata con 1,4 mA

Partendo da questo tracciato. se In orizzontale
prendete come riferimento una tensione di collet-
tore di 5 volt, che è la meta della Vor: che risulta
di 10 volt, e da questa tracciate una linee verti-
cale fino ad intersecare la quarta treccia, che oor-
risponde ad una corrente dl Bue di 800 mi-
croernper, e da questo punto tracciate verso sini-

stra una linee orlnontale, lncontrerele l'eeee Y
verticele che corrisponde a un valore della cor-
rente oi Collettore dl circa 300 mllllemper.

PERTES'I'AREITRANSIS'I'ORPNP

Per testare i transistor PNP di potenza dovete pro›
cedere come per i transistor NPN. rammentanoo dl
spostare la levetta del deviatore PNP-NPN sulla
posizione PNP.

Se non riuscite a stabilire se dei transistor sono dr
bem o di medie potenza, vi conviene testarli ì-
niziandosempredacørmnfldißmdl 1 -5-10
mloroemper per poi salire.

Per conoscere ii valore meeelmo della ooneme
che si puo applicare sulla Beee di un transistor, e
sulliclenteoontrollareselleorposieurrleceldein
modo esagerato.

Infatti, se si esagera con la corrente dl Beee, si
constata immediatamente che la temperatura del
corpo del transistor aumenta sempre di più, lino a
raggiungere il punto della sua eutodletruzlone.

Quando si supera il meeelmo valore di dleelpe-
zione oi un transistor, tutte le sue curve tendono
a delonrrenl come visibile in fig.19 e. quando si
verilica questa condizione, consigliamo dl spegne-
re subito il trecolecurve per non mettere ll transi-
stor luorl ueo.

FIgJI Se el esagera con le corrente dl Be-
ee lnlzierì ed eurnentere le temperature del
oorpodeltreneletoreeeeleuperellvelo-
re meeelme delle erre dleelpezlone vedrete
le 1 trecce delonnerei vereo l'elto.

F1 “HH V¬i¬¬¬¬f¬

mi! Nel nootro hecoleeurve ellettulerno
tutte le rrrleure utlllnendo une terielone
rneeelrrre di ellnrentazlone dl10 volt. Per rl-
cevere delle curve per heneionl maggiori be-
ata eolo prolungerle (vedi figm).



wnmohlwheumlbbhmmumhmlomnuulmdllflm
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Figzz Se Il manopola della Cofflm dl 004W! rhum posizionata sulla mondi por-
W dl 10 mNdlv 0 quølh ddl'ul. mi. V Ilmlnøflm lull- pomfl dl 0,1 vol', ngnl
qmvflflcll'wrllpondlrìld unleørflnfldl 10-M-4060-60-70-MIIIA.
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Nel caso del nostro trocclecurve abbiamo sempre
suggerito di effettuare le misure utilizzando una ten-
sione meeelrne di alimentazione di 10 volt.

Alcuni di voi potrebbero replicare, a ragione, che i
transistor vengono impiegati nelle più svariate ap-
plicazionl, nelle quali possono facilmente essere a-
limentati anche a 1245-10-24 volt.

Oulndl potreste chiedervi come si possano riceva-
re delle curve con questi valori di tensione.

Se avete disponibili le curve per una tensione mee-
elrne di 10 volt (vedl tig. 19) e volete modificarle
per valori dl 12-15-10-24 volt, dovrete procedere
come segue.

Prendete un logllo dl certe mllllrnetreta e su que~
sto tracciate due linee perpendicolari. una In sen-
so orlzzontele per l'eeee X e una in senso verti-
cele per l'eue Y come evidenziato In lig.20À

Poidte ogni quedretto In orlnontele corrispon-
deràadunatenelonedìcollettoredit Mpef
arrivare ad una tensione massima di 24 volt do-
vrete utilizzare 24 quadretti,

Se per ricavare le curve di fig.19 abbiamo scelto u-
nacorrentediCollettoredit mAIdlveaboiamo
motelo le manopola dell'eeee Y del GHZ sulla po-
sizione 0,1 Volt/div, ogni quadretto in verticale
corrisponderà al seguenti valori:

FMI! mlllllmper

Ogni quadretto in verticale con'isponderà alle cor-
rente di Collettore di 1 mllllemper e utilizzerete 0
quedmtl perche questi sono quelli che risultano
presenti sullo schermo dell'oscilloscopio.

Nondovretequinditaraltroche riportarequestiva-
lorl sull'esse verticale della carta millimetrata.

Completato il grafico, dovrete solo rlportere sul lo-
glio di carta mllllmetrete le 1 trecce della corren-
te di Bue cosi come risultano visibili nello scher-
mo dell'oscillosoopio di tig.19, prelungendole pol
In orlnontele fino ad arrivare all'ultimo quadretto
di desha corrispondente a 24 volt.

Il primo dato che possiamo ricavare calle 1 trecce
che appaiono sullo schenno dell'oecillosoopio e il
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guadagno del transistor, cioe quante volte questo
riuscirà ad amplificare un segnale applicato sul suo
terminale di Beee.
In passato il guadagno di un transistor era comu-
nemente chiamato Beta e indicato in ogni manua-
le con la sigla tiFE.

La sigla hFE (notare le due lettere FE In maiusco-
lo) non va contuse con la slgla hte che ha le due
lettere le in minuscolo perchè. come vi spieghere-
mo in seguito, la hFE indica un guedegno etetlco
mentre la life indica un guadagno dlnamlco.

Prendete ad esempio in considerazione il grafico
di lìg.23 e in corrispondenza della tenllone di Col-
lettore di 5 volt, che è perl alla metà dei 10 volt
della tensione di alimentazione (che si indica Vcc)
riportati sulla linea orizzontale, tracciate una llnee
verticale lino ad intersecare la 4° treccia che cor-
risponde ad una corrente di Beee di 4 micro-m-
per: da questo punto tracciate quindi, verso sini-
stra, una Ilnee orlnontele, fino ad incontrare l'ee-
ee V verticale nella quale è riportata la corrente
di Collettore.

Poichè nel nostro esempio questa e di 2,0 que-
dretti poaiamo altermare che, con una corrente
dl Beee di 4 mlcroemper. nel Collettore del tran-
sistor scorre una corrente di 1,4 rnlllhmper.

Per conoscere il guadagno di questo transistor, ba-
sterà dividere il valore della corrente di Colletto-
re, indicato lc, per il valore della corrente di Be-
ee, indicato lb, riferito alle 4° treccia:

Notezivalorldllcelboevonoessereentrembie-
spressi in mllliemper.

Poichè la tormula richiede che tutti i valori risulti-
no espressi in rnllllemper, dovrete ore convertire
la corrente lb dl 4 mlcroemper in mllltemper e-
seguendo questa semplice divisione:

4 micreemper : 1000 = 0,004 rnllllernper

Inserendo nella formula Il valore dl lc = 1,4 mA e
quello di lb = 0,004 mllllemper otterrete:

Guedlgno=1,4:0,fl4 n 350m

Quindi in teoria applicando sulla Beee del transi-
stor un qualsiasi segnale. nel caso del transistor
preso come esempio lo sl preleverà amplificato dl
850 volte dal suo Collettore.



seeceeunuouurmocuinrvm?
Noi consigliamo sempre di scegliere per il calcolo
del guadagno la 4' treccia che, come potete ve-
dere in fig.11, corrisponde e una corrente dl Be-
.. di 0,004 mllllemper.

Qualcuno potrebbe iarci notare che scegliamo u-
na delle altre 7 curve si ottengono dei guadagni
leggermente diversi, come indicato qui di seguito:

Numero lb
traccia

1»
2°
a.
.-

Anche se il guadagno varia leggermente dalla 1°
alla 7° treccia, consigliamo di prendere sempre co-
me riferimento il valore della 4° traccie perchè
quando realizzerele un qualsiasi stadio amplifi-
cere capirele subito che saranno le resistenze po-
ste sul Collettore e sull'Emettitore del transistor a
definire il guadagno dello stadio preamplificatore.

OALOOLO resistenze m4
Il llllo Mo PREAIIPLIFICATORE

Per realizzare uno molo pnempliflceten. le pri-
ma operazione da compiere consisß nei ricavare
le 7 trecce del transistorV

Ammesso che queme coincidenti in linee di mas-
sima con quelle visibili in lig.23, sapremo che la 4'
traccie corrisponde ad una corrente di Bue dl so-
li 4 microemper (equivalenti ad una lb di 0,004
mllllemper), quindi se tracciamo una linea oriz-
zontale verso sinistra, prendendo come riferimen-
to una tensione di Collettore di 5 volt, incontre-
remo la sua corrente che, in questo esempio, cor-
risponde ad una lc di 1,4 mllllemper (vedi lig.23).

Inserendo nella iormula il valore di lc = 1,4 mA e
quello di lb = (LW mA otteniamo:

Guedegnodeltnnemcrflcnb
t,4:0,004 =350valuredelGuedlgno

Ma come abbiamo già accennato. saranno le w
elmnn poste sul Oollettore e sull'Ernettltore del
transistor a definire il guedegno.

Lo scheme del preamplificatore che vogliamo ree-
lizzare (vedi fig.24) utilizza qultlro resistenze co-
sl siglate:

R1 = applicata tra il poeltlvo e la Bue
R2 = applicata tra la Bue e la meu
R3 = applicata tra il positivo e il Collettore
R4 = applicata tra I'Emettltore e la rriaue

Queste resistenze servono a polerlzure il transl-
stor etfinche questo lavori sul punto ottimale del-
le sue caratteristiche.

Questo punto ottimale va sempre calcolato sulla
metà del valore dei Volt di ellmentezlene (che vio-
ne sempre indicato Vcc) e. poichè nell'esempio di

iååišèiiåiìwu
Flg23 Ammesso che il translator del quale
desiderate ricevere le resistenze dl polariz-
zazione Fli-RZ-R3-R4 (vedl N.24) visualiz-
zl nullo schermo questa trecce, potrete Inl-
fiere l vostri celcoll seguendo le lndlcezlo-
nl riportate nel tuto. Le corrente e rlpoeo
del mm e dl1,4 mA.

FlcMmeelotMcodlunpr-mpllfloe-
mevelorldelreletivlcomponoml:

R1 = 220mm Ohm



0924 iatenaionedialimentazione risultad 10volt.
questo punto corrisponderà a:

Voltdlellrnentazione10z2=5volt

Conosciuto il valore della Vee : 2 dovremo calco-
iarellvaioredioorrenhohedevesoorrere nelle
due resistenze ita-R4.

Conoscendo il valore della corrente one deve soor~
rere nelle resistenze mom, potremo calcolare il
loro valore ohmlco utilizzando la ion'nula:

Vee = e la tensione di alimentazione che nel no-
stro esempio lisuila di 10 volt;
mA = è la corrente che scorre nel Collettore
del transistor in corrispondenza della 4' treccia
che nei nostro esempio corrisponde a 1,4 mil-
ilernper. Infatti:

(10 : 2): 1,4 x LND = 3.571tohm

In teoria il valore della R3 sommato a quello delh
R4 dovrebbe risultare pari di 3.571 ohlriv ma per
definire questi due esatti valori ohmlci dobbiamo
decidere quante voite vogliamo tar guedegnere Il
nostro stadio preamplificatore.

Anche se il transistor preso in esame sarebbe in
grado di empllfloere lino ad un valore massimo di
350 volte (vedi Ii: z lb). in pratica dovremo tario
amplificare di poche decine di volte, anche se a
molti potrebbe sembrare assurdo disporre di un
transistor in grado di amplificare un segnale di cir-
ca 350 volte e doverlo utilizzare per amplificare un
segnale di soli 10-20-3040 volte.
Dobbiamo precisare che, tenendo il guadagno
di un transistor molto buio si ottengono molti
vantaggi:

- si riduce il minore, quindi il preampliflcatore non
tara fruscio risultando molto elienzioee:
- si ottiene uno stadio che amplifica una meg-
glore bende di frequenze, quindi più idoneo per
I'NI-Fl;
- si aumenta la stabilite termica dello stadio
preamplifieetore, quindi il guadagno non verrà inv
iluenzato dalle variazioni termiche del suo oorpo;
- possibilità di utilizzare resistenze di polarizzazio-
ne ohe hanno anche delle elevate tolleranze e que~
sta caratteristica e molto importante perchè. come
vedrete, non riusciremo mai ad ottenere del oaioo-
Ii dei valori ohmlcl etamhrd.
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Se vi trovaste nella necessità di ampiificare un
segnale di circa 200 volte, vi converrà sempre
utilizzare 2 ehdl preamplificatori calcolati per un
guadagno di circa 15 volte, intatti 15 x 15 = 225
volte.

La torrnula per calcolare il guadagno In tomtom
di uno stadio preamplificato e ia seguente: v

mmm-m=m

Poichè abbiamo un valore ohrnioo dl 3.511 ohm.
potremmo ed esempio soegliere per la H3 un va-
lore mnderrl di 3.300 ohm e poi stabilire Il vaio~
re della R4 per deiinire il guadagno.

Seperialusoegliemounaresistenzadi:tßitotirnv
io stadio ampiifienerà:

3.m:330=10volh

Seperiamsoegliarnounareeistenzaditflohm,
lo stadio ampiifidierù:

3.”:150=22vom

SeperlaRdsoegiiemounaresistenzadiflotirrr,
lo stadio ampliñchera:

1300247170110".

Quindi il guedagno di uno stadio amplificatore e
determinato dal valore delle resistenze M.

Conomendo questo particolare` potrete calcolare il
guadagno di uno stadio amplificatore dividendo Il
valore delle resistenze R3 : t

Ammesso di avere uno sonema dl ampiificatore do-
ve ia resistenza 33 collegata al Collettore risulta
di 10.000 ohm e quella collegata ai suo Ernettito-
re risulta di 220 ohm, sapremo già che questo sta-
dio ampiitichera un segnale di:

10.0002220s45volto

Nelnoetroesempiodioeiooiomegiieren-nperia
Rilelefllquestivalori:

mslmohm
M=150°hm

ouindiglasaprernoohelostedloarnpiiiioeioreavrà
unguedegnodioiroeßmx150=22veltm



Dopo aver calcolato il valore da assegnare alla ra-
sistenze R3-R4 dovremo calcolare il valore delle
due resistenze lil-R2.

Per calcolare questi due valori ohmici esistono len-
te lonnule più o meno complesse, ma come sem-
pre noi vi proponiamo le più semplici che, contra-
riamente a quanto si potrebbe supporre, risultano
anche molto allidablll.

ellcollrallc

La prima operazione da eseguire sarà quelle di ri-
cavare IarealecorreniediOolleflorocheviene
sempre Indicata con la sigla la.

Infatti, avendo utilizzato nel nostro arnplificatore u~
naresistenzalitlditlßmohrnedunamdaläi)
ohm il circuito assorbirà a riposo una corrente di:

b-[(Votnì):(lìtvlllnlhllfl<

inserendo i valori richiesti In questa formula otte~
nlamo un valore di 1,440 mllllampor:

[(10:2):(e.:roo+150)]xr.ooo=1,uemA

comuni-vm 'g
Lanconda operazionedaeeeguireearùquelati
ricavare la lanolone preeenteai capi dele resi-
sienzaMappliceteh-ai'imottltonehmu-
lilìzzandoquesialonnula:

vm=(iexmmeiun)¦r.fl

Sapendocne la lc risultadi1,440mAecnel-R4
ha un valore di 150 ohm, otteniamo:

(1,440 x 150): 1.0M s 0,217 Volt Il clp! dl H4

Ncohn Il Vb

Le terza operazione sara quella di ricavare il velo-
redaapplicaresullaßeoodeltransisiorporpor-
tano in conduzione utilizzando la ionnula:

vb - vm + ops

Abbiamo già calcolato il valore della VR! e, come
sapplamo, risulh di 0,217 volt
ll numero 0,65 sarebbe il valore della Vbo (Volt Ba-
se-Emettltore).

Poichè tale valore puo variare, da transistor a tran-
sistor, da un minimo di 0,6 volt ed un muolme
di 0,1 volt, si preferisce scegliere quello medio dl
0,65 essendo questo ininlluente nei calcoli dei va-
lori delle resistenze, quindi avremo:

0,217 + 0,65 = 0,067 volt

Conoscendo tutti i dati richiesti. cioe:

R3 = 3.300 ohm
R4 = 150 ollln
Vol: = 10 Vol!
lc = 1,449 mA
lb = 0,004 mA
VR4 = 0,217 volt
Vb = 0,061 volt

possiamo iniziare calcolando il valore della resi-
stenza R1 poste tra ll positivo dl alimentazione e
le Bue del transistor, utilizzando quem tormula:

stamattina-mirama-
Nota: nella formula. lb x 10 è la corrente del perti-
tore che deve essere 10 volte la corrente di base
e non ve confusa con la tensione di alimentazione.
Inserendo nella formula i dati che abbiamo calco-
lato in precedenza. otteniamo:

[uo-om:(o,uo4nn)1x1.mo=mmoiun
Poichè il valore ohmico calcolato non risulta Ihn-
dard, dovremo scegliere quello che più vi si ap-
prossima, quindi utilizzeremo 220.000 ohm.
Di seguito potremo calcolare il valore della resi-
stenza R2 posta tra la Bale del transistore la m
su utilizzando questa iorrnula:

Ilmuunuoubxmum.
Inserendo nella ionnula i dati che abbiam calco-
lato in precedenza. otteniamo:

0,007 2 (0,1134 l 10) X 1.000 = 21.675 ohm

Poichè anche questo valore onmico non risulta
standard. cercheremo quello più prossimo, quindi
utilizzeremo una resistenza da 22.000 ohm.

OON'I'IIJA

Nei prossimi numeri vi insegnererno a trecclaro e
ad usare una rotta di carico ed Inoltre vi daremo
tulle le indicazioni utili per testare í Fet e, suwee-
slvemente, i dlodl SCR e TRIAC.
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Entrato l'aitro giorno in un negozio di elettronica per
acquistare un quarzo da 10 Megahertz. mi sono
sentito richiedere se lo volevo oon risonanza ae~
ria o risonanza parallelo: poichè era la prima vol-
ta che mi si chiedeva questa caratteristica. ho do~
mandato quali diflerenze esistessero tra l'uno e l'al-
tro e oon molta sincerità il commesso ha contes-
sato di non saperlo.

In ettetti il commesso poneva ad ogni acquirente
questa domanda soltanto perche aveva due cas-
setti distinti con sopra scritto quarzo con risonan-
za certe e quarzo con risonanza parallelo.

Per pura curiosità mi sono fatto consegnare un
quarzo da 10 MHz con risonanza serle e uno oon
riaonanza parallelo e devo oontessare che visi-
vamente sono perfettamente identici, perchè han-

ro ma difficilmente la rieonanu. cioè se si tratta
dei tipo serie o parallelo.

Se guardiamo lo schema equivalente di un quar-
zo (vedi tig42). scopriamo che questo viene sem-
pre rappresentato da una induttanza L (che e-
quivale allo spessore del cristallo). posta in serie
ad una capacita CS ed ad una resistenza indi-
cata R.

Esiste poi una capacità parassita. indicata CP.
che si aggira normalmente intorno ai 22-33 pF, che
è la capacità delle due placche poste ai lati del crl-
stallo di quarzo, alla quale viene sommata quella
dei tenninall e quella del contenitore metallico.

Se applichiamo un quarzo in uno stadio oscillato-
re, questo può oscillare sull'esatta frequenza stam-

LA RISONÀNZA serie
Se un quarzo con risonanza Parallelo viene applicato In uno stadio osclliatore
che richiede un quarzo con risonanza Serie, questo oscillerà su una frequen-
za minore rispetto a quella stampigliata sul suo corpo. se invece un quarzo
con risonanza Serie viene applicato in uno stadio oscillatore che richiede un
quarzo con risonanza Parallelo. questo oscillerà su una frequenza maggiore.

no lo stesso lnvolucro e lo stesso valore di tre-
quenza stampigiiato sul oorpo4

Non sapendo quale quarzo utilizzare nel mio ata-
dlo oscillatore. se cioe con risonanza aerie o pa-
rallelo. mi sono accomiatato con ia promessa che
sarei ripassato ad acquistano non appena avessi
appurato quale tosse il più idoneo.

Filentrato a casa. ho cominciato a consultare libri e
riviste. a chiedere ad amici se sapevano darmi
qualche delucidazione in proposito. ma inutilmen-
te. Poi qualcuno mi ha suggerito di lare una ricer-
ca in Internet ma anche qui non ho trovato nulla
e quindi per risolvere questo problema mi e rima-
sta un'unica soluzione. scrivere a Nuova Elettroni-
ca con la speranza che possa darmi una risposta
esauriente a definitiva.

mEOUIVALEITE Il Im GUAM

Anche se I'involucro dei quarzi puo avere torme e
dimensioni diverse (vedi tlg.1), sul loro corpo tro-
verete sempre siamplgllata la frequenza dl lavo-
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pigliata sul suo involucro. oppure su una frequen-
za leggermente aupertore o Interiore.

Ammesso di avere un quarzo da 10 MHz. che è
pari a 10.000.0000 Hz, con risonanza serie e di
applicano in uno stadio oscillatore idoneo per que-
sto tipo di quarzo. questo oscillerà sulla esatta tre-
quenza di 10.000.011) Hz.

Se applichiamo questo quarzo da 10 MHz con rino-
nanza serie in uno stadio osoillatore idoneo per quar-
zi con risonanza parallelo. miesto oscilterà su una
frequenza più alta. che potrebbe ad esempio risulta-
re di 1011121850 Hz (vedi Tabella N.2).

Se abbiamo un quarzo da 10 MHz con rleonanza
parallelo e lo applichiamo in uno stadio oscillare-
re idoneo per questo tipo di quarzo, questo oscil-
lerà sulla esatta frequenza di 10.000.000 Hz.

Se applichiamo questo quarzo da 10 MHz con ri-
sonanza parallelo in uno stadio oscillatore idoneo
per quarzi con risonanza serie, questo oscillare su
una frequenza più baeaa, che potrebbe ad esem-



pio risultare 9.991.300 Hz (vedi Tabella N.1).

ln funzione dello stadio oscillatore che utilizzere-
mo, potremo iar oscillare un quarzo in una delle
due sue frequenze. cioè quella della risonanza ae-
rie oppure della risonanza parallelo.

Per tutti i quarzi esiste inoltre la possibilità di va-
riare la lrequenza di oscillazione, indicata sul cor-
po. applicando esternamente al quarzo un picco-
lo compensatore da 20-50 pF.

Se abbiamo un quarzo oon risonanza serie e vo~
gliamo variare il valore della irequenza stampigiia-
ta sul suo corpo, dovremo applicare questo wm-
pensatore da 20-50 pF in serie (vedi figß).

Se abbiamo un quarzo con risonanm parallelo e vo-

gliamo variare il valore della irequenza siampigliata sul
suo corpo, dovremo applicare questo compensatore
da 20-50 pF in parallelo (vedi riga)A

Come vi accorgerete, la frequenza dei quarzi con
risonanza serie si riesce a variare di poche deci-
ne di Hertz, mentre la frequenza dei quarzi con ri-
sonanza parallelo si riesce a variare anche di di-
verse centinnla di Hertz.

A titolo puramente indicativo riponiamo la frequent
di quarzi con risonanza parallelo per timowarvi ohe
questi osdilano su una frequenza minore se vengo-
no applimii in uno stadio ow'llaiore che richiedereb-
be un quarzo con risonanm lode.

Quindi se prendiamo un quarzo sul cui involucro è
stampigliato 10.000.000 Hz (pari a 10 MHz) e ap-
plicandolo ad uno stadio oscillatore preieviamo u-
na frequenza minore, quale potrebbe essere
9.997.300 Hz, il nostro stadio oscillalore richiede-
rebbe un quarzo con risonanza serie.

Fig.1 Anche se I'involucro dei quarzi può
assumere iorme e dimensioni diverse, tro-
verete sempre stampigliata sul loro corpo
la frequenza di lavoro espresa in Kl'lz op-
puru in MHz, mentre non troverete mli inv
dloalo se Ia risonanza è Serie o Parallelo e
nemmeno se la lrequenza è in Fondamen-
tale oppure in Overtone.
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Flgl So aprcndo un quam mm
ll suo Inhmo aoltlnlo un Mill.
crlmllo eolluglto u due hrmlnlll,
II .uo :charm lqulvalonln è slmlln
I qlllllo vlßlbll. nel dlugno dl d.-
m, cloò computo dl una lndut-
hnn L una mlmnu R a duna-
paclfl Indlem CS o CP (bum lt-
hnllmumo m).

Flgå Un quam con Rbomnu Sr
rl. «dll-ri sulla Mannu rlpom-
h .ul wo corpo, ma polti occllllrl
Inch. nulla Iroquonu della sul Rl-
.annua Pnrlllølo cho risulla umpr.
“lnflglcn” rlupotlo ad uu com.
lbbllmo lndlcato nella Tabella N.2.
Por variare la lnquenn lndlcah .ul
corpo bull applicare In Serlo un plo-
calø compenutore, ma, cam. nou-
m, ruotando II .uo cursore, quello
cho vlrlorì ari solo la mqunrm
dllll Blumau Serle I non qullll
dalla lmna Parallolo.

FlgA Un quarzo con Hbonum Pr _"-
rnllole mllllri sulla lnquonu rl-
pm sul corpo, ma potrà occlllam
anch. sull! mquenu dalla sul Rl-
unum Serle che rlsultl umpn
“minore” rispetto ad essa come ab-
blamo lnálcato nulla Tnbelll N.1.
Per urlare la froquenu rlpomu lul
corpo bam nppllcln In Pumllolo un
ploeolo eompenulorn, mn mi. no-
m ruotando ll suo curiorl qual-
lo :ln nrlorì urì solo ll lnquma
doll: Risonanza Parlllllo e non quil-
ll dillo Rloonlnu Scrl..



Flg.5 ll circuito ln grado di rilevare le la Risonann dl un Quarzo e Serle o Parallelo, rl-
aulla racchiuso all'lnlerno di un piccolo conienliore metallico che lo schema completa-
mente. II BNC vlllblle eulla deetra verra applicato eull'lngreseo dl un ricevitore (vedi 119.12).
In queeto contenitore vl sono 2 lori (uno anteriore ed uno poeleriore) per fur uaclre l 2 ii~
ll da collegare al quarzo e l 2 llll per applicare la ienoione di alimentazione.

Flgß Sapendo che un quarzo quando oscilla ha una BASSA RESISTENZA sulla sua ire-
quenza dl Rieonann Serle, ae au un euo piedino d'lngreeeo applicate un Generatore dl
Rumore che rleeoe a raggiungere l 60-70 MHz e eul piedino d'uaciia applicate un Ampli-
iloalore Selefllvo. quando lo slmonlnereie eulla eeaiia irequenu dl Risonanza Serie ve-
droia la Ianoeiia del vollrnetro deviare verso doeh'a.

Num llsulullu
"MU-BJ

Fn Sapendo che un quarzo quando oscilla eulla eua frequenza dl Risonanza Paralleio
ha una ELEVATA RESISTENZA. ee eu un auo piedino d'lngreaao applicate un Generato-
rl dl Rumore che rleeoe a raggiungere l 60-70 MH: e sul piedino d'uaclla applicate un Arn-
plifleeiore Seletilvo` quando lo aimonlzmerele eulla eeatla lrequonza di Risonanza Paral-
lolo vedrete la lancetta del voilrnetre deviare verso alnlalra.



TABELLA N.1

QUARZI con RISONANZA PARALLELO
(le frequenze lndlcete sono In Hz)

risonanza
serie

999.730
2.999.500
3.990.910
5.559.800
7.997.020
9.907.300

1 3.900.200
1 7.905.150

risonanza
parallelo
1 .000.000
3.000.000
4.000.000
0.000.000
0.000.m0

10.W0.W0
14.0M.W0
10.0W.0W

Frequenza
quarzo

1.000.000
3.000.000
4.000 000
0.0M.000
0.000.000

10mm
14.000.000
10.000.000

Corne potete notare la frequenza della rleonenza
parallelo è identica a quella stampigliata sul cor›
po del quarzo, mentre la frequenza della rleo-
nanza eerle è sempre rnlnore.

Nota: la lrequenza riportata nella colonna della rl-
eonanza serie può risultare leggermente diversa
rispetto quella indicata a causa delle tolleranze.

Se prendiamo un altro quarzo da 10.000.000 Hz
(pari a 10 MHz) e lo applichiamo in uno stadio o-
scillatore, se da questo preleviamo una lrequenza
megglore. ad esempio 10.002.850 Hz, possiamo
attenuare che il nostro stadio oscillatore richiederà
un quarzo con rllonanza parallelo.

TABELLA N.2

GUARZI con RISONANZA SERIE
(le frequenze indicate sono in Hz)

risonanza
parallelo

1 .000.270
3.000.41 0
4.000.650
0.m0.ß0
0.004.710

10.m050
14.U2.020
1 0115.1"

Frequenza ` risonanza
seriequarzo i

1.000.000 1.000.000
3.000.000 3.000.000
l1.000 000 4.000.000

0.000.000
0.0W.000

10.000.000
14.000.000
1 OMWM

0.000.000
0.000.000

1 0.W0.0M
1 “110.000
10mm

ln questa tabella si può notare che la frequenza
stampigliata sul corpo del quarzo è identica a quel-
la della rleonann serie, mentre la frequenza del-
la risonanza parallelo è sempre maggiore.

Nota: la frequenza riportata nella colonna della rl-
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sonenza parallele puo risultare leggermente di-
versa da quella Indicata a causa delle tollerena.

SCHEMA ELEITRIOO

Perstabilireseunquarzoèstaloccaruimperlunzio-
nareoonrleonemaperalleleoppureconrleonena
eerleocoorronodeglistrumentidirnisurad'ieooetam
oltmi7.5m Euro (circa 15 milioni delle vecchie llro)e
poichèneeeunhoobistesarebbepropersoasperdere
queaesorrvneperprovarepoohedednediquarzißb-
biamopensatodiprogettareuncirwitomoltoeoono-
micomgradodismbilireselafrequenzadelquamo
èarieonenmpurallelooppurearleonanneene.

Prima di passare alla descrizione dello schema e-
leftrioo dobbiamo tar presente che quando un quar-
zo oscilla sulla frequenza di risonanza serie, ha
una Impedenza di pochi ohm, quindi se appli-
chiamo l'uscita ad un circuito come quello visibile
In flg.6 vedremo la lancetta del voltmetro deviare
tutta verso destra. cioè sul fondo mia.

Se invece abbiamo un quarzo che oscilla sulla tre-
quenza di rlsonenn parallelo, ha una lrnpederr
za di diverse decine di megeohm, quindi se appli-
chiamo l'uscita ad un circuito come quello visibile
In fig.7, vedremo la lancetta del voltmetro deviare
tutta verso sinistra, cioè su zero volt.

Come potete notare dalle figg.6-7, per testare i
quarzi abbiamo predisposto un Generatore di Ru-
more in grado di iomire un segnale che abbia
un'ampiezza di circa 1 mllllvolt e che riesca a rag-
giungere oltre i 60 Megahertz.

Questo accorgimento ci consente di testare mn un
unico circuito sia la risonanza eerle che la rino-
nenza parallelo.

Per realizzare questo Generatore di Rumore, uti-
lizziamo due transistor npn siglati 2143125 (vedi in
ligß i due transistor TRI-TR2). Osservando lo
schema, vediamo che il rumore elettronico viene
ottenuto polarizzando inversamente la giunzione
base-emettltore di TRI e, poiché il segnale ge-
nerato da questi transistor non ha l'ampiezza ri-
chiesta, l'amplilichiamo di circa 20 dB tramite l'o-
perazionale lCt. che e un amplificatore a large
banda siglato uA.703.

ll segnale presente sul terminale d'uscila 7 di Ict
viene applicato su uno dei due terminali del quer-
ze da testare e poi prelevato dal suo opposto ter~
minale per essere trasferito tramite il condensato-
re 07 sul piedino d'ingresso 3 del secondo opera-
zionale ICZ, che e sempre un uA.703 che prowe-
derà di amplificarlo di altri 20 dB.



Fig.0 Schema eieiitrico del Generator. di Rumore In grado di raggiungere i 60-70 IIHI. il
mio che preievoreh dll BNC posto euli'ueciia deli'opeflzionaie ic2 verrà nppliento
euil'lngveua “mmm” di un ricevitore Professionale come vilibiie in 09.12.

ELENCO COMPONENTI
R7 = 1.000 Ohm
R0 00 Ohm
Ci = 100.000 pF ceramico

00 = 100.000 pF oenmloo
CQ = 100.000 pF ceramico
010 = 10 microF. eletmlifloo

R1 = 10.000 ohm 02 = 7 pF ceramico 011 = 100.000 pF ceramico
R2 = 2.200 ohm 03 = 0.000 pF ceramico 612 = 100.000 pF ceramico
R3 = 33.000 ohm C4 = 00.000 pF ceramico TR1 = NPN ilpo ZNÂTZS
R4 = 820 Ohm C5 = 100.000 pF ceramico TRZ = NPN ilpo 24.3725
R5 = 1.000 ohm 06 = 100.000 pF ceramico ICI = iningmo MAJOG
R8 = 100 ohm C7 = 100.000 pF oemnlßø IOZ = Integrato “A703

11V.
Q _

a u l, m uscm
n *nq-f u i! rs In H n

Mi F' - = é @-ë
m ` . c, i 'v I.w... i 2 51:8 |_15 .am gag: ma

H “M”

I
1 l

I

E$°l l

mu '
IN PflWl M 103 ZN 375 S

Flg.9 Schema pratico di montaggio dei circuito siglato L11552. Dopo ever manina tutti
l componenti sul circuito ehmplio, lo dovrei. Inserire all'lnierno delle mi. metallico.
uldlndo poi le due oppone eeìremiià eulie pareti lniem di qum'uiiima.
Le connessioni deil'operlziomlo uA.703 e del transistor 2143725 sono viste dl som.



FnlI li piccolo circuito mnpoio oigioto 68.1552 o un doppia loccil con l lori motilit-
zati. Lo “mio di rame pruhgnoio, vloibiio sulla parto superiore del clrculio, corvo da
och-nno per lo piste pro-enti sulla superficie lnfarioro. Sul circuito aiarnpoto cha Invio-
romo ooaialno al lol, trovm riportato un disegno oorlgrolioo completo dl sigla dol sin-
goil oornponomi o doill vernice almosaldante depositata au omrllnbl l liti.

Fig,11CornellpuovodavolnquooiaiotoJomanromiiàdowoooinlmdoicircuito
stampato vanno uldoio sullo ponti Intorno dalla acoiolo matalllca. Quando limsui-
IadestnllconnetioreBNCoerclbdlstringenbemllwododomeroviiarochooipoo-
aa svitare. l fori per I'uocitn del illl di alimentazione e quoill per l'uoclla del duo coccodrilli
pooaono man prooemi sulla parote Monia oinlmn.

Dei piedino d'uscila 1 di ICZ uscirà un segnale di
RF che avrà all'inclrca questi valori:

Ouarzi risonanza aorlo 200 microvoii
Ouarzi risonanza parulielo 2.2 rnlcrovoii

Poichè il segnale d'usciia dovrebbe essere appli-
cato ad un Amplificatore Seletiivo professionale
che nessuno ha, nè pensa di acquistare, vi chie-
dereie come risoiveremo il problema della leiiura e
la soluzione che lra poco vi proponiamo è il soiiio
'uovo di Colombo'.

mmmm

La realizzazione pratica di quemo momaggio che
riohiedeassaipochioomponemimnpresenmai-
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ouna dilficoiià. anche perchè avrete a disposizione
io schema pralico di fig.9 ed il disegno serigrafioo
di ciascun componenie sul circuito siampalo.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1552 one, come noterete, è un doppia fecola
oon iori metallizzaii, iniziale ad inserire le rosi-
sionza e poi tutti i conoematofi ceramici.

Faociarrrupresenteoheiioondensatoreächer'sui-
mappiicamsoooaltransistormledallaresimenza
H2,presenlallnumero47sumpigliaios.ilcorpo.per-
d'iequesiaèlasuaesaliacopaoiiàinpiooflrad.

iiooriderismorectiappiicaiosopraaliranástorm
edinproecirnìtàdeiiareßienzammreserminvece
Ilmneroloâsiampigiaiosuloorpomerchebsua
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Tutti gli altri condensatori ceramici presentano ll
numero 104 stampigliato sul loro corpo, perche la
loro capacità risuita cli 100.000 plocfered.

Neilamsinfleuooeidrwmeampem(veofig.9)imeri-
rete I'un'co condensatore elettrolittco siglato C10 da
to 1"q rispettano La poterle +1- oei due mirati.
infatti. il terminale negativo va inserito nel foro le
cui pista in rame raggiunge il lilo negativo nero di
alimentazione. mentre il terminale positivo (che ri-
sulta più lungo rispetto al negativo) va inserito nel
foro la cui piste in rame raggiunge il fllo pooitlvo
roseo di alimentazione.

Completate questa operazione. potete montare I
due transistor metallici TRt-TR2, rivolgendo verso
sinistre la piccole tacca di riferimento che sporge
dal loro corpo come visibile in ñg.9.

Dopo questi due transistor. inserite i due opera-
zionall siglati Ict-IC2, rivolgendo la loro piccole
facce di riferimento verso daatra.

Dopo aver saldato sul circuito stampato tutti i corn-
ponenti richiesti, potete prendere la scatola mata!-
Iloa cite vi forniamo assieme ai kit ed inserire nei
loro presente sul lato destro il bowhettone d'usoi-
ta BNC bloccandolo poi con il suo dado.

All'intemo della scatola inserite il circuito stampato
e seldatene poi le due estremità sulle parete inter-
na del contenitore metallico come visibile in fig.9 e
nella tom di 119.1 1.

Vlrioordlamocfielitemilnaleoentraledelboc-

chettone BNC andrà saldato con un corto spezzo-
ne di i'ilo di rame, alle pista alle quale è collegato
ll condensatore ceramico 012 (vedi fig.9).

Su questa scatola metallica troverete altri due tori.
che possono essere presenti a sinistra oppure an-
che lateralmente (sono intatti contenitori di serie),
uno dei quali potrete utilizzare per far uscire i fili
completi di coccodrillo utili per serrare i terminali
del quarzo da testare.

Nota: nel kit. anziche trovare due iili separali, po-
treste trovare un solo filo molto lungo` completo
alle estremità dl coccodrilli, one taglierete a metà.

Nell'aitro foro presente nella scatola farete passare i
due flli di plastica di alimentazione: ovviamente utiliz-
zereteililloplestlcodiooioreroaeoperilpoelttvo
dei 12 volt ed il filo di colore nero per il negativo.

Completate questa ultima operazione. dovrete
chiudere la scatola con i due coperchi ad incastro.
in modo da echennare tutto l'intemo.

OOIIEUTILIZZAREMOIROUITO

Tutti coloro che si dilettano di alta frequenza, e qui
ovviamente pensiamo alla categoria dei Radioa-
matori, disporranno sicuramente di un ricevitore
professionale per onde corte (vedi fig.12) prov-
visto di strumentino S-MeteL

Potrete utilizzare questo ricevitore in sostituzione
del costom Amplificatore Solettlvo e poiche pro-
babilmente nessuno vi ha mai spiegato che questi
ricevitori possono essere utilizzati per svolgere si-

Flg.12 Come vlalbllo nello flgg.6-7, per vlluellzzare ll “grillo che Noe dl un Quarto ci
vorrebbe un Amplificatore Salatttvo che nessuno fil. quindi In ooatltuzlone dl questo am-
plificatore potete utlllmre un ricevitore par Radioamatori predisponendo I'AGC au Feste
Il MODE su CW o SSB e ruotando la manopola dalla RF GAIN vano ll massimo.

LiUSUU Km
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Fig.13 Poichè ia irequenza della Rleo-
nanza Parallelo equivale ad una ELE-
vATA RESISTENZA (veci tigri), .Ime-
nizzando lentamente ii ricevitore eu que-
ata trequenza vedrete la lancetta delle
atrumento Meter deviare bruacarnen-
ta a alnlatra e cioe aullo 0.

mili funzioni, vi indicheremo come dovrete dispor-
re i loro comandi AGC - Mode - HF Gain:

AGC posizionato au FAST
MODE poeiziortato au CW o SSB
RF GAIN motato per ll max gain

Disposti questi comandi come abbiamo consiglia-
to, dovrete collegare il BNC d'uscita del Genera-
tore di rumore LX.1552 ail'lngreseo antenna del
ricevitore come visibile In iig.12 utilizzando un ca-
vetto coeaalale per evitare che Il ricevitore capti
dei segnali spurii.

A questo punto potete prendere il quarzo da ie~
stare e collegano ai due coccodrilli, applicando
poi al circuito la sua tensione di alimentazione di
12 volt iacendo attenzione a non invertire il fiic roa-
eo politivo con il filo nero negativo.

Letta la frequenza stampigiiata sul corpo del quar-
zo, dovrete ruotare molto lentamente la manopo-
la della almonla del ricevitore tino a raggiungere
la frequenza riportata sul quarzoÀ

wmmlufllm

Ammesso di avere inserito un quarzo sul cui cor-
po e siampigliato il valore 10 MHz che corrispon-
de alla frequenza di 10.000.000 Hertz. dovrete ruo-
tare la aintonla del ricevitore sempre molto lan-

tamante fino ad approssimarvi al valore della tre~
quenza dei quarzo. cioe a 10 MHz.

Quando vedete che Ia lancetta dello strumentino
S-Meter. che normalmente risulta posizionata a cir›
ca 1/4 di scala. devia bruscamente a sinistra sul-
lo 0 (vedi fig.13), andate a leggere nel ricevitore la
sua esatta frequenza di sintonia e ammesso che
sia di 10.000.000 Hertz (facciamo presente che
qualche Hertz in +1- e sempre presente a causa
delle tolleranze), potete desumere che il quarzo
che state testando è a risonanza parallelo. per-
che la frequenza indicata dal ricevitore oomspon-
de a quella riportata sul quarzo.

Per averne una conierma basta spostare la alnto-
nia del ricevitore su una frequenza leggermente In-
teriore e quando si nota che la lancetta da 1/4 di
scala devia verso circa 1/2 della scala (vedi iig.14)
per poi ridiscendere, basta leggere nel ricevitore
l'esatta frequenza di sintonia.
Quindi se leggete 9.997.300 Hz saprete già che
questa è la frequenza risonanza serie di un quar-
zo da 10.000.000 Hz (vedi Tabella N.1).
Se inserite questo quarzo in uno stadio oscillato-
re che richiede un quarzo con risonanza paralle-
lo. otterrete in uscita una frequenza esattamente
di 10.000.000 Hz.
Ma se questo stadio cscillatore richiede un quarzo
con risonanza aerie. otterrete in uscita una ire-
quenza minore rispetto a quella stampigliata sul
corpo del quarzo, cioe di 9.997.300 Hz circa.

Flg." Poiche la trequenu della Hlao-
nanza Serie equivale ad una BASSA HE-
SISTENZA (vedi flgj), alntonlzzando
lentamente ll rlcevitore eu questa tra-
quenza vedrete la lancetta dello atru~
mento SMeter deviare da 1/4 di acala
vene meta ecaia.



üla frequenza mlrlore puo Arisultare legger-
mente diversa da quella indicata a causa delle tol-
iaranze del quarzo.

Ammesso di avere un secondo quarzo che ripone
sempre smmpigliato sul corpo 10 MHz, del quale
non conosciamo la risonanza, come già vi abbia-
mo spiegato in precedenza. dovrete ruotare molto
lentamente la aintonia del ricevitore fino ad ap-
prossimarvi al valore di questa frequenza.

Quando vedrete che la lancetta dello strumentino
Meter, che normalmente risulta posizionata a clr-
ca 1/4 scala. devia bruscamente verso alnlatra
'cioè sullo 0 (vedi fig.13), andate a leggere nel ri-
cevitore l'esatta frequenza di sintonia e se il quar-
zo e a rlaonanza serie leggerete una frequenze
maggiore rispetto a quella riportata sul corpo, ad
esempio 10.002.050 Hertz (vedl Tabella N.2).

Per avere una conferma basta spostare la elnto-
nla del ricevitore sulla frequenza di 10.000.000 Hz
e vedrete ia lancetta spostarsi da 1/4 dl scala ver-
so e oltre 1B scale (vedi fig.14).
Consultando la Tabella N.2 scoprirete che un quar-
zo con risonanza serie oscilla sull'esatta frequen-
za stampigliata sul corpo e la lancetta delle stru-
mento S-Meter devierà oltre 1/2 scala (vedi fig.14),
mentre se la lancetta delio strumento devia verso
lo 0 (vedi fig.13) su un valore di frequenza mag-
giore, avrete la conferma che il quarzo che state
testando è in effetti a riaonariza serie.
Quindi se inserite questo quarzo in uno stadio o-
sciliatore che richiede un quarzo con riacnann pa-
rallelo, otterrete in uscita una frequenza maggio-
re, ad esempio 10.002.050 I'iz4
Mentre se lo inserite in uno stadio oscillatore che
richiede un quarzo con riaonana aerle, otterrete
una esatta frequenza di 10.000.011) H1.

Pat i ouanzl ovemoue '--

Già in diversi nostri precedenti articoli ed anche nei
2° Volume Imparare i'Elettronica partendo da aa-
ro abbiamo precisato che tutti l quarzl costruiti per
oscillare fino ad una frequenza massima di 20 MHz
sono in fondamentaleA
Tutti i quarzi costruiti per oscillare su frequenze
maggiori di 20 MH: per arrivare fino ad un mae-
aimo di circa 70-80 Nl, sono invece degli over-
tone di 3° armonica.
I quarzi costruiti per oscillare su frequenze mag-
giori di 80 MHz per arrivare fino ad un massimo
di circa 200 MHz sono degli overtone di 5' ar-
monica.

Ora dobbiamo precisare che i quam' ovortone in
3' armonica hanno una frequenu fomhmenta-
le pari ad 1f3 di quella stampigliata sul corpo, quin-
di se avete un quarzo da 27 MHz, questo ha un
cristallo che oscilla in fondamentale su 27 : :l = 0
MHZ e in overtone sui 27 MHz.
Per stabilire se la sua rlaonanza è in eerle o pa-
rallelo non dovrete percio sintonizzare il ricevitore
sui 27 MHz, bensì sui 9 MHz.

Ovviamente I quarzi evertone in 5° armonica han-
no una frequenza fondamentale pari ad 1/5 dl
quella stampigliate sul corpo. quindi se avete un
quarzo con stampigiiato 110 MHz. questo oscilla In
fondamentale sui 110 : 5 = 22 MHz e in overto-
na sui 110 MHz,
Per stabilire se la sua riaonanza e in aerie o pe-
rallelo. non dovrete perciò sintonizzare il ricevito-
re sulla frequenza di 110 MHz, bensì sui 22 MHz.
Detto questo, se non sapete se i quarzi in vostro
possesso sono degli overtone in 3° o 5° armoni-
ca basterà che controlliate su quale frequenza ia
lancetta dello stmmento devia bmscamente verso
lo 0 e a questo punto basterà leggere la frequen-
u riportata sul quarzo e quella di aintonle del rl-
oevltore e fare una semplice divisione.
Se, ad esempio, avete un quarzo da 05,300 ll
e la lancetta dell'S-Mefer del ricevitore si puru sulh
lo 0 ad una frequenza di 17,06 lil, questo quer-
zo sara un overtone di 5° armonica:

05,300 z 17,06 = 5

Se avete un quarzo da 36 MH: e la lancetta dell'8-
MeterdelricevitoresiportasufloOedunafre-
quenza di12 MHz, questo quarzo sarà un ovarto-
no dì 3° armonica. infatti:

36:12=3

Questo semplice strumento, non solo vi indicherà
seiiquarzoinvoetropossessoeariaonanupa-
railele o eerle, ma vi indicherà anche se si tratta
di un overtone di 3° o 5'I armonica, non solo, ma
applicando in eerie o in parallelo un compensato
re (vedi figg.3-4). potrete conoscere di quanto riu-
scite a spostare la frequenza di oscillazione.

“immersi”
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo kit siglato LX.1552 (vedi 119.9) compresi
il circuito stampato, i transistor, gli ooorazionaii e
anche il contenitore metallico, più il BNC
Euro 47,50

A richiesta possiamo fomlrvi anche li solo circuito
stampato 08.1552 Euro 2,00



Fig.1 A volto bamno
poehi componenti per
reallnare del progetti
semplicissimi che so-
ne ben gnam a tutti
i giovani studenti di
elettronica. Utillmndo
due soli integrati e una
manciata di diodi led
potrete realizzare qui.L
sta semplice treccia
luminosa a :cantone
variabile.

` FRECCIA LUMINOSA
Quando abbiamo iniziato a montare questo piccolo “gadget” non avevamo
ancora ben chiaro a chi avrebbe potuto interessare, nè per quale scopo
avrebbe potuto essere utilizzato, ma una volta realizzato abbiamo sublto
individuato alcune applicazioni pratiche che descriviamo in questo articolo.

Quando dei giovanissimi lettori ci scrivono per sol-
lecitare la pubblicazione di progetti sempliclulmt
non immaginario certamente di mettere in ditticoità
il nostro stati tecnico perchè, anche se può sem-
brare paradossale, è più 'iacile“ realizzare un pro-
getto complesso che uno semplice.

Quando perciò abbiamo visto questa treccia lu-
mimoa che un nostro progettista aveva realizzato
per far divenire il proprio figlio, abbiamo subito pen~
sato che potesse essere un circuito interessante
da proporre ai nostri lettori alle prime armi, perche
non solo e di tacile realizzazione ma anche di pra-
tica utilità.

Questa troccla lumlnosa a scansione varlabllo
potrebbe intatti essere collocata nella vetrina di un
negozio per indirizzare l'attenzione dei passanti
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verso un oggetto da pubblicizzare. oppure fissata
dietro un canello pubblicitario disponendo even-
tualmente i dlodl a cerchio anzichè a treccia, op
pure potrebbe servire per indicare un percorso da
seguire, ecc.

Quando avrete compreso oorne funziona questo
circuito, ciascuno di voi potrà modificarlo per adat-
tarto alle proprie esigenze e trovare altre innurne
revoli possibilità di applicazione.

Sci'lEIlAfl-ETTRIOO

Come abbiamovevidenziato in fig'2, in questo pro-
getto sono presenti due integrati, e precisamente



un NE.555 e un 4017, più quattro transistor npn,
che vengono utilizzati per alimentare dei gruppi di
diodi led posti in serie.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico
dall'integralo lc1, che 'e un comune NE.555. utiliz-
zato oorne muitivibratore aetllblleA

Ruotando il cursore del trimmer R3 in modo da cor-
tocircuitare totalmente la sua resistenza, dal ple-
dino d'uscita 3 di Ict uscirà una frequenza di cir-
ca 5 Hertz e, in questa condizione, la velocità di
scansione dei diodi led risulterà massima.

Fiuoiando questo cursore in modo da Inserire nel
circuito la sua resistenza. dal piedino d'uscita 3 di
Ict uscirà una frequenza di circa 1 Hz e, in que
sia condizione, la velocità di scansione dei diodi
led risulterà minima.

La frequenza ad onda quadra che esce dal piedi-
no 3 di IO1 viene applicata sul piedino 14 di clock

aSCANSI
del secondo integrato IOZ, che 'e un ClMoe dlvl-
.ore :(10 tipo CD.4017 o HCF.4017.

In condizioni normali, ad ogni impulso di clock che
giunge sul piedino 14, apparirà un livello logico 1
in ordine sequenziale su questi piedini:

:s-z-4-1-1o-1-5c-e11 (vedi figa)
Osservando lo schema elettrico di fig.2 si puo no-
tare che i piedini d'uscita 3-24-7, che corrispon-
dono alle prime quattro uscite. risultano collegati
alle Basi dei transistor TR1-TR2-TR3-TR4 che,
ponendosi in conduzione, faranno accendere i dio-
dl led collegati ai loro Collettori.

Al quinto impulso di clock, che porterebbe a Il-
vello logico 1 il piedino d'uscita 10, poichè questo
è collegato al piedino 15 di Reset dell'integrato lCì
il conteggio di ozzererà e tornerà a ripartire dal pie-
dino 3 per proseguire poi dai piedini 24-7.

Dicendo questo molti avranno già intuito che agli
altri piedini d'uscita 10-1-5-6-9-11 si sarebbero po-
tute collegare le Basi di altri 5 transistor npn per
aooendere altri diodi led.

Chi volesse apportare questa modifica dovrà sem-
pre ricordarsi di collegare l'ultimo piedino 11 dei
contatore al piedino 15 di Reeet.

Ritornando al nostro schema elettrico di fig.2, sui
Collettori dei primi tre transistor TR1-Tfl2-TR3 so-
no collegati in serie 4 diodi led` mentre sul Collet-
tore deli'uitimo TR4 sono collegati in serie ben 5
dlodl led.

Questo lascerebbe suppone che la resistenza R11
da 820 ohm. collegata in serie agli ultimi 5 diodi
led, abbia un valore minore rispetto alle altre re-
sistenze Rio-RS-RB poste in serie a soli 4 diodi
led, invece anche quest'uliime sono sempre da 820
ohm ed intatti, come vedrete, non si noterà nes-
suna differenza di luminosità

Quanti desiderassero una maggiore luminosità,
potranno ridurre il valore di questa resistenza por-
iandola dagli attuali 820 ohm a 680 ohm.

NEvmt
Per alimentare il circuito è necessaria una tensio-
ne contlnul di 12 volt che può essere prelevata
da un qualsiasi alimentatore atabillzzeto oppure
da una comune batteria ricaricabile.

mmm

ll circuito stampato idoneo per montare questo cir-
cuito e stato siglato LX.1551 e. come visibile in
lig.4, è già predisposto in modo che i diodi led va-
dano a formare una treccia.

Per iniziare il montaggio. consigliamo di inserire per
primi gli zoccoli per gli integrati Ici-ici e di sal-
dare tutti i loro terminali sulle sottostanti piste in ra-
me del circuito stampato.

Completate questa operazione. potete proseguire
inserendo tutte le resistenze e owiamente anche
il trimmer della velocita di scansione siglato R3.

A questo punto potete montare sul circuito stam-
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petoíâoondenutorlpollooteroemiseguitoiz
oondenutnrl elettrolitlcl rispettando le polarità
4-/- dei loro due terminali.

Giunti a questo punto potete prendere i quattro
trlneletor inserendoli dove evidenziato in lig.4, ri~
volgendo la parte piatte del loro corpo verso :Ini-
etra e tenendoii leggermente sollevati dal piano del
circuito stampato.

Dovete ora inserire il diodo led e per lario ricor›
datevi che il terminale Catodo. che risulta più cor-
to rispetto all'opposto terminale Anodo, va oneri-
tato verso destra come visibile in ligAt

Poichè questi diodi devono risultare posizionati tul-
ti elio stesso livello (i terminali vengono tenuti nor-
malmente lunghi circa 10 millimetri), vi consiglia
mo di saldame provvisoriamente i terminali senza
tegllorll e di capovolgere poi il coperchio del mo-

Figi' Scheme elettrloo del circuito In grado dl ter accendere I velocità varlohlle l dlo-
dI led oollegati el Collettori del trlneletor TRI-TRZ-TRS-Tfll. l primi diodi led ed eo-
eenderel saranno quelli collegati el Collettore del trenelstor TRI, eegulnnno poi quel-
li collegati ll transistor Tiì?¬ quelli oollegotl el trenelstor TR3 ed Infine quelli collegati
ei transistor TIM (vedi disegno lreocln in flg.5).

ELENCO COMPONENTI LXJ 551

H1 - 1.500 Ohm

NFN tipo 86.541
m = NFN tipo BC.541
ma = Nim tipo ec.sa1
Tm = NPN tipa ecs”
l01 = integrate tipo "1565
IC2 = ClMos tipo 4017
DL1-DL17 = diodi led

NE 555 m1 80517
flgßconneulonldelduelmegnflvletedeoopuoddhonfletorvlfledeeotto.
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FiflJ Schemi pntloo di montaggio dalla mi! I muliono vuilbliø. Oulndo lppii-
"h I diodi ild wi circuito “mm mn! dbhnzitto II oorpo di circa 10 mm.

Figå Foto del circuiio lumplto com Il pmenh I montaggio uiilum. Noi diagno
di dum ilwilmo vm cum! riluitlm dilpoiti tutti l diodi bd (MI M2).

Figß Ll schødl mamma
lndrù inserita all'lntcmo
del piccolo mobile plastica
che 'amiamo assieme ll
l Poichè II coperchio
plastico non è ioraio, in
"9.1 abbiamo riprodotto la
sagoma per la foratura.



Fn ll coperchio piutloo
del mobile andrà tomo co-
me vlelbllo nel disegno
con una puma da trapano
da 5 mm. Nel teato .pie-
ghllmo come procedere
per stabilire le posizioni
esatte In cui dovrete eco-
gulre questi tori.

O©

bile già completo di 'Ol'lv in modo da far fuoriuscire
le MIO dai led pei la medesima altezzaÀ

Soltanto a questo punto procedete a saldame i
terminali, tagliandone la lunghezza eccedente.

Per completare il montaggio, dovete solo inserire l
due fiii di alimentazione, utilizzando mibilmanlo
un filo di colore rosso per il positivo ed un illo di
colore nero o blu per il neglllvo

Inserite gli integrati nei rispettivi zoccoli rivolgen-
do la taoca di riferimento a l.I di Ict verso il con-
densatore poliestere 61 e la tacca dl riferimento a
U di lc! verso il condensatore poliestere C4A

..mmm

Il mobile che abbiamo predisposto per questo cir-
cuito è un nostro standard che, come tale, non dl-
spone di coperchio tomo: prima di inserire il vo-
stro montaggio al suo interno. dovrete perciò prov-
vedere personalmente a pratlcare tutti I ton' neces-
sari con l'ausilio di un comune trapano ed una pun-
ta da 5 mm.

II motivo per ll quale non ve lo tentiamo iorato e
solo di tlpo economico.

Rivolgersi ad un artigiano per forare circa un mi
gllaio dl pezzi non e intatti conveniente. perche cal-
colando le ore di lavoro necessarie. II costo del
corriere per prelevare dal nostro magazzino lo sca-
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toione e pol per riportarlo e l'IVA, il mobile ver-
rebbe a costare più dell'intero kit.

Se avete un piccolo trapano, fare questi lori sara
semplicissimo e per agevolarvi in questa opera-
zione abbiamo riprodotto in iig.7 un disegno a gran-
della naturale del coperchio.

Potrete porre il coperchio plastico lotto al disegno.
segnando pci con la punta di un chiodo il contro
di ogni loro, oppure potrete disegname su un io-
glio di carta lucida la sagomav che potrete fissare
sul coperchio per eseguire tutti i lori.

Prima di chiudere il mobile. consigliamo di regola-
re la velocità di ocanolone dei diodi led, agendo
sul cursore del trimmer litiV

mmm

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re questo kit siglato LX.1551 (vedi fig.6) compresi
di circuito stampato, mobile plastico, non forato. in-
tegrati, transistor e dlodi led roul
Euro 1 1 ,00

Costo del solo stampato LX.1551
Euro 3,00

Tutti I prezzi sono comprensivi di IVA. Coloro che
richiederanno iI kit oppure anche un solo circuito
stampato o un altro componente in contrassegno,
pagheranno in più Euro 4,60, perche questa e la
ciira media che le Poste italiane esigono perla con-
segna di un pacco in contrassegno.



NON SOLO I VOLUMI
mo anche i CD-ROM

Contlflurlflom mlnlml dol computo'

Processore Pentium 90
Ram 16 Megobyte
scheda video sum voli
Display aooxsoo (16 bn)
Lnttore CD-Rom 8x
Windows 95 o Superior!

Oon questi CD-Rom autoinstallanti potete stogliare una dopo I'altra e molto velocemente tutto
le pagìne del due volumi Audlo hondbook e quelle del volume Ln Antenne rloeventl e
tramlttentl e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico ohe più vi interessa.

CD-Flom AUDIO handbook volume 1 (codice CDmJ) .. Euro 10,30

cD-Rom AUDIO handbook volume 2 (oodloe CDR031) .. Euro 1M
CD-Rom Le ANTENNE rloovontl e trumlttentl (oodloe ODROJJ) Euro 10,80

Per rloevere i CD-Rom potete inviare un vaglla, un assegno o il ccP allegato a fine rivista a:

NuovA ELETmotc vu cimvia, n.19 mao Bologna trAlN
o, se preferite. potete ordinarli al nostro sito internet:

WWWMUOVAELEITRONICAJT i " '
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl cretillto`

Nota: richiedendoli in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.



Un campo in cui I'elettronica si è rapidamente e-
voluta è quello dei microcontroller! ed è con gran-
de soddisfazione che possiamo attenuare di aver
contribuito in modo signilicativo a ditlondere la oo-
noscenza di questi micro.

Grazie alle nostre Lezlonl sui micro $TS, infatti,
moltissimi lettori sono diventati del veri esperti.
In grado di programmare senza alcuna difficol-
tà i micro STS rlprogrammablll della serie
STSZE1GE15-E20-EZS-EGO-ESS e non rlproqraln-
lnablll della serie ST62T10-T15-T20-T25-T60-T65.

Superato lo scoglio iniziale rappresentato dall'ap-
prendimento del primi rudimenti di linguaggio Ao-
eembler, per quanti si awicinavano per la prima
volta al mondo dei microcontrollon STS non si so-
no più presentate difficolta particolari, oosl che ben

Flg.1 Norme l micro STS della seria “ripro-
grammahlle" hanno sul corpo una flneotra
per cancellare l programmi presenti al loro
Interno, | micro s'n Ln'E (vedi a am) m
sono sprovvisti, ma cl possono ugualmen-
te cancellare e rlprogrammare vla software,
quindi sono molto vanatlll.

COME PROGRAMMARE
presto hanno potuto ampliare il proprio campo di
attività sia a livello hobbistico che professionale.

Tanto è stato il successo di queste Lezioni dedica-
te all'STB, che non siamo più riusciti a soddistare le
richieste di rivista arretrate che continuavano a
giungerci da parte di Istituti Tecnici e privati, per cui
siamo stati costretti a preparare un CDRom, che
abbiamo chiamato “STS Collection", che raccoglie
tutte le lezioni pubblicate più qualcuna lnedlte.

Se quanto abbiamo realizzato e stato di grande u-
tllità per gli latltutl e per gli aperimuntatorl, ha però
significato per noi una imprevista nuova mole di la-
voro, perche molli sono stati coloro che ci hanno
chiesto di spiegare, in modo altrettanto compren-
sibile. i mlerocontrollorl della serie ST7.

PWMIWW

Sperimentatori e soltwaristi non hanno impiegato
molto tempo a rendersi conto che i microcontroller
ri della serie 517 sono estremamente versatili e in
particolare quelli della serie LITE perchè tutti do~
tati di una caratteristica da non sottovalutare, cioe
sono prowisti di una memoria tipo Flash.

Per chi ancora non sapesse che cosa slgnllice me-
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morta Flash, cerchiamo di spiegano qui in modo
molto semplice.

Quanti in passato hanno utilizzato i micro STS san-
no che di questi ne esistono due tipl:

- rlprogrammablll
- non rlprogrammahlll

Quelli rlprogrammablll presentano sul corpo una pie
oolailmotra(vediiigrt)ohe,pos1asottolaluoee-
messa da una lampada ultravloletta, permette di
cancellare il programma presente all'interno del mi
cro e di ottenere così un mlero verglne idoneo a ri-
cevere un nuovo e diverso programma.

Questi micro rlprogrammablll hanno lo svantag-
gio di risultare molto costosi e di avere una me-
moria che si deteriora dopo un certo numero di
cancellazioni.

Quelli non rlprogrammablli, di costo molto più mo-
:testo` non hanno nessuna finestra ma presenta-
no Io svantaggio di non poter essere più canoe!-
latl una volta programmati

l microcontrollori della serie ST7 LITE, anche se
prlvl di finestra, sono tutti rlprogrammablll, ma.



imicroprocessori ST? LITE
Da questo numero diamo inizio alla pubblicazione di una serie dl arti-
coli dedicati all'utllizzo del micro S17LITEOS appartenente alla serie
STILITE. Una volta spiegato come realizzare un valido programmatore
ldoneo per questo micro` vi daremo tutte le indicazioni utlll per creare i
software necessari per ottenere le più svariate lunzlonl.

a differenza degli Sn. non è necessario rie-neol-
Iarll ogni volta e questo à un vantagg'o che math
subito in evidenza quanto siano evoluti.

Inoltre gli S17 sono programmabili In Clrcult Pro-
grammion (iunzione ICP), cioè direttamente sul
circuito, senza dover essere applicati su un appo-
sito programmatore.

La programmazione ICP avviene grazie ad una
memoria interna riservata, chiamata System lle
mory, di cui e dotato questo micro, che contiene
un piccolo programma che comprende una serie
di istruzioni.

Queste istnizioni permettono di stabilire una comu-
nicazione lai-direzionale In Circuit (iunzione ICC)
tra il microcontrollcre ed il personal computer.

Ognivoitachesiinizialaprcgrammazione,vienesu-

bituettlimtahlcccneprowedeaaericeremlm
pilerverso h memor'a Mn dei micro una serie di
Mie 'struzioni die servono per la programma-
zione lCP (die sigilloa In Circuit Programation).

Queste istruzioni sono quelle che, tramite ICC, tra-
sferiscono dal vostro computer al Program Space
del micro le istruzioni in hrmato eseguibile (Jill)
dei vostro programma.

Come avrete capito, in questo tipo di programma-
zione, è lo stesso mlcro che preleva dal vostro PC
il programma eseguibile .nel che avete realizzato.

Sempre grazie alla System Memory e alla comu-
nicazione ICC che gli consente di dialogare con ll
computer, è possibile lanciare l'esecuzione del vo~
stro programma in modalità debug ed eseguirlo, i-
struzione per istruzione, rendendo così l*trasparen-
te" sul monitor del computer il contenuto di gran
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TABELLA N.1 Memorla S`l7 LITE09

Indirizzo Slalo Modalila
esadecimale Resel

w! MA PAM MA Dalaflegister M HM
01h MA Pm MAMME” (lil WW
mn PmA non opumneglm 4m ww
03| Pm! Pm MBDmeReflm mi NW
III! MH m MBMMW llh HW
HI MB M PorllBOplhnReflIhr «Il MI
UI N-Mlhoallh
(DI t'lll' LM UhT'lnerCamzlSmlm xx NW
«Il Lilir- Lm Lhfinuiputtlulì” n H
Ill! MW'I'DI- A'Im fil-Www Ill! IW!
Br MMT!!! dl'l'lìl Mmllm M M
mi MMTHIH m “WLW (III I-í
1G) MWT'IM ATM Almlìloeefiejmllg «Il lWl
11h MMT!!! ATTI. “WWW Ill! HW
13| MMT!!! Pm F'WMOutpllßcwimlmi*v (III IW!
13| MMT” m PWMOCGIIDIWM' Ill MI
ill Nmfleervlalhbnlfll
17h Mbkhdflm mi MOMMMIUI Illl Il
1h MMT!!! Dm Punùmchmmu ill! WII
III bambina
al M Fm Mùorlmlàmlkh MI W
Sh Hlun m Dmàpmm Carmela-lì* (III IVI
81h Sd m SHDdaVOReM n HW
m w W SHCartmlReM ù IWI
Il ad m SPIWSIIIIW WI M
"I kh m Amcemnlšflusñeü «Il HW
8| Im m1' ADCDllaymr xx ltd
al ki: m “MW” m NW
flh I: ER WWW” llll IW!
Il MI m “WWW” llll IW!
.I M m Emmi/m' mi W
:wi s slm sysunmgnycamumnegeu om nm
38h Area Riservatafinoafih

Fig.2 La lettera "h" presume a flne cifra nella prima colonna sia ad indicare che sl tratta dl
numeri Eudeelrnlll. Per llpere a quale numero Declmlln corrispondono quam slgll hm.
consultare ll mmm vollnno Handbook a paga". La sigle riportate nella 6' colonna "Meh-
lilà" slgnlflcano HIW = Hand Write (leflura e scrittura) e R = Read (solo letture).

parte del reglslrl e delle pone (Syslem Monitor)
del micro; e questo vi consentirà di eseguire un
vero text del vostro amare e del vostro circuito
in tempo rule, senza dover acquistare dei costo-
si emulatorl.

Questa caratlerísliee si chiama ICD, che significa
In Clreull Debugger.

Quanto detto fin qui pensiamo vi abbia già dato
un'idea delle enennl potenzlalllå dl questo pioco~
lo miorooomrollore S17.
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IL MICRO S17LITE09

Consullando la Tabelle N.3 dei micro della serie
S17LITE, potele notare che a questa lamiglia ap<
panengono una declna di micro, tra i quali abbia-
mo scelto quello siglalo S'T7LITE09 del quale in
ñg.5riportiannloschemaimemoabloochielarela-
liva piedinalura

Abbiamo scelto queslc micra perchè, oltre ad es-
sere molto economico. è domo di un elevato nu-



mero di funzioni interne, che vi permetteranno di
realizzare molti interessanti circuili.
Inoltre, il iaiio che disponga di solo 1,5 Kilobyto di
program memory non è un problema, dato che u-
tilizzando il linguaggio Assembler occupiamo po-
co spazio.
Una volta che avreie appreso come programmare
il micro ST7LITE09 in Assembier, riusdreie a pro-
grammare, senza incontrare nessuna dilfioolia, an-
che i suoi fraielli l'maggioní

CARAWGBHAIJMM

Precisiamo che quello che leggereie di seguito è un
riassunto delle wraiteristiche di questo mioro, one ha
lo scopo di darvi un'idea delle sue pomenzialiià.
Nelle successive lezioni tratteremo ogni argomen-
io in modo più approfondito, proponendovi anche
molteplici ed utili esempi.

“RIA

ln fig.4 n'poniamo la mappa della memoria che ci
sarà utile per spiegarvi le varie aree:

"WW

E' un'area di memoria di 12! bytes che. panen-
do dall'indirizzo 00h (la lettera h sia per “mde-
olmolo') raggiunge l'indirizzo 1Fh e contiene la
definizione dei reglsiri del micro (pone. llmer,
pwrn, eoc.).

TABELLA N.2 Veflorl di Imerrupis G RM

indirizzo
Program
Memory

Etichetta
Funzione collegala

Fig.3 Quando viene generato un “inlerrupt”
il programma salta ail'lndlrizzo di Progam
Memory e altlva la Sub-routine relativa. L'e-
licneiia “dummy”, preseme nella 1' oolon-
na, serve solo per occupare 2 byte Ill mo-
do da arrivare all'indlrlzzo di Program Me~
mory successivo.

_

mm
'In

_ nun-r
m nanna)
"Ilm:i
'm IIATAIEPIIIMIEIOI'
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mm'
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FlgA La memoria interna del mloro
SUI-ITEM i luddlvlll In varie In. 00|-
loome ognuna In Indirizzi dl Memoria
ben precisi:

HW REGISTERS è un'aren di memoria
che partendo da 00h arriva a 1Fh;
RAM MEMORY parlando da 80h Irrlvl
ill'lndirlzzo FFh ed è iuddlvlla In due
parti Data Ram e Stack Area;
DATA EEPROM MEMORY e un! memo-
ria “non volaiile" che mantiene l Dati en-
che quando viene tolta i'alimenrazione;
FLASH MEMORY e VETI'ORI di INTER-
RUPT/RESEI' contengono le Istruzioni
del programmi e la Mono degli Intr-
NFL

Le aree oontrasaegneie dalla scritta RI-
SERVATO sono zone di memoria utiliz-
zate dal micro quindi non possono u-
sere gestite da neuun programma.



'ww'
E' un'area di memoria di 128 Byte che. partendo
dall'indirizzo 00h arriva a all'indirizzo FFh` ed è dì-
visa in due pani:

Dltn rom: questa prima locazione di memoria oc-
CUPE 54 byte; dall'indiiizzo 00h a BFII (vedi fig.4)
e contiene la definizione delle vlrllblll del pro-
grammo.

Stack ore.: questa seconda locazione di memoria
occupa 64 bytes dall'indirizzo 60h ell'inú'rizzo FFh
(vedi figiay
Quest'area di memoria serve per gestire il corretto
rientro da euhroutlno o da Inlerrupt.
Ogni volta che viene attivate une oubroutlno vle-
ne memorizzato il Progrem Counter dl rientro.

Ornnoohveoevierieatflvebmlntermmvengono
mernorizzatierd'iøl'ooounulltoreAJregioed
IregistrodlCoridlilonContact:A

Come vi abbiamo già accennato, nella prossime ie-
zioni riiomeromo in modo più approfondito su o-
gnuno di questi argomenti.

E' una memoria non volatile di 128 byte: che e
in grado di mantenere memorlmtl i dltl al suo
interno anche quando dal micro vlone tolta la ten-
sione di alimenmzione.
Questa locazione di memoria occupa da 1000H a
10t (vedi fig/a).
Sappiate che la memoria può essere protetta da
letture indesiderate tramite Option Byte.
La Casa Costnmrioe precisa che sono possibili cir-
ca 300.000 clcll di cancellazione e riscrittura.

MW

Questa memoria di tipo Extended (XFlelh) da 1,5
Kllobyteo contiene tutte le istruzioni del program-
me In iormato eseguibile ed è situata dalla loca-
zione FA00h alle locazione FFDFh.

Questa memoria. come evidenziato in "9.4. è sud-
divisa in due settori:

Settore 1: va dalla locazione FM'iOn a FBFFn e
oooupa0,5 Kbytu.

Fig.5 Schema e hloochl del micro
'x S17LI'I'EOS e connessioni del ple-

' dlnl sullo zoccolo viste da sopra
M um- å PM e con la lacca dl riferimento I U
v-v unu- n. rivolta verso l'alto.

:PA: LeportedePAOaPMedaPBO
Piu a PB4 possono essere configure-

m -0 PN i. come "anni" plealnl vo (ln-
_° "l greuo e Uscita) oppure per le

funzioni riportahe di fianco ed o-

m
in

i
Alli

lim
-ti

l

gm pia-uno dano memo.

'mmm
m lim
m lusvlr! 'In
m mi]
9M lil!!
mlilslllofllm
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TÃEELLI N" 3 SERIE STYLITE

Mimflm'h" ___m g-< mu
ã É e šë rulmum
5 E e WL' auelurmvi._ = e e

mmm...
l l Lil: SPI 3 13 :11712025:

mura u in la 1a s a 1 'm' su I i: “m7”' ' 'l tin/1) Im: 'mm'
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rmnul a I a :i 1m wfm 'mm' su a is *'133*
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Fig.6 In questa Tabella abbiamo elencato tutti i micro della serie S17 LITE provvisti di me-
moria Flash che si possono cancellare e riscrivere tramite software. Tra questi abbiamo
scelto I'STTLITEOQ perchè, pur avendo solo 16 pin, dispone dl una Data EEPROM.

Settore 0: va dalla locazione FCOOh a FFFFh e oc-
cupa 1 Kbytea.

Questa memoria, che può essere programmate h
Circuit (ICP), può anche essere protetta da lettu-
re o riscrittura indesiderate tramite l'istruzione di
settaggio dell'Optlon Byte.

Wllttamçtallllafit

E' una parte di Flash Memory riservata ai vettori
degli Intermot mascherablll e non maacherabl-
ll e va dalla locazione FFEOh alla locazione FFFFh
(vedi lig.4).

Nella Tabella N.2 riportiamo l vettori che vengono
utilizzati nelI'S'I7LlTE09.

OLOCK. RESET e ALIMENTAZIONE

Le LVD, che significa Low Voltage Detection, è u-
na funzione molto importante che può essere atti-
vata o disattivata oon I'Option Byte su questi 3 ve-
lotì di tensione:

Lowest Voltage = 2,8 volt
Medlum Voltage = 3,5 volt
neet Voltage = 4,1 volt

Quando questa LVD viene ettlvete, si genere una
condlzlone di reset statico sia durame la tese di
accensione che di apeqnlmento del micro.

Ad esempio, se nell'Optlon Byte impostiamo Il ll-
vello LVD Modlum. pari a 3,5 volt:
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-in fase di accensione il micro rimane in stato di
reset lino a quando ia tensione di alimentazione
non raggiunge e eupere il valore di 3,5 volt;

- In fase di spegnimento il micro continua a fun-
zionare fino e quando la tensione di alimentazione
non eoende al dl sotto del vaiore di 3,5 volt.

Su tutti e :t i livelli riportati nella tabella vi è una i-
etereel in +I- 0,2 volt circa.

La AVD, che signilica Auxlllery Vomge Detector,
viene automaticamente attivata quando si setta le
funzione LVD con I'Option Byte.

lveioridiAVDsonolngeneraiesuperioridolrofi
voitrispettoelrispettivovaloreáLl/Dsoeitoeoioè:

AVD Lowest Voltage = 3,3 volt
Avo mal-rm vm= 4,0 volt
AVD neet Voltage = 4,5 volt

La funzione AVD è gestibile via software tramite il
registro SICSR che signifim System lntegrity
Contro Statue RegisterV

Attivando in questo registro un vettore di interrupt,
quandolatensionedialimentazionedelnfiorosoen-
dealdisottodelvaloreAVDsoetlo,sigeneramin-
terrupt gestibile sempre via soliware, che permette
d etlettuare alcune operazioni automatiche. oorne ad
esempio salvare dei dali nella Eeprom, oppure vi-
euelimredeimessaggioanohedieettivaredeireie,
eoo,primaoheimioroslreeettl.

All'mtemodelrrioros'l'lLl'l'Eßsonopresentiunare
eietenneunoondenaatofeoonunaprecleione
dell'1%, che si possono utilizzare per malizzare uno
mdlo oecllletore in grado digenerare latrequenza
diciooitneoessariaafarfunzionareil micro.

Tramite il registro interno RC Control Regleter
(ROCK) e possibile ottenere una certa gamma di
frequenze.

Se non vogliamo utilizzare questo oeollletore ln-
terno, possiamo prelevare la frequenza di clock da
un oecllletore esterno applicandolo direttamente
sul piedino CLKIN PB4 (vedi tigfi).

Tramite I'Option Byte possiamo decidere se utiliz-
zare l'oecllletore Interno oppure quello eeterno.
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ll micro inoltre dispone di un PLL, selezionabile
sempre oon l'Optlon Byte. che permette di molti-
plicare x4 o x8 la lrequenza generata sempre che
siano presenti le condizioni indicate nelle due la-
belie successive (vedi Tabella N.4 e Tehelie N.5).

TABELLA N.4 Oscillatore RC Interno

Tensione Frequenza Frequenza
Voc oscillatore oscillatore

minimo massimo

PLL su o" 0,31 MHZ 0,63 MH:
UV-JJV PLLsuoflx4 120MHZ 2.50MHI

PLL li m ß 2,40 Il!! 5m Il!!
PLL il dl 0,71 llk 1,70 Mit

MV - 55V PLL su m 14 w Ilù 8,” Ilk
PLLsuoa 5,71 MH! 11mm

Fig.7 Utilizzando l'oscillatore interno RC e
ponendo lo stato del PLL su Ofl oppure su
ON x4 o su ON :8, si possono ottenere le
lrequenze minime e massime riportate in
Tabella. Le frequenze variano al variare del-
la Vcc di alimentazione.

Legenda

Tensione Voc è il valore della tensione di alimen-
tazione del micro;
Frequenza oscillotore (abbreviato F/osc) minimo
e massimo è la frequenza minima e massima che
si riesce ad ottenere dallo sladio oscillatore.

l valori di frequenza minimi e massimi vengono ot-
tenuti impostando rispettivamente a FFh o a 00h il
registro RCCR.

TABELLA N.5 Clock Esterno

Tensione Vcc CLKlN su PBA stato del PLL

max B MHz PLL su ofl
2,4 - 3.3 V max 4 MHz PLL su on x4

mex 2 MHz PLL su on ß
mex 16 MHz PLL eu o”

3,4 - 5,5 V max B MH: PLL su on xl
max 4 MHz PLL su on x8

Figli In questa Tabella indichiamo le Ire-
quenze massime che si possono applicare
sulla Porti PBÃ = CLKlN/AIN ponendo lo
stato del PLL su 0", o su ON x4, oppure su
ON x8, In Iunzione della tensione Vcc dl a-
Iimentazione4



TABELLA N Ii DAMTTERISTICHE DEI PIElllNI STI

Im-
i-EÉE-m- :11% msnunnvns a

l END GRUUNDlmassal

z vm Aumar/mou!
a nzTn cr c l x mmmrrumluascumaiuummoml
I mmie/sì un n i: u and: l l ma. w* Hikm
s mmm/six w in i: l I l l ma. gg, "r-'f
I mmie/lau vo cr u l l l I ma ga, "o-,_
1 mmm/luni Im cr c l .lux l x mn gara...
a mmm/cuori vo cr c l l n x ma. gfluål'fl
i PM W CT C x oil all l x hnh

u numeri/mo: in cr c I x I l ma mimi-u
II FAI/Im Ill) fl IIS ii x l x Mk Imc-dann.

Il Ill W CI IIS l x l x Mk

I! Fl: III) Cl' IIS l x l l MAI

u m/nrwlo w cr iis x x n x ma Wii-m-
IS IM III) Cl' IIS x l l l 'null

Il Ila/LIE Illl Cl' IIS x 'Il l x Penh inIl-lune.-

PM (NSW
PA! (IIS)
PM (MSI/ITPm
PAJ (IIS)
Fll (IIS)
"i(NSW

Flgß Nella prima colonna a Slnllm della TI-
belln N.6 rlpovrtlamo II numero del pledlnl del
mlcro STILITEOS e nel dlsegno qul dl lato, 0°-
me questi risultano dlspostl sul tuo corpo,
guardandclo da sopra e con la lacca dl rital-
mlnto a U rivolta verso l'nlto.

GND - Vcc = piedini di alimentazione ll GND va collegato a Mim e il Vcc ai + 5 Volt.
IIO = pledini che sl possono configurare come Input = lngmoo oppure Output = UlcltnY
Input CT (colonna 4) = la sigla CT significa che l'ingresse è un CMcl trlggerato.
Output C = la sigla C signilica che da questa uscita si può prelevare una corrente max di 5 mA.
Output HS = la sigla HS signilica che da questa uscita si può prelevare una corrente 'lux di 211 mA.
Porta Input Float (colonna 6) = la x significa che il piedino può essere configurato in modalltà
fluttuante. quindi dovremo lorzare a 1 o a 0 il suo live logico.
Porta Input Wpu (colonna 1) = la x significa che questo piedno può essere configuraio in me-
dalità Wake Pull Up. La modalità Wake (risveglio) permette dì rbristinare il mnzionamento del
microoontrollore se si trova in stato di riposo (Hal'l1 Active-Hall o Walt mode), quando cambia lo
stato logico del piedino da 0 a 1 o viceversa.
Porta Input Int (colonna 8) = elO-el1-el2-elß significano che questo piedino e configurabile in mo-
dalità Wake Pull-Up con lnterrupt, quindi il cambiamento del suo stato Ioglcc da 1 a 0 o vice-
versa attiva anche un lnterrupt che può essere gestito dal rispettivo vettore.
Porta Ouput 0D (colonna 10) = la x significa che questo piedino può essere configureto In mo-
dalità Open Drnln. cioè con Collettore aperto.
Mmmnw(cdmm11)=hddovemmmodmmèpreeemehxágfilbadnmnstopbd~
mpubessereconfiguratoinmodalitàPuah-Pull.



La frequenza di dock. che pub essere prelevata
da un qualsiasi osoillatore esterno, va sempre ep-
piicaia sul piedino cLKlN Pea (vedi fig.9).

mi: dobbiamo ter presente che la fre-
quenza esterna one eppiichiarno sul piedino
CLKIN PM viene imernernente divine per 2.

Seutiilzziemomatersionediellmemezioneeorrpre-
setraZA-øßvoitsenm PLL, poesiarmepplioere
sill'lngreesoPBdunafreqienzaonenonsuperiglil
Mmentreseueiemolmpossiarmepplioeresu
munafrequenzadienonsuperirispettivememei
llffzeiìuik

Se` Invece, utilizziamo una tensione dl alimenta-
zione compresa tra :LJ-5,5 volt possiamo applica-
re su PB4 una frequenza che non superi i 16 lli'lz
senza PLL. mentre se usiamo il PLI. possiamo ep~
plioere su PB4 una frequenza che non superi ri~
spetfivamente e e 4 MHz.

Tramite il registro Mein Clock COMMI SU". R.-
gimr abbreviato in MCCSR, possiamo lar lavora-
re il micro con le frequenze di clock indicate nelle
Tehelle N.4 e N.5 oppure dividere ulteriormente
tall frequenze per M in modo da far lavorare il mi-
cro più lentamente secondo la modalità Slow Mo-
de (cioe modalità lente).

'm-.i _ ,
Funzione importante che, se attivata, permette di
abbassare l'essorbimento dei micro.

Traniteloornandieuernbler,oovrie|relt,vniteil
wdelulfiregiwf,pmeamodumeqnsfi
qimimipldmm:

Hllt mode
Nelt ective mode
Welt mode
Slow mode

Questemnzionivenanmspiegetemetarnen-
te nelle prossime lezioni.

m
Sono previsti questi due differenti tipi di lnhrrupts:

Irnemlpt Hardware Mescliereblli: il termine me-
echenblle sta ad Indicare la possibilità di gesti-
re I'Interrupt tramite opportuni Vettori.

BD

lntlrrupt Sommo NON Melonenhlll: attivando
tremite software Il comando trop, viene immedia-
tamente resetteto II micro.

Per l'elenoo degli lntorrupß vl rimandiamo alle Tl-
iniu ru (veuon al Imerrupt).

mflflmm 'i "-¬'
La sigle IIO significa che la porta puo essere set-
iaie per funzionare come Input cioè ingresso op-
pure oorne Output cioe uscita (vedi lelia N.6).

Come vedete, sono presenti 13 piedini IIO di cui 9
multifunzione:

PBO-PBI -PBZ-PWAß-PAS-Plì-PAO

e 6 che, se oonfigureti in output. sono in grado di
fornire in uscita una corrente di 20 mllllemper (ve-
dl la sigle HS nella 5° colonna), che potrebbe ri<
sultare sufficiente per accendere un diodo led op-
pure per pilotare la Base di un transistor.
Teli piedini sono:

PMMPAS-FAZ-PA1-PAO

In inm- ° f 1*" *fa
Di questa funzione, che permette di generare una
certa gemma di tempi, fanno parte il Lite `l1mer e
il Timer Auto-reload.

LiteTimer, cnee gestitooondei registri, puosvol-
gere queste funzioni:

Reel Time Clock (RTC) è un timer oon cui e poe-
sibiie gestire e generare dei tempi.

lnputcepmremAPßuPAfLèuntlmeroonwie
pessbilegesiireeoontegg'arelamrafadegllevenlì
suimdisaiie(m)oaim(mnpresemiw
PM(vetfi Tabella N.8).

Sempre tramite i registri del Ufo 11m è possibi-
ie gestire || wmnuog.

Non vi sono premier o poeteeler. II contatore è
a l Blt e del tipo Up counter, pertanto conta da 0
a 255, al contrario dell'S'l'S one si decrementava
contando da 255 a 0.

Labaserempiueiwnmáimfiemumw



per 0.000 o 16.000 la frequenza 'deiio etedio o-
eclllatore e ricevendo poi dal valore ottenuto Il
tempo in eecondl.

1' Eelrlpio - Se la frequenza dello stadio oscilla-
toreFIoacèdldMHLporiel.000.000Hz.eper
il Lite flmer utilizziamo il numero 0.000. ottenia-
mo una frequenza pari a:

4.000.000 : 0.000 = 500 Hz

Poichè a noi interessa conoscere il tempo in ee-
eondl, dovremo eseguire questa semplice opera-
zione:

tompolnaeeondl=1¦frequenzalniiz

quindi riceveremo un tempo pari e:

1 : 500 = 0,002 eeoondl

che corrispondono a 2 millieecondl.

I' Eeemplo - Se la frequenza dello stadio oscilla-
tore FIoeeesempredillleperiiUteTimer
scegliamo il numero 16.000` otteniamo una fre-
quenza pari a:

4.000.000:16.000 = 250 NZ

Per conoscere Il tempo in eeoondl dovremo ese-
guire questa seconda operazione:

tempoineeoondl=1zfrequenzainiflz

quindi ricaveremo un tempo perl a:

1 : 250 = 0,004 secondi

che corrispondono a I millleeoondl.

flmer Auto-reload 12 bit: la caratteristica princi-
pale dl questo Auto Reload Timer e di avere un
Up-Counter a 12 bit, quindi puo avere una risolu-
zione che possiamo regolare da 1 a 4096.

L'Auto Reload Timer può generare un segnale
Pulse Width Modulation (PWM) sul piedino PAZ
(vedi Tabella N.6) oon una ottima risoluzione.

L'Auto Reload Timer può essere utilizzato nella
funzione Output Compare o anche come sempli-
ce timer aggiuntivo.

La SPI (Serial Pantera! Interface) e una intertaocia
eeriale eincrona che permette al micro di comu-
nicare con gli innumerevoli Integrati dotati dl que-
sta caratteristica.

Oltre ai registri di controllo, per gestire questo "pro-
tocollo di trasmissione' sono utilizzati 4 piedini d
pon- e (veci Tab-iu N.0):

PBO SS Slave Select
PB1 SCI( Serial Clock Out
Pe: mso mInput - sum ompm
PBS “OSI Illahr Output - Silva Input

m IED
E' presente un convertitore ND a 0 Bit di risolu-
zione. multiplexato sui 5 piedini di Porte B, sele-
zionabiii tramite i'apposito registro.

Sempre tramite registro e possibile selezionare u-
na frequenza dì convenione ND (fado) fino ad
un massimo consentito di 4 lli'iz.

L'errore finale di conversione è di +-1 con fado fl-
no a 2 llttz, mentre diventa di +-2 con fado su-
periori.

La conversione in caso nonnaie avviene avendo
come riferimento Vee (0 voit) e Vor: (5 volt).
Quindi il segnale analogico In ingresso potra ave-
reun rangedaoaävolt.

Tramiteregistroeperopoeebiieatlivareunmi-
pliflcatoreciie'rnoitípiice'lliisegnaleanaiogico
iningreseo.
inquestomodoirmqehingressoandràdaOa
250mm

Se in passato rnoiii lettori inesperti di programma
zione sono riusciti a diventare dei veri softwaristl se-
guendo le nostre Lezioni sul micro STG (Lezioni rar:-
ooite nel CDRom denominato STS Collection), ri~
teniamo che questi articoli dedicati alI'S17IJT500
possano rappresentare un'altra occasione per quan-
ti desiderino awicinarsi al mondo dei microntroliori.

Anche in questo caso, una volta superate ie diffi-
coltà iniziali, molte saranno ie soddisfazioni che riu~
scirete a trarre dall'utilizzo di questi micro.

B1



Seaveiedeoisodlapprendeieoomeutilizzareimicm
S'I7LI'I'E09, dovete subito procurarvi un pregi-In-
metoreidoneoepoiohenonlotruvereteinnssun
“supermercato” vi insegniamo qui ad aiutooostruirlo.

Vi anticipiamo subito che il programmatore che vi
proponiamo utilizza, per dialogare con il oomputer,
le porte perellele.

Questa scelta e motivata dal letto che le porte pe-
rellela è decisamente più veloee rispetto elle por-
te eerlele nel trasferire i deti dei oomputer al mi-
oro 517 e viceversa (vedi fig,1).

Osservando lo schema elettrico riponato in tig.4, si
può notare che per realizzare questo program-

metorepermicmST'l LlTEWoooononosoloSln-
tegrltl e 2 tranelltor.

lcl-ICS - sono integrati tipo NHCH contenenti 6
Inverter trlggeretl (questi integrati possono esse-
re sostituiti dal 74H04).

IC2-ICZl - sono integrati tipo 14LS74 oontenenti 2
Illp-Ilop tipo D (questi integrati possono essere so-
stituiti dal 74H074).

lC-ì - e un integrato tipo 74LS125 contenente 4 but-
ter con enable (questo integrato pub essere sosti-
tuito dal 14HC1 25).

TR1-TR2 = sono due comuni transistor tipo pnp.

Iniziamo la descn'zione dello schema elettrico dal
connettore (vedi rettangolo verticale colorato in blu)
posto sul lato elnletro dello schema e oontraddi›
stinto dalla scritta “della porta parallele del PC',

PROGRAMMATORE
La ditta Softec ci ha permesso di utilizzare |l suo programma lndart in
grado di effettuare non solo la programmazione del microcontrollore
S17 LITE09, ma anche II debug in tempo reale delle funzionalità del pro-
gramme, cosi in caso di errore è possibile individuare subito dove sl
trova I'Istruzlone sbagliata.
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tre le porte Serlele ne utl-
llzu 1 solo.



Flg.2 A olnlstrn, Il Programmatore LX.1546 che dovrete collegare el computer a, o destra,
ll Bus LX.1547 con sopra già Innestate le due schede LX.1548 e LX.1549.

e BUS per ST? LITE 09
Su questo rettangolo sono riportati i numeri che
fanno capo ai piedini del connettore posto sul cir-
cuito stampato del programmatore (vedi lìg.9)A

Riassumiamo qui le funzioni svolte dal computer
che interagiscono oon ll ooflvme fomitoci dalla so-
cietà Sottecl

Terminali 2-14-1 - controllano le tempistica della
scrittura dei dati nel micro 517.

Tormlmlo 3 - detl in uscita dal computer due ver-
ranno poi inviati al mlcro STI

Tlrmlmll 7-8 - terminali di slncrcnizzazlone che
servono durante la fase di tmslerimenlo del soltwe›
re dal computer al mlcro4

'I'lrmlnlle 15 - dati in arrivo dal microcontrollore
durame il trasferimento del soltware e durante la
lese di debug.

Tormlnoll 13-5-6 - controllo del clock quando il ml-
cro e collegato al programmatore e controllo del-
lo stato operativo del computer.

Minh 4 - controllo di ma fornito via soltware

dal computer. Questo comando, lomito dal soltwaA
re o dal pulsante reset P1 posto sulla scheda bus.
provoca il riawio del programma residente

Tutti i segnali trattati dal computer. quando pessa~
no nel programmatore vengono elaborati in modo
che giungano sui pledlnl del mlcro STI LITEOS
(vedi figa) che dobbiamo programmare:
pin 3 = Reset-Start
pln 8 = Clock IN (CLKINIAIM)
pln 10 = ICC Ctock (MCO/ICCCLK)
plri 11 = lCC Data

Ritornando allo schema elettrico del nostro pro-
grammatore (vedi ligA) precisiamo che la porta
inverter siglata ICS/A è un osclllatore che. utiliz-
zando una resistenza R9 di 1.000 ohm e un con-
densatore 610 da 100 pF, è in grado di generare
una frequenza ad onda quadra di circa 7 MHz.

Nota: il valore di questa frequenza non è critloo,
quindi anche se otteniamo, a causa delle tolle-
ranze di R9-C10, una lrequenza diversa che risul-
ta compresa tra 6 e 8 MHz, ciò non influisoe sul
lunzionamento del programmatore e del bus.

Questa frequenza viene applicata sull'ingresso del
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secondo Inverter siglato ICSIB, le cui uscita risul-
ta collegate ai piedini 10-9 del connettore CONNJ
posto sulla destra dello schema elettrico di figA e
Indicata con la scritta verso 11.1547. perchè que-
sto clock viene utilizzato dal mloro STI LITEOB
(vedi IC1) inserito nella scheda bue di tig.6.

Infatti, la prima volta che nella scheda bus viene
inserito un micro 517 UTEW. essendo questo 'ver-
gine'. necessiterà di un clock esterno per poter
essere programmato.

Per alimentare questo programmatore è neces-
saria una tensione stabilizzata di 5,6 volt che pre-
leveremo dal connettore CONNJ. quando lo col-
Iegheremo per mezzo della sua plettlna allo stes-
so connettore presente sul circuito stampato bus
visibile In fig.6.

In fig.6 è riprodotto lo schema elettrico del bue che
utilizza un ST7 LITE09 (vedi IC1), vergine o già
programmato, che verrà gestito dai segnali che
giungono dai CONNJ visibile a sinistra.
Quindi questo bue funzionerà solo dopo che a-
vremo collegato con una plattlne (che vi lomire-
rno già cablata), il CONN.1 al CONNJ presente
nel circuito stampato del programmatore (vedi
figg.9-10).

E' sottinteso che il CONN.0 a 25 termlnell inseri-
to nel lato sinistro del circuito stampato del pro
grammetore LX.1546, andrà collegato tramite un
cavetto cabiato, alla porta parallele del compu-
ter, dopodichè manca solo da caricare il software
che vi forniremo in un CDRom.

Come potete vedere nello scheme elettrico dl tig.6,

84

Flg.3 Le eonneeelonl, vinte da eopru, del tre lntegrntl "NC" - “ml - 70.5125 con le
tacche dl rilerlmento e U rivolte verso einletn e. e deetn. le oonneoelonl vlete de eopre
del translator 56.557. Note: del 4 Butler preeenfl nell'lntegreto 146125 uno non viene u-
llllzzlto (vedere nello scheme elettrloo dl 09.4 ll Butter lC4-D).

ELENCO COMPONENfl LXJW

R1=100ol|m
-«=1000hm
H=100°hln
R4=100°h|n

C3 = 100 pF oemmloo
cd = 1ou pF cernmieo
cä - 100 pF cernmloo
00 = 100 pF eeramloo
c1 = 100 pF eeramloo
00 = 100 pF ceramico

00 pF oeramloo
00.000 pF pollestere
00.000 pF poliestere
notoou pr pullman

220 mIoroF. elettrolltloo

Integrato tlpo 101014
IG2 = Integrato tipo 14|.S14
ICS = Integrato tlpo TALSTÀ
lcd = lntegmto tipo 1413125
ICS = Integrato tipo 'MHOH
CONNJI onnettore 25 ein (mleohlo)
CONN.1 onnettore 10 pin
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FIQA Schema elettrico del Progrlmmemn ll-
gllto L11546. ll fllo vlslhlle In alto u deeirl con-
trfluegnato “5 V v' serve per alimentare l due
translator Tfll-TRZ e anche ll pledlno 14 dell'ln-
legrelo 14L5125. l numeri rlpomtl nel rettan-
golo verticale blu vlslhlle a slnletra nono quel-
Il che fermo capo Il connettori Plnllele a 25
poll disegnato qul dl lele.



i piedini 16-15-14-13-12-11-10-9 di |C1 Che corri-
spondono alle porte A0-A1-A2-A3-A4-A5-A6-A7 e
l piedini 4-5-6-1-6 che corrispondono alle porte BO-
B1-B2-B3-B4, si collegano ai tre connettori indi-
cati CONN.A, che ci serviranno per inserire le
schede sperimentali nelle quali avremo innestato
icircuiti delle nostre applicazioni.

Ognuna di queste porte può essere abilitata come
IIO, cioè lngreuo o Uoclta. oppure per altre tun-
zioni speciali, come Convertitori Analoglcl Digl-
uil (Ao) o Pwm.

Sulla porte siglata A5 - A6 - B4 che tanno capo ai
piedini 11- 10 - 8 sono presenti dei segnali utili per
la programmazione. quindi se avete attivato que-
ste parte per altre funzionl, potreste incontrare
delle dilfieolta a oarlcare il software dato che an-
dreste ad inibire la comunicazione tra l'lndart ed il
micro stesso

Nel piedino 3 di ICl abbiamo inserito il pulsante P1
dl met che ci servira per resettare il micro.

Per alimentare questo bus ci occorrono due ten-
sioni, una di 5,6 volt che verrà utilizzata per ali-
mentare anche il programmatore. ed una di 12,6
volt che potrà servirci per eccitare dei relè. per ac-
cendere dei diodi led o delle piccole lampade.

Queste tensioni verranno prelevate dallo stadio di

allmentazlone siglato LX.1203 che presentiamo in
questo stesso articolo (vedi tig.12).

REALmAZIONE dll PROGRAMMATORE

Per reallzzare questo programmatore si devono
montare sul circuito stampato siglato L11546 tut-
ti i componenti visibili in figr9.

Anche se la realizzazione pratica di questo clrcul-
to non presenta nessuna difficoltà e ciascuno di vol
potrà decidere quali componenti inserire per primi
e quali per ultimi, noi consigliamo sempre di iniziare
da quelli che richiedono maggiore attenzione ed ac-
curatezza nella tese di saldatura e di proseguire
poi oon quelli più semplici

Quindi come primo componeme inserite sulla sini-
stra del circuito stampato (vedi fig.9) il connettore
della porta parallela (CONNJJ), fissandolo con due
viti complete di dado, dopodichè saldate sulle sot-
tostanti piste in rame i relativi 25 terminali con-
trollando attentamente di non oortocircuilame due
adiacenti con un eccesso di stagno.

Utilizzate sempre dello stagno a tllo di ottima qua-
lita idoneo per montaggi elettronici, perchè se e-
seguirete le saldature con delle stagno scadente,
questo, avendo al suo interno un disossidante che
lescia sulla superficie dello stampato uno strato
nero molto applccioooo e conduttore, impedlra il

veisounm
o 12.6
+ 5.6

Flg.5 Alla moroettlera a 3 poll presunta nel Bua LX.1547 (vedi schema elettrico dl “9.6) `
devoto collegare l flll della tensione di12,6 volt. 5,6 volt I la lluu che pralworoto
dalla :hdlo dl allmomlliono LXJZW rlpmdom nelle flWJZ-IS.



Flgj Somma olmrioo del Bus LX.1541 com-
pleto del puI-anm dl Reset :Igino P1. L'Inh-
grato ICI è II micro SULITEOS che una volta
programmato vl pemwfiefì dl pllohre le Ich.-
do sperimenull che Innumfdh nel In Con-
nfiflßd Indlcatl CONN.A.

ELENCO COMPONENTI LX.1547

nur/unum .32
nz=41oømn
nua-mom “'f .4
n4=41o num ' ' 1
Rs= 410 ohm ti
61:100 mlcrøF. eløflrnllfløc _,
€2=100.000 pF pullula" I
usi diodo tipa 1N.4nn1 1|
DSZ diodo tipo 1N.4007 I?
DL1 dlodo led 1.l

.ÈIC1 = CPU tipo ST7 LITE IIS
PI = pulsante
CONNJ = connettore 10 pIn
GONNA = conneflori 20 pln

Ph (NSMJIG
PA. (IIS)
PIA (lßvfl'm
Pm (IIS)
Pu ms)
PA. llßI/IWIIATA

Fn Oul sopra le oonnasllonl, vltte
dall'lhn, del mlcro STILITEM ch. vIOnI
ulllllznto nel Bu! LX.1547.
Ricordate che Il termlnalu pIù lungo del
diodo led è I'Anodo.



Flg.8 Foto dello stadlo Programmatore LX.1546 come sl presenta dopo aver Ince-
rito tutti i componenti richiesti. II connettore e 25 poll posto a slnletra, andrà ooi-
log-m nun pon- Pmum al computo', "mm- || common n 10 poli pone a a.-
etra andrà collegato alle eclrede Bua LX.1547 come vlelblle nelle figg.9-10.

funzionamento del vostro circuito: infatti, tutte le pl-
ste saranno elettricamente collegate tra loro per
mezzo di questa pam che presenta una reel-
stenza di diverse migliaia di ohmV

Se il vostro circuito si trova in queste condizioni, per
pulirto sfregate energicamente sulla sua superficie
uno spazzolino da dentl (che userete solo per que-
sta funzione) imbevuto di solvente per vernici nl~
tro che troverete in qualsiasi mestiotuaria.

Non usate altri prodotti. come aloool - benzina -

trlellna, eoc.. perche sono tutti lneifioeolV

Chiuse questa breve parentesi dedicate alle ope<
razioni di saldatura. potete procedere montando
sul lato destro del circuito stampato il GONNA. ri-
volgendo la sua finestra o asolo di riterimento ver-
so il condensatore elettrolitico CH.

Dopo i due connettori, potete inserire nel circulto
stampato i 5 zoocoll per gli Integrntl e, saldati tut-
ti i piedini sulle piste in rame, potete proseguire in-
serendo le realetenze avendo I'acoortezza di pre-

Flgå Schema pratico dl montaggio del Programmare LX.1546. Quando lneerlte nel ctr-
culto atampeto ll connettore a vaschetta a 10 poll (vedi GONNA) dovete controllare che
la aua "noia" dl riferimento a lonna dl U risulti rivolta verso Il condensatore 014.



FigJO Schoml pratico di montaggio della scheda Bus LXJSU. Armin in quom .diodi
il eonnotioro I vucllølll I 10 poll (vedi GONNA) v. posizionato In modo du la ou:
“noia” dl rilerimnmn al: rivoli: vom alnmn. Nello zoccolo indicata Ici v. innochw ll
micro ST'IUTEM cho, una voli: programmato, pannolini di pilofln lo om .pifi-
moniali cho lnnubrm noi Connmrl sigilli GONNA.
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Nella morsenlera poau In basso I dum dovete Inserire l in illl 12,6 volt1 5,6 voli o Iu-
u cho prelevsfme dalla morsetti": dello mio di alimentazione visibile in "5.13. Por o-
viiln errori, consigliamo di uiillmru degli spezzoni di illo dl diverso coloro.
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Fig." Foio dalla scheda Bua LX.1547. l tre connettori iammina da 20 terminali che nello
schema pratico dl fig.10 abbiamo siglato GONNA. vl serviranno per mms le schede spe-
rimentali LX.1548 e LX.1549 che presanliamn in questa stessa rivlsla e le altro cho pr.-
scnlaramo In imuro. Per non tenerli sparsi sul tavolo, abbiamo racchiuso lo :Indio di A-
limentazione a II Programmatore ail'interno dl un mobile plastico (vedi figJS) a sopra I
questo abbiamo ilsnio la scheda Bus (vedi flg.16).



mere il loro corpo sul circuito stampato. in modo da
evitare che i terminali eccessivamente lunghi lo ten-
gano troppo distanziato dal circuito stampato con
un risultato estetico piuttosto discutibile.

Procedendo nel montaggio inserite tutti i condensa-
torl ceramici che. avendo una capacita di 100 pF,
presentano stampigliato sul corpo il numero 101.

Montale quindi i condensatori polleetere da
100.000 pF che sono contrassegnati .1 (punto 1).
La lettera che segue il valore della capacita, cioè
.1K oppure .1Illl, indica la tolleranza, mentre il nu-
mero indica i volt lavoro, quindi .1 K16 significa che
il condensatore è da 0,1 mF e che puo lavorare
oon una tensione massima di 16 volt, mentre .1 KN
significa che il condensatore ha sempre una capa-
cita di 0,1 mF ma che puo lavorare con una ten-
sione massima di 63 volt.

Sulla destra del circuito stampato inserite il con-
densatore elettrolltloo siglato C14 rivolgendo ll
suo terminale poeitlvo verso in basso. cioe verso
la resistenza R11.

Per completare il montaggio dovete inserire ai lati
del CONNJ i transistor siglati TR1-TH2.
Il lato piatto del corpo del transistor TH1 va rivol-
to verso alnlatra. mentre il lato piatto del transi-
stor TR! va rivolto verso destra (vedi fig.9).

A questo punto dovete solo innestare i 5 Integrati
nel rispettivi zoccoli, oontrollandone attentamente
la algla e rivolgendo la tacco di riferimento a lor-
ma di U stampigiiata sul corpo verso il connettore
a 25 poll presente a sinistra.
Nel compiere questa operazione, controllate che
tutti i pledlnl entrino nelle rispettive sedi, perchè
spesso ci giungono in riparazione circuiti che non
Iunzloneno solo perchè un piedino dl un Integra-
to è ripiegato verso l'intemo.

Per collaudare questo programmatore abbiamo
bisogno del programma lndart che la Softec ci ha
lomito e di una scheda bue. che ci servirà anche
come alloggiamento delle achede sperimentali.

In iig.10 e riprodotto lo schema pratico di questo bue
che, come potete notare. risulta molto semplice.
Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to LX.1547, i primi componenti che vi consigliamo
di inserire sono lo zoccolo per l'integrato IC1 e il
connettore a vaschetta GONNA, rivolgewo verso
alnletra la sua tlneetra o eeola di riferimento.

Completata questa operazione, potete inserire le 5
miatenze da 470 ohm, poi l due dlodl al elllclo
con corpo plastico siglati DS1-DS2 rivolgendo ver-
so il pulsante P1 il lato del loro corpo contornato
da una taacla bianca.

Proseguendo nel montaggio Inserite il condensa-
tore elettrolltlco G1 vicino alla morsettiera e 3 po-
ll, rivolgendo iI suo terminale positivo sempre ver-
so il pulsante P1. poi collocate il condensatore po-
Ileetere CZ vicino all'integrato IC1.
ln prossimità di questo condensatore saldate il dlo-
do led, rivolgendo verso sinistra il suo terminale
più lungo, cioe I'Anodo, diversamente iI diodo led
non si accendere (vedi iig.7).
Montale quindi sullo stampato il pulsante P1 di re-
eet. la morsettiera a 3 poll e per ultimo i 3 con-
nettori temmlna da 20 terminali che abbiamo in-
dicato GONNA e. di lato, i 4 connettori iemrnlna
che vi serviranno da suppone per le schede speri-
mentali.

Completato il montaggio, innestate nello zoccolo
IC1 il micro S17LITE09 rivolgendo verso il con-
densatore 62 la sua tacca di riferimento a UV

Al lati del circuito stampato del bue troverete 4 Io-
rl nei quali inserirete i perni dei distanziatori pia-
etlel che troverete nel kit, che vi permetteranno dl
tenere sollevato lo stampato dal banco di lavoro ed
anche di innestare nei GONNA le schede speri-
mentali che andrete a realizzare.

:personam
Per alimentare sia ii Bue siglato L11541 che il Pro-
grammatore siglato LXJSJG occorre un alimenta-
tore in grado di iomlre due tensioni continue eta-
blllmte, una dl 5,6 volt ed una di 12,6 volt più u-
na tensione alternata non atabllimta di cirm 14
volt, che potra servirci per alimentare delle picco-
le lampadine o per pilotare dei diodi Triac.

Qualcuno sl chiederà perchè abbiamo scelto una
tensione di 5,6 volt anziche di 5,0 volt come n-
ctriesto da tutti gli integrati presenti nel Bue e nel
Programmatore e una tensione di 12,6 volt anzi-
che del valore standard di 12,0 volt.

Osservando io schema elettrico del Bua riprodotto
in 69.6 si puo notare che, in eene agli ingressi del
5,6 e 12,6 volt, abbiamo inserito un diodo al elll-
cle per evitare che si possa erroneamente inverti-
re la polarità di alimentazione, con il rischio dl met-
tere fuori uso sia il micro STI LITEOQ che gli Inte-
grati presenti nelle varie schede sperimentali.
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Flg.12 Schemi elettrico delle stadio dl alimentazione LX.1200 e oonneulonl E-M-U del
due lntlgrltl ltlhlllxxltorl L7005 (lomlloe 5 volt) o 1.7012 (lomlloø 12 volt).

Poichè ognuno di questi diodi introduce una ca-
duta di lenllone di circa 0,6 volt, è necessario ap-
plicare sui loro ingressi una tensione megglorate
dl 0,6 volt e, per tarlo, dobbiamo utilizzare ll cir-
culto riportato In tig.12.

Abbiamo già presentato questo alimentatore nella
rivista N.179 (vedi LX.1203), e ora lo riutilizzìamo
per alimentare il bue del micro S17 LITE09.

Poichè non tutti potrebbero avere a disposizione
questo numero di rivista, riportiamo nuovamente il
suo schema elettrico e anche il suo schema prati-
oo completando" con una breve descrizione.

Come potete vedere in tig.12, il trasionnatore di a-
limentazione siglato T1 dispone di due secondari.
um che lomisoe una tensione alternata di 14 volt
e l'eltro di 0 volt.

La tensione alternata dei 14 volt viene raddrizza-
ta dal ponte raddrizzatore R81 e poi stabilizzata sui
12,6 volt dall'integrato stabilizzatore L.1012 che,
in teoria. dovrebbe fornire una tensione stabilizza-
ta di 12 volt; avendo però inserito il diodo DS1 tra
il suo terminale M e la muse, la tensione stabl-
llzzeta si eleverà di 0,6 voltv quindi sulla sua usci-
ta prelevaremo 12 + 0,6 = 12,6 volt.

La tensione alternata di 0 volt viene raddrizzata dal
ponte reddrizzatore RSZ e poi stabilizzata sui 5,6
volt dall'integrato stabilizzatore L.7005 che. in teo~
ria, dovrebbe fornire una tensione stabilizzata di 5
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ELENCO COMPONENTI LX.1203

2200 mF elettr.
100.000 pF pollutero
100.000 pF poliestere
100 mF elettr.
2200 mF eletlr
100.000 pF polluti.
100.000 pF poliestere
100 mF eletti'.98

88
28

S
°

integrato L7012
integrate L7005

hestonnatore 25 watt (7025.01)
526.14V1A-8V1A

St = Interruttore

volt; avendo però inserito il diodo D32 tra il suo
terminale M e la messa. la tensione stabilizzata
si eleverà di 0,6 volt, quindi sulla sua uscita pre-
leveremo 5 + 0,6 = 5,6 volt.

l-A REALIZZAZIONE dell'AlJllENl'A'l'Ofll

Sul circuito stampato siglato LX.1203 dovete mon-
tare i pochi componenti richiesti disponendo" eo-
me indicato in fig.13.

Per iniziare vi consigliamo di inserire i due diodi al
silicio 051-052 rivolgendo la lucia bianca pre-



Fníi Schema pratico di montaggio dello stadio dl alimen-
ilzlone siglato LX.1203. La tenalone altamm dl circa 14 VOI(
che è disponibile sulla morsettlern a 2 poll` poeta in bauo
a sinistra del circuito stampato, vl potrà servire per .limon-
taro delle lampadine pilotate da diodi Trian.

Flg." Foto della stadio di alimentazione. Come potete notare in questa loto, l due Inte-
grntl stabilizzatori risultano ilssatl sulle due alette dl raffreddamento lnoefite nel kit. Poi-
chè nella plate In rame che collegano I'lngresso del traslonnatore T1 aoorre la tensioni
dl rete dei 230 volt1 per evitare dl prendere pericolose scosse elettriche consigliamo di
racchiudere questo stadio all'lnterno dl un mobile plastico (vedi flg.15).



Flg.15 Su un semicoperchio dei mobile plastico oodificato MTK06.23 fisserete lo stadio dl
Alimentazione LX.1203 e, sull'altro, lo stadio del Programmatore siglato LX.1546. Per til-
sare I due circuiti stampati sul tondo del due semicoperchl utilizzerete I distanziatori pla-
stici, con base autoadesiva, che ovviamente troverete inclusi nel kit.

FigJiì Chiusi l due semicopefchl del mobile plastico, sopra ad esso potete fissare, utiliz-
zando sempre 4 disunziatori plastici con base autoadesive, il circuito stampato del Bus
siglato LX.1547. Sul pannello lrontale di questo mobile dovete aprire un'aloia per tar pu-
slre la piattini di collegamento e un loro per i 3 lIlI dl alimentazione.



sente sul loro corpo l'une verso l'aitra.
Completate questa operazione, inserite i quattro
condensatori poliestere Gil-0342661, poi i due
ponti raddrizzatori RS1-R82 tenendo sollevato il lo-
ro corpo dal circuito stampato di circa 5 mm.

Dopo questi componenti saldate sullo stampato i
condensatori elattrolitlcl inserendo il terminale po-
sitivo nel loro contrassegnato 4-.
li terminale positivo si riconosce perche risulta più
lungo del terminale negativo.

Proseguendo nel montaggio inserite sulla destra
del circuito stampato la moraattiera a :i poll per
prelevare le tensioni d'uscita e sul lato sinistro le
due moroettiere a 4 e 2 poll, da utilizzare rispet-
tivamente per entrare con la tensione dei 230 volt.
per inserire i due fili del deviatore St e per la ten-
sione aitemata di 14 volt. quindi il trasformatore di
alimentazione Tt.

Come ultima operazione fissate il corpo metallico
del due stabilizzatori lOt-icì sulla due alette di rat-
lreddamento, dopodichè innestate a tondo i loro :l
piodlrtl nel circuito stampato, saldandoli dal lato
opposto sulle piste in rame e tranciandone la lun-
ghezza eccedente con un paio di tronchesine.

Dalla moraottlera a 3 poll presenta sul lato destro
del circuito stampato, prelevate i 3 llll da collega-
re alla morsettiera del Bua e, per non correre il ri›
schio di invertire la tensione dei 5,6 volt con quel-
la dei 12,6 volt, utilizzate colori diversi, ad esem'
pio per il filo di mana un iilo ricoperto con una
guaina di plastica di colore nero.
Per il tilo dei 5,6 volt potete usare un fllo ricoper›
to con una guaina di colore roooo o giallo e per
quello dei 12,6 volt un filo ricoperto con una guai-
na di colore blu.

Vi raccomandiamo di insen're il montaggio in un
piccolo mobile plastico. ad esempio quello sigla-
to MTK06.23. dato che le piste del circuito stam-
pato che vanno al trasformatore T1 sono collega-
te alla tensione di rete dei m volt.

Lcolnaaroaemtflm '7
Una volta completato lo stadio di alimentazione si-
glato LX.1203, potete collocano nei mobile plasti-
co "1106.23 utilizzando quattro distanziatori pla-
stici provvisti di base autoadesive.

Dopo aver inserito i perni nei Mori presenti sul cir-
cuito smmpato, togliete dalla loro base la cam che
protegge l'adesivo e fissata io stadio di alimenta-

zionesuunodeíduesemicoperchidelmobiieco-
me visibile nella loto di fig.15.

Sull'opposto semicoperchio fissate il circuito stam-
pato del programmatore siglato L11546 utiliz-
zando sempre quattro distanziatori con bose au-
toadesive (vedi tig.15).

Assieme al mobile iomiamo anche due pannelli in
alluminio già forato, che dovete utilizzare per en-
trare con la tensione di rete dei 230 volt, per fis-
sare l'interruttore di rete S1 e per uscire con i tre
fili di massa - 5,6 volt - 12,6 volt necessari per a-
limentare il Bua siglato LX.1541.

Dopo aver chiuso ii mobile plastico contenente l'a-
"montatore e il programmatore, potete flssare so~
pra ad esso anche il Bue, utilizzando sempre del
distanziatori plastici con basa autoadesive, in rno~
do da ottenere un unico mobile che contenga tut-
to quanto serve per programmare gli S17 LITEM.

`ooerooirieaunlizioue 'i'-
Oosto di tutti i componenti necessari per ia realiz-
zazione del Programmatore per STI Ll'l'EilO si-
glata Lx.1see riprodotto nelle tigg.e-9.- ||
mobile plastico e la piattina a 10 till già cablata
da collegare alla scheda Bue
Euro 15,40

Costo di tutti l component' necessari per la realiz-
zazione dello stadio Bue siglato L11541 riprodot-
to nelle figg.10-11.
Nel kit sono incluel la piattina a il) tlll ga ceblata
da collegare al Programmatore L11546 e un mi-
crocontroilore vergine S'I'ILI'I'EM
Euro 31,00

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione delio atadlo di alimentazione tmvi-
sibile nelle figg.t2-13 completo del cordone di ali-
mentazione per la presa rete dei 230 volt
Euro 25,80

costo dei monile plastico ma (vedi n.16)
:um 10,50
Costo del circuito stampato LX.1546 Euro 4,60
Costo del circuito stampato LX.1541 Euro 15,70
Costo del circuito stampato LX.1203 Euro 4,34

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 4,60. perche questa e la cifra che
le Poste Italiane esigono per la consegna di un pao-
co a domicilio.
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Se vi interessa apprendere come programmare i ml-
cro S17 LI'I'EOQ per poterti poi utilizzare in una qual~
siasi applicazione pratica, avete bisogno del pro-
grammatore completo di bus e di alimentatore che
abbiamo pubblicato in questo stesso numero.

Oltre a queste schede vi servono anche i due pro~
grammi chiamati lndart e Data Bim che vi tor-
niamo in un CDRom coditioalo CDROTJ.

Il programma lndart è una vera e propria Intor-
taocla software, che svolge tutte le funzioni ne~
cessane per scrivere programmi` per correggerll
e compilarll in Assembler, oltre che per pro-
grammare In Circuit il micro STI ed eseguire in
tempo reale il debug di tutte le istruzioni del pro-
gramma.
Questo programma contiene inoltre un valido Edi-
tor, che potrete utilizzare per scrivere tutti i nostri
programmi e che vi awisa, cambiando il colore

dei caratteri della riga, se l'istruzione che avete u-
sato è corretta o sbagliata.

Il programma Date Blaze serve per inserire nel ml-
cro 517 la versione definitiva del nostro soltware,
dopo che l'avremo testato tramite l'lndart4
Vi ricordiamo che` poichè íl micro S17 dispone dl u-
na memoria fleeh. potrete sempre cancellare quan-
to avete memorizzato.

Prima di procedere all'installazione dei programmi In-
dart-Data Blan` vi elenchiamo quali sono i requisiti
minimi che deve possedere il vostro computer.

- la CPU deve essere una Intel Pentium 100 op~
pure una categoria superiore;

- Ia memoria RAM deve avere almeno 32 MB;

- nel disco rigido deve essere presente uno spe-

INSTALLAZIQNE
Per le nostre applicazioni pratiche con il micro ST7 LlTEOQ abbiamo utilizzato
i programmi lndart e Data Blaze che la ditta Softec ci ha autorizzato ad utilizza-
re per i nostri lettori. Tali programmi permettono di effettuare anche un debug
in tempo reale, cioe di eseguire istantaneamente un controllo delle istruzioni
inserite per verificare se vi sono degli errori di sintassi oppure di logica.

Flg.1 Facciamo presente che in tutti i computer nei quali risulta installato l'AntiVirus Norton
abbiamo avuto dei problemi nell'installare l programmi lndart e Data Blaze. Per verificare se
nel vostro PC è presente Norton AntiVirus dovete cliccare sul tasto Start presente In basso
e quando vi apparirà la tinestra visibile a sinistra, andate sulla riga Programmi e controllate
se nella terza e quarta tinestra appare la scritta Norton AntiVirus o Symantec4



SOFTWARE per ST?
zio libero di almeno 20 MB; una soluzione, ve la comunicheremo tempestiva-

mente.
- una porta Parallel. quasi sempre indicate LF"
o LP'T2 che risulti libera; Per sapere se nel vostro PC è installato questo tl-

po di entlvlms, cliccate sul tasto SM o Avvio pre-
. una mgm da m x 50° ml sente a sinistra nell'ultima riga in basso dei moni-

to( e quando apparirà la finestra di frgvi portate il
La ama sorree nel fornirci i due :arturo per l'srl Cursors Sulla riga Pmflrflmml e *male la «nella
ha precisato che sono idonei per i seguenti siste- N°fl0fl WIN' ° 51mm-
mi operativi:

Nei nostri computer il Norton Antivirus sl trova
window; 95 nella riga Norton Internet Security (vedi tig.1).

mmm :ti ISI'ALLAZIONE dl INDART o DATA BLAZE
Windows 2000 Per installare i programmi lndort e Data Blue

4 _ , A _ prendete il cDRom siglato CDROM che vi tornia-ed, intatti, provati su diversi computer nei quali e- mo Su richiesta ed msm-tek, ne| Im".
rano inseriti questi sistemi operativi, tutti hanno tun-
mnam i" "md" Per'em- Se avete I'Autorun attivo. non appena avrete in-

serito il CDa nel lettore vedrete comparire la fl-
Non: in alcuni computer in cui risulta presente l'en- nestra di Welcome di fig.2.
tivlrus Norton abhiamo riscontrato qualche diifi-
eoltà nell'installare questo soitwareÀ Se, invece, non avete I'Autorun attivo, dovrete
Quindi chi ha installato nel proprio computer Il NAV, cliccare sul tasto Start o Avvio posto nell'ulfima rl-
cioè il Norton Antivirus, sappia che potrebbe e- ga in basso sulla sinistra delle schermo.
vere dei problemi nel far girare in modo regolare il
eoltware per 5T7. Se in futuro ci verrà segnalate Si aprirà la finestra di fig.3 e qui dovrete andare con
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manna-.umanam-«mia--IJ-fiu-uual'Humani-

Flg.2 Se nel vanto compular la lunzlonc
Autumn rhumalflvmnonappenalnserlrv
I. nel lottare ll CDM veduta lpplin

llnølndi'lclconmPerprc-gll-
rn ncll'lnahlllfione dovremo aollamo clic-
arelulten.

Fn Se nel vostro compulnr l'Aqnm non
rlwlh alflvatc, per Installare Il eoflware do-
vete cliccare sul tuto Str! che al ma In
ma.una mm dlappucazinm(mlng.1)
cliccando pol, tra le varie opzioni poulblll,
.una mmm Engul.

*I flmflcüfl
iMmüih-ú-ifih*

ID'HNDM1517 a ›

“Img
Flg.4 Complelala I'operazlone dl flg.3 vc-
dreh apparire la finestra di Esegui e qui nel-
la riga centrale dovrlß scrivere D:\lNDAflT-
S17, premere ml plwolo melo OK a, quan-
do vl apparirà la flnedrl dl 09.2. cliccare
.ul hm Next.

Figå Quando al aprirà queen llnenn, con-
trollate se all'lnhmc della due piccola cr
aellc poche a alnlalra ala presente il simbo-
lc “v” dl spuma.
Se manca, lo dovm lnaarln cliccando con
Il mnule lll'lnhmo dl enhlnbe.

Figli Dopo aver cliccato sulla scritta Next
dl 019.5 vl apparlri quosla lineare o. se vo-
lete lar partire In modo aulomatlco l'lnllal-
lazione del programmi lndart e Data Blanc,
dwm cima'. por 3 vclh In auccuslone
Sul w Nell.

Fn Non appena partirà l'lnatallazlone ap-
parirà questa flnmn la cui barra vl segna-
lcràlosmodlcarlcadclaoflware.L'ln-
.allazlone proccderù ln modo automatico
lacendovl vedere In successione le ilneme
delle ansa-1o.



Flg.lPoicheilooflt-erelnflr
Dm Bim d å BMD hm
dalla dllh! Soltec, durante ie
lasi dl carica sl visualizzerà
questa tineetru nella quale
non dovrete premere nessun
tasto, perche In modo aub-
matioo ieeucoeo-
siverlprodotbneilellng-D'iø._

m .altri
W... M...i EH MH'.._ ..._-..._

il cursore del mouse sulla riga Esegui e cliomre.
Vedrete apparire la flnestra dl figA e nella riga vuo-
ta dovrete scrivere:

D:\lNDART-SW

M: il simbolo D:\ significa one I'unità CDRom è
la D: Se nel vostro computer questa unita è la E: ma nur-m. mmm, quem bom vt
dovrete scrivere EzuNDART-Si'l. aggiornare sullo stato dl carico del eollvnm

Cliccate con il mouse su OK e vedrete apparire la
finestra di Welcome riprodotta in fig.2.
A questo punto procedete neil'installazione clic- i
cando su Next. 1

Nella successiva videata di iig.5 controllate che le i
due piccole caselle che compaiono sulla sinistra i
abbiano al loro interno il simbolo v di spunta e, se
cosi non tosse, attivatele cliccando su esse con il
tasto sinistro del mouse.

Se all'intemo di entrambe le caselle non appare il
simbolo v` il programma non verrà installato.

Per continuare I'instailazione, quando siete nella vi-
deata di ligt5 cliccate sulla scritta Next e vi corn- “,10 (gu-m .ppm-if* quam nm. 4°.
parirà la videata di lig.6. vreie solo cliccare sul tuta Finish.
A questo punto cliccate sul tasto Next per 3 volle
consecutive.
Automaticamente partirà l'lnstallañone e in suc-
cessione vedrete comparire la linestra di iig.7, quel-
ie di iigß, quella di iig.9 ed infine quella d fig.1lì
cliente quindi sul tasto Finish e verrà visualizzala ha
piccola finestra riprodotta in fig.11.

Figli DI seguito vl apparirà queen Ilneetu
Per completare l'instaliazione dovrete cliccare sulla ° '1"' “M W' 'Im OK-
sorilia OK, quindi riavviare il computer e solo do-



Hg.12 Noi CDRom oltre al programmi lndart
o Data Blaze aobhrno lnaorito anche dei
programmi dimostrativi. che verranno in-
stallati automaticamente tramite II coman-
do dl mia.
Per lario, premete au Avvio o Start e pol aul-
la riga dove appare la scritta Esegui.

b-lr-flmficfifl
müfiitllmdliüaù

ID:\NE.E>¢ g

FnS Quando vi apparirà questa finestra
dovuta scrivere D:\NE.EXE pol cliccare cui
tasto OK o auronutlcamente tutti I pro-
grammi dimostrativi verranno truhriti nol-
la directory:
czlProgramrnilhDARTSTMlnNE

po aver compiuto questa operazione avrete la cer-
iezm che nel sistema operativo risultano inseriti
l'Inflft e il Data Blaze.

IlS'I'ALLAZIO'fi del
PMHAIIIIImm

Oltre ai programmi Indart e Data Blaze, nello stes-
so CDRom troverete anche dei semplid program
mi dimostrativi, che oltre a servirvi per collauda-
ra le schede che vi proponiamo, ci serviranno an-
dre per spiegare le future lezioni.

Con il CDRom ancora inserito nel lettore, cliwate
ccnilrnousesuliastostartolvvioevíapparira
la finestra visibile in 709.12.
Qui cliccate sulla riga Enogui e si aprirà la finestra

il”

dlfig.13:neilangapresentesuladestradellascrit-
talpridovretescrivere:

D:\NE.EXE

Misinmmsigiifimchermconomèa
lksenelvostrocomprnerqueslauritaßultascela
E:dovretesostimirelalemeral):oonialellera£:

Cliccando sul tasto OK il programma partirà auto-
maticamente copiando nella directory:

cziProgrammllinDART-Sfltvvorkwi

i seguenti programmi:

LAMPLEDASII (Ia I hd del.Mol let-h)
LAIIPLESASII (h Ialnpopplarl tre dlofl lcd)
"HULASM (genera un segnale PWM)
ADCONVASM (due mmpl conversione AD)
PULSANOiASM (mmpio gestione pulsante)
Pim (liner Mio da pulaanto)
SmFLßQJNO (definizione regimi dei micro)

Questi programmi ci serviranno in seguito perspie-
garvi come ottenere valida tunzioni.
Useremo il prima software LAMPLEDASII per to-
:tan le schede che vi laremo montare.
Potete visualizzare le istruzioni di ciascun pm-
gramma entrando nella directory:

C:\Programm|llnDart-S17\vvork\NE

e aprendo il programma che vi interessa utlzmndc
un Editordilestocomeadesempiowordhddiwin-
dovrs.
Per caricano dal computer dovete cliccare sulla
scritta Avvio o Start (vedi fig.1). andare sulla scrit-
ia Programmi. quindi sulla scritta Accessori. clic-
cando ínfine per due volte consecutive. nella terza
finestra, sulla scritta Worcd.

mmm

Costo del CDitom siglato CDHWJ contenente Il
software Indan-Data Blaze e l programmi dimo-
Mill
Euro 10,30

Il prezzo è già comprensivo di NA. Coloro che ri-
chiederannu il CD in contraaoegno. pagheranno In
piùEurol,60,percnéquestaèlaálrachelePo~
stelialianeesigonoperlaconsegnaadomicilio.



Programmare in Assembler gli ST6
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom

Conflgurazlone mlnlma del computer
Proeooeore Pentium 90 Rain 16 Mogahyte
Scheda vldeu Suug! VGA Dllplly msm (16 bn)
Lettori CD-Roni Windows 95 o Su
Funziona anche su computer tipo IMOlNTOS

lnomiala occorre un timerMutu-menta per wa
In Internet: ad mmplo Netscape, Internet Explorer. Opera.

In un unico CD~Flom la raccolta di tutti gli articoli sui microprocessori serie ST62I1 0-1 5-20-25-60-65
e STS/C e sul linguaggio di programmazione Assembler da noi pubblicati negli ultimi anni: dai due
programmatori in klt` ai circuiti di prova, dalla spiegazione teorica delle istruzioni del linguaggio
Assembler, alla loro applicazione pratica in elettronica, dagli accorgimenti per utilizzare al meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, al corretto uso dei Software emulatori.
Inoltre, nello stesso CD, un lnedlto sulla funzione 11mer e tutti i programmi-sorgenti e i software
emulatori per simulare i vostri programmi.

Nota: i sorgenti si trovano nella cartella Doe del CD STE Collection e vanno installati seguendo le
istruzioni relative all'articolo in cui sono stati desoritti. W ricordiamo che prima di mguln o almula-
re i sorgenti dei programmi raccolti nel CD<Fiom. e necessario compilarll seguendo le istnizlonl de-
scritte in maniera dettagliata nell'artioolo Opzioni del Compilatore Assembler.

ComddCD-MSTSOWmfimt ...Mim

Per ricevere il CD-Fiom potete inviare un veglia. un assegno o il cCP allegato a fine riviste a:

NUOVA ELETI'HO'IOA via craeotrll. nati-LW Sole'- l'l'AUl

o, se prelerite, potete ordinarlo al nostro sito internet:

wwmovaeislmmy .a - i .H-

dofve e possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

W richiedendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60



HgJ Le due acheds L11548 e
L11540 vanno inneatlto naila
ma Bua .Iulm 11.1541.

2 SCHEDE sperimentali
Dopo aver montato ii Programmatore e il Bus per ll micro ST7 LITE 09
ora potete realizzare delle schede sperimentali che vi saranno utili per te-
stare tutti i software che vi presenteremo in futuro. In questo articolo vi
proponiamo due schedeY la prima siglata LX.1548 dispone di un quarzo
per il clock e la seconda siglata LX.1549 dispone di 4 display a 7 segmenti.

Dopo ever montato il programmatore LXJSQG, Il
suo Mio alimentatore siglato L11203 e il Bus
siglato LX.1547, vi proponiamo di realizzare eltre
2 schede che vi permetteranno di eseguire una
moltitudine di test ed esperimenti.

La prima scheda LX.1548. Il cui schema elettrico e
visibile in figt2, ci servirà nelle prossime lezioni per
insegnarvi ad utilizzare le porte del micro come
IIO. cioè Ingresso o uscita, o a gestire un clock
aatomo, oppure ad eiiettuare una conversione n-
naloglca digitale e realizzare un timerÀ

Con la seconda scheda L)(.1549` il cui schema e-
lettrico e visibile in iig.6, vi insegneremo a pilotare
dei display a 7 segmenti oppure a generare un
segnale PWM, vale e dire Power Width Modula-
tion (potenu modulato in amplem).
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l vari aoitware vi verranno dettagliatamente spie-
gati, riga per riga. nelle riviste successive.

Ora vi diremo solo che per tar funzionare la u-
conda scheda del display siglata 11.1549, do-
vrete già aver inserito nel Bua la prima scheda del
quarzo siglata LX.1548 (vedi iigli).

Le due schede possono essere inserite nel Bua
senza rispettare alcun ordine, quindi potete usare
I'una o I'altra indifierentemente senza pregiudicar-
ne iI iunzionamentoi

SCHEMA ELETTRICO .cm L11548

Iniziamo la descrizione di questo schema elettrico,
che abbiamo riprodotto in iig.2, dal connettore ma-
achlu posto in basso siglato GONNA. che andrà



successivamente inneslato in uno dei due connet-
tori femmina presenti nel Bus LX.154`I.
Infatti, da questo connettore maschio preleviamo la
tensione di alimentazione di 5 volt e tutti i segnali
presenti nel connettore del BusV

In alto a sinistra di questo schema elettrico trovia-
mo il primo inverter siglato ICI/A e poichè tra Il
suo piedino d'ingresso 1 e il piedino d'usoila 2 è in-
ser-ito un quarzo da 8 MHz (vedi XTAL). otteniamo
una frequenza ad onda quadra di 8 MH: che, tra-
sferita sull'ingresso del secondo inverter siglato
lC1IB, ci servirà, pilotando gli integrati presenti nel
circuito. per ottenere 3 diverso lrequenze di clock.
più precisamente 8-4-2 MHz.

lniatti gli B MHz presenti sull'uscila di ICZIA e lC2/B
andranno a pilotare il terzo inverter ICI/C. quindi
dal suo piedino d'usciia 12 preleveremo una tre
quenza di clock di 8 MHz. che verrà trasferita sul
primo contatto del connettore Jl.

L'uscita del secondo inverter lCl/B porterà la nrr

Tornando al nostro connettore rnaochlo siglato
GONNA visibile in bono nello schema elettrico,
iniziamo a descriveme i vari terrninali partendo da
sinistra e procedendo verso destra:

GND = terminale dl mano al quale e collegato il
polo negativo dei 5 volt e dei 12 volt.

+5V = terminale dal quale viene prelevata la ten-
sione pocitlvl di 5 volt per alimentare il circuitoV

+12V=tem1inaledalquaievieneprelevatalaiensb
nepoeltlvodüvoltperalimentareunreièoun
quahiasi drouito posto su una apposita scheda.

M) = terminale collegato alle boccole indicate En-
trate Timer, che ci serviranno in futuro peri nostri
esempi riguardanti l'uso del timer

A1 = a questo terminale è collegato il diodo led DLI
che serve per vedere quando questa porta del mi-
cro è On o Ott. Quando la porta A1 è Ott, il led si
accende e quando è On si spegne.

per testare il m cro S" LITE 0
stra irequenza di 8 MHz anche sul piedino 3 del
primo Illplflop siglato ICI/A, configurato per divi-
dere per 2 la lrequenza applicata sul piedino Il e
prelevata dal piedino 5.

Quindi dal piedino 5 di IC2IA uscira una frequen-
zapariati:2=4elzche,applicataslull'ingresI
so del quarto inverter IC1ID, verrà trasferita sul oo-
oondo contatto del connettore .ilÀ

l 4 MHz presenti sull'uscita del primo fliplllop siA
glato ICz/A verranno applicati sull'ingresso del se-
condo lllplllop siglato IC2IB anch'esso oontigura-
to per dividere per 2.

Quindi dal piedino 9 di questo secondo tllplllop u~
sdraunairequenzapariad:2=2llltzohe,appli-
cala sull'ingresso del quinto inverter Ict/E, verrà tia-
sierita sul tem oonletto del connettore .l14

Inserendo lo spinotto maschio su uno dei 3 ter-
minali del connettore J1, potremo lar giungere a
nostra scelta sulla porte 54 del connettore Bus, u4
na frequenza di clock di 8-4-2 ll, che sarà mol-
to utile per tutte le applicazioni iuture.

Am = a questi due terminali sono collegati i dio-
di led Dl2-DL3 tramite i ponticelli JZ-JS, che per~
mettono di collegarti oppure esciuderli dalle due
porte AS-AG.
Durante la fase di programmazione del microv do-
vremo necessariamente togliere questi ponticelli
(potremo inserirli nei terrnlnall B-A del due oon~
nettori JZJS), in modo da isolare i due led DL2›
DI.: dalla porte AS-AS.

Unavollararieetoilprogrammanelmicros'l'l.per
verifmre come si oormortano le porte AS-M potre-
mo inserire i ponticelli nei terminali B-C dei due oon-
nettori J2¬13: oommuiando le uscite di ouesw due
porte su Oil vedremo aooendersi i dlodl led.
Nota: se una volta completata la programmazione del
microS'Wkavoletetestare. rioordetedisooliegareñ
programmatore perchè non serve più.

U=quesiotenninale oollegaioalwrsoredeltrlmmer
motieperrnettedivarùarelatenolone della Svoll
siillaporlaPBtldelmirz-ro.dpern\etteràdspieganlloo-
mesigestisoeuncorlvertltoreanalogloodlgltllo.

.1-82 = come vi spiegheremo in futuro. questi due
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Flgâ Schemi elettrico dalla scheda LX.1540. ll quam Inserito nell'lnvertor "21/A
permette dl oflenere una frequenza di clock che potete variare da 0-4-2 MHz spo-
stando semplicemente II ponticello siglato J1 visibile in alto a destra.

DL2 = diodo led
ELENCO COMPONENTI R9 = 10.000 ohrn DL3 diodo led

R1 0.000 ohm XTAL quarzo 0 MH:
R1 = 1 megaohm O1 22 pF ceramico

1.000 ohm O2 = 22 pF ceramico
10.000 00m 01mm.: ca = 100.000 pF pullman

R4 = 4.700 ohm 04 = 100.000 pF poliestere
H5 = 10.000 ohm 65 = 100.000 pF polluteu ponticello 6 termlnlll
R6 = 470 ohm OS = 100.000 pF poliestere J! = pontlcello 3 tennlnlll
R7 = 470 ohm 100.000 pF poliestere Jil = ponticello 3 terminali
RB = 470 ohm d GONNA = connettore 20 pin

Flgß Connessioni vlm da sopr- del
due IMI!!! 74HC04-74HC74 non Il
lemmi!! rilerimentoaiormldl U
rlvofla verso MI.
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Fn Schemi pratico dl
montaggio della Icho-
dl che temi-eo la h'-
quuu ar cm

terminali collegati ai pulsanti P1›P2,perrnettono d at-
tivare o disattivare le più dlspumhe funzioni, ad e-
sempio premendo il pulsante Pt è possibile attivare
un timer oppure accendere una pompa. ecc., pre-
mendoPZèpossibìledlsattivnreilflmoppurespo-
gnere la stessa pompa, ecc.

84 = su questo terminale, come abbiamo già detto.
è possibile far giungere le 3 dlvene frequenze di
clock di H2 NHL che dal oonnnetto-
re J1 collegato agli inverter lC1IC-IC1ID-IC1IE

RB=èilte1rninaledireoetme,armeseoonque-
stasohedanonvieneutilizzatovinhmropotrehberl-
velarsiindispensabile perqualehealtreapplioazione.

+12ll ~5V GND = questi terminali, posti sulla do-
m del GONNA, sono elettricamente collegati a~
gli stessi terminali +12V +5V GND posti a :Iulm
e quindi svolgono la medesima funzione.

REMJZZAZONE PRATICA L11548

Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to L11548, inizierele il montaggio inserendo l due
zoccoli per gli integrali ICI-Ici.` e. sulla destra di
ICZ, il connettore .I1 che vi permetterà di sceglie
re la frequenza di clock mentre. in basso vicino ai
dlndj led, i connettori J2¬|3 (vedi figA).

Proaguendo nel montaggio. oapovolgele Il olroui-
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tostarnpatoemontatelnbueolloonnettorerna-
echlo GONNA provvisto di 20 terminali.

Sulla parte superiore del circuito stampato inseri-
te i due connettori rrrneohlo a 4 terminali. che
serviranno per tenere bloccato II circuito stampa›
to sul Bue.

Completate questa operazione. ricapovolgete lo
stampato. quindi inserite le nove mietenze. i due
condensatori oeremlct 61-02, i cinque pollame
e ìl trimmer quadrato siglato R3 (vedi figA).

In basso a destra inserite i due pulsanti P1 e P2,
mentre sulla sinistra, di fianco all'integrato ICI , sal-
date in posizione orizzontale il quarzo XTAL fis-
sandone il corpo sulla piccola pista in rarne det cir-
cuito stampato con una goccia di stagno.
E' ovvio che del quarzo dovete saldare anche i due
fili terminali nei tori dello stampato.

Giunti a questo punto, potete prendere i dlodl led
DLt-DL2-DL3 ma. prima di inserirti nel circuito
stampato, dovete controllare quall dei due terminali
e I'Anodo e quale il Catodo.

Come vìslbile in ti92. ìl terminale Anodo. che ri-
sultasernprepiùlungodelcatodomaoriermtovefi
so sinistra, cioe verso le resistenze Rim-R6.

Per completare il montaggio dovete inserire nei ri-
spettivi zoccoli gli integrati Ict-Ici, rivolgendo la
loromdiriterirnerrtoetorrnariuversosinistra
come chiaramente visibile in fig.4.

manina'
Utilizziamo la seconda scheda LX.1$49, il cui
schema elettrico e visibile in fig.6, per insegnarvl
apiloterequattrodlepteya7eegrnenfloage-
nerare dei segnali PWII vale e dire Power Width
Hodulltlon.

Poidreinpaasatoaveteg'åutizzatounasdterhsi-
mleperilnrlcros'l'eepmprioinqrelfrangented
eiamomortidrenontuttisonoriusoitiacqiireoo-
mrhmegamufläonescaapildtareüdlepllyfii-
torniarnooggisuquefloargomentnoermndodispie-
wrtonelrnodopiùserrptioeeohiamposäbile.

Guardando lo schema elettrico di iig.6 noterete che
inquestaschedaesisteunsoloirrtegratosiglato
Ict, che e un driver tipo "5450 in grado di pilo-
Weâldlødlled.

lntatfi,secontatei$0iipieditiohemt0llsañ-
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ta BIT vedrete che sono esattamente 34.
Porche r'imegram ha 40 piedini, gli altri e ri urnrz-
zìamo come segue:

pierlio 1 = contrassegnato GND va collegato a
mena perchè è il negative di alimentazione.

pietro Il = contrassegnato LUlllN va collegato
al cursore del trlmmer R1, che serve per variare
la luminosità dei segmenti dei dlapley.

platino a) = contrassegnato Woo va collegato al-
la tensione positiva di alimentazione del 5 vottohe
prelevererno dal CONNA.

21 = contrassegnato Clock va collegato
al terminale M del CONNJ. perchè da questo pie-
dino si preleva il segnale di clock che serve a que-
sto integrato Ict per tunzionare.

phtlno 22 = contrassegnato Date va collegato al
terminale A3 del GONNA. perche da questo pie-
dino si preleva il segnale dei dati utili per tar ar:-
oendere i dlodl led o i vari segmenti del display
posti sui terminali Bl'l'.

“lo28 = contrassegnato Enable va collegato
a rneeea per abilitare l'integrato a funzionare.

Dettoquesto,k›sotrernaeiettrioodifig.6mndovreb-
bepiùaverenessunsegretoserronohe,peroorn-
premio, debbano saremo aggmngere che il Dar-
irgtonTRt venàinseguitoutílmperaocendere
lalarnpadinaLH oolleçtaalsuocollettore.

Meserrpio,inunorologtooppure in un tlmero in
un termometro potrebbe risultare utile tar giunge~
re, tramite software, un livello logico 1 sul piedi-
no A2 del GONNA che, pilotendo la Base del Dar-
lington TR1, lo porterà in conduzione facendo ac-
cendere la lampadina LP1 collegata al Collettore.

Ottre a questa iunzione. sappiate che questo Dm-
llngton potrebbe servire per aooendere e spegne-
re una lampedlna tramite un segnale PWM.

Per alimentare il Darlington e la lampadina, utiliz-
zeremo la tensione positive dei 12 volt preleven-
dola dal terminale 412V del GONNA.

LWTOWOIMS'I'ILI'I'E”

Il rnicroSTTLITEOQ inserito nella scheda Bue sigla-
hLLtålTvieneufilimm per inviareluttiitfiti ne›
cessatiperiarhmzbmrel" mettiam-
soilpiedinondelbfieitpieünoztdetctock



DISPLAY I DISPIAY 2 DISPLAY II DISPLAY l

A I

luni' "un"

nun n n uuuu
muniu nmnzs nlsuu

Flgß Schema elettrico della acheda L11549 che utilizza 4 dlapIay e un Darllnghn
per pllotare la lampada LP1. Questa scheda cl sari uIIIIe per roallzzan, con dd
software che sono In preparazione, ilmer, orologi, onnhtampo, ecc. Oul nella. a
damn, sono riprodotta le uonnesalonl dall'lmagrato M.5450 vlste da sopra.

ELENCO COMPONENTI LXJW

R1 = 50.000 ohm trimmer
R2 = .700 ohm
R3 = 22.000 ohm
C1 = 00.000 pF palm
C2 .000 pF polluhra
63 = 100.000 pF pollemra
DL1 = diodo led
DLZ = dlodo led
DISPLAY 1 = snodo com. BSA 501 RD
DISPLAY 2 = anodu com. BSA 501 RD
DISPLAY 3 = anodo com. BSA 501 R0
DISPLAY 4 = snodo com. BSA 501 RD
LP1 = lampada 12 vol!
TR1 = darlington NPN tipo BDX.5¦I
IC1 = Inlagratu ",5450
GONNA = connettore 20 pln

FIgJ Connessioni vlm da dietro dal dI-
lplay a 7 segmlml ulillmin In quøm
progetto. l Iarmlnall con la A maiuscola
vanno collegati alla tensione poaIIIva
dei 5 von (ml ma).

"'“' asumnu
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DISPLAY 3 DISPLAY l DISPLAY 1 DISPLAY Z IED

I l
I || ll 1| 'I | n Il i Il i n [I i u 'le'
I .Qb- || ti.. n . ll I: ¦
I || |I |I I
l g || 2 ll ll Il '
' A I' 4 I' A " " 'I a ll = ll = Il _ l|=¦
IansisunnulhlIvollallxln-nsni'nznnaund'u '-

_'IJI-II-ILILIUI-II-II-II-IIJI-II-ILIUUULIUULIULIUUUUUUUULIULm
I 1 I l i I 1 "Il Ylfllllllll§`|l1lluflfl un Il lflflflflfl l ü a'.

ma'||h¢¢=lgmlhcdelg.,`|-n¢a.lg.q||henelg.¬| I.

Flgß In queen flgura potete notare che
I 4 dlwlly Sono pofll In Ordine spam, DISPIAYI DISPLAY! DISPLAY! DISPLAY I
ltI II 1° corrilponde al Display 3, II 2°
al Display 4, ll 3° al Display 1 e II 4° al
Dlsplay Z. Collegnndn I termlnall di que- ' ' 'l ' o ' ' 'U I'
su Display .I pledlnl deu-Imma Ici _ .' _ e _ I
come visibile In fig. E vedrete apparire èu numero 3612. 2 2 3 2

TABELLA N.1

pledino segmenti del
ICI DISPLAY N.1

piedino segmenti del piedino segmenti del pledim)l segmenti del
ICI DISPLAY N.2 ICI DISPLAY N.3 ICI I DISPLAY N.4

2
8

8
8

8
3

8
”

Flgs In questa 1' Tabella abbiamo Indiano a quale piedino dell'lntognm ICI (vedi flgå) cor-
rispondono I 7 segmenil dl cluscun Dlsplay (vedi In ilg.B la prlma riga).

TABELLA NJ

BIT di segmenti del BIT di segmenti del BIT di segmenti del BIT di segmenti del
Comandcl DISPLAY Nv1 comando DISPLAY N.2 comando DISPLAY N.3 Comando` DISPLAY N.4

1
2
S
A
l
6
7
D

FIgJO In quem 2° Tab-III lbbllmo lndlcato qulli bit del Dem occorre portare u livello logi-
eo 1, per accendere I vari ugmeml del quattro Display (leggere tum).
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Con questi due till più quello di rrieeea e powüii-
le mandare sui display qualsiasi numero.

Sul piedino 21 del clock, giunge la irequenn ad
onda quadra prelevata dal piedino M del DONNA
che risulta collegato, tramite Bue, al piedino PM
del micro 817 LITE 09.

Un esempio dl questo segnalee riportato nella ter-
.rigeinbassodìflgßdoveapparelascritta
Oiookpat.

Sul piedino a di Data giungono dei bit ln corri-
spondenza degli impulsi di Clock.
Questi bit vengono prelevati dal piedino A3 dei
GONNA che risulta collegato, tramite Bue, al pie-
dino PA: del micro S17 LITE 09.

Unesermiodqiestosegialaerirormondlaee-
contrigedlfigßdøveapparelaecriltampinn

GlilmpuleidiOlockediDet-sonoflßmoslcorne
“sonolvalori binarltrasmew.

lncorrispondenzadeli'irnpuieodciockvieneln-
viatounbitDetaaliveilologicoicnermpreearm
loStert(vedi1°impuhoasinistra)Y

Seguonoaltriaelrnpuiel dlCIockeirispettiviae
bitDetachevengmoinseritlinunoetriitrefleter
premnte all'intemo dell'llådäi).

Il fronte dl salita del 36° lmpuleo di clock viene
considerato un Impulso dl Load, cioe di cerice.
quindi tutti i dati binari inseriti nello ehitt register
vengono automatimmente Inviati ai segmenti dei 4
dleplay per farli accendere sul numero prescelto.

Il fronte di discesa del 36° Impuieo, Infine, genera
unreeet,cneprovvedeadazzeraretuttllfllme-
mcrlzzati nello ettitt register preparando coei lin-
tegrato "5450 a riceveme di nuovi.

Peid-ièmoiiismtwaristiiniaaeciprogramnazimedel
microS'l7Li'l'E09potrebt-iemoontonderei34bit
delDat-coninumencorrispondentiaipiedinidell'in-
tegrato M545), abb'amo r'pcrn-rto qieet'ulli'mí nella
prmmnguaifigßneaipinlct).

Sempre per evitare errori, abbiamo indicato nella
eeconde rlge del Data quale segmento del display,
cioe kB-C-D-E-F-G dp, si accende quando l'lm-
puisodeimsiponaalmiiøroglen.

Per ússipare qualsiasi dubbio. nella Tabella N.1
abbiamo indicato a quale piedino dell'lntograto i01
corrispondonoiTeegmentldeiquattmdlsplay.

Cornepotatanotare.ognidlaplayutilizza1piedinl
peraccendereleepnentletpiedimperaccen-
derellpuntoindicetodp.

Guardandolaiigßvicniedereieperqralemotivo
abbiamopoetoinoninesparsolquattmdepley.
intatti:

ilaispiayaauprim
ildisplayleileecondo
iiaispiaytelluu
iidispiayzèilquuw

llmotivoeprettamentepratiooedèdetmtodallane
oeesiladirenderepiùeempiiceflpercorsodelepi.
in rerrie che, partendo dai piacini dal'lrmgrato
mmmmmgiungøiesiiipiemaiogniuupuy.

Allo stesso modo, quindi, avremmo potuto decide-
re di mettere come primo l'integato N.4 per poi tar-
lo seguire dal N.2, dal N.1 ed infine dal N.3.

NeilaTlIelllN2trweiBteinlatiqualibfi<lr
il(vetisecondarigailfig.8)ocoorrepomrealivel-
:'iogicet peraccendereogisingoloeegnento

Poichè ai piedini d'usoita deil'integrato "5450 ri-
sultano collegati dei display ad Anodo comune, tl-
po BSAåOi/RD, i cui segmenti, come noto, si ac-
cendono solo quando le uscite dell'irrtegrato
M550 si portano a livello logico 0, chi guarda la
figo si chiedere perche nella mm riga dei oa-
te abbiamo riportato un livello logico 1 in corri-
spondenza del segmento che deve accendersi.

A questo proposito dobbiamo tar presente che i Il-
veirl logici che giungono nel piedino «ingresso 22
del Data vengono automaticamente Invertitl all'ln-
terno dell'integrato "5450.
ouimii se i un za del om (vedi figß) emmm con
un livello logico 1, sui piedini d'uscita 11-16 ci ri-
troviamo unllveiioiogicoocheprwvederaatar
accendere i segmenti B-C del display N.3.

Se tutti i 34 bit del Data entrassero con un livel-
lo logico 0, tutti i segmenti dei quattro display rl-
rnarrebbero spenti, mentre se tutti i 34 bit del De-
te entrassero con un livello logico 1 tutti i seg-
menti dei quattro display rimarrebbero ecceei sul
numero HH.
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Flg." Schema prdtlco
della lchodl LX.1549.
Quando Inserite l dl-
splay dovete rivolgere
II punto decimale verno
l'lmgmn Ici.

“VW “WW \)\)\)\l\)\l\i\l\l\i\i
CONNJ

Flg.12 Ecco come sl
presenta n montaggio
ultimato ll scheda con
l 4 dlsplly, Plum
lCi e la lampadina LP1
prima'. da m1.

mmm 11.15”

Una volta in possesso del circuito stampato siglato
“1549 consigliamo di iniziare il montaggio inseren-
dolozooooioperl'inmgratolci esaldandosuooee-
sivamente i suoi 40 piedini, senza esagerare con la
quantità di stagno usata, che potrebbe scendere
all'ínterno dei lori dei terminali andando a cortocir-
oulhre dei piedini sotto al corpo dello zoccolo.

A saldatura completata, dovete anche oomrollare che
tutti i pledlnl risultino saldati sulle piste in rame del
drufitostanpatoememnvisiaqualchegoedadi
stagno che eortocireuitl due piedini adiacenti

Completata quema operazione, apovolgete il dimi-
to mpato e (ti mesta lato inserite il connettore
maschio GONNA prowisto di 20 tonnlnlll.
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Nella parle superiore del circuito slampato inserite
gli altri due connettori maschio e 4 terminali, che
vi serviranno per tenere bloccato il circuito stam-
pato su quello del Bus.

Completata questa operazione, ricapovulgete lo
stampato, quindi inserite le due resistenze R2-R3,
il trimmer R1 e i tre condensatori poliestere €1-
cz-ca (vedi fig.11).

Ora potete prendere i dlodl led DL1-DL2, rna pri-
ma di inserirli nel circuito stampato dovete control-
lare. come per il precedente circuito, quali dei due
terminali è I'Anodo e quale il Catodo.

Cornevisbileirlfig.11,ilterrninaleAnodoehensulm
semprepiùlmgndelcatodo.va'rivolinversosinistra



Fig.13 Dal pannello posteriore del mobile
plastico al cui interno sono inseriti il Pro-
grammatore e Il suo Alimentatore, dovrete
lar uscire Il connettore a 25 poli da colle-
gare al Computer.

Ai lati dei diodi led, potete inserire nei tori presenti
nello stampato i 4 display, rivolgendo il punto de-
clmllo posto sulla destra del numero 8 verso I'in-
tegrato IC1 come visibile nelle lìgg.11-12.

Ora prendete il Donington Tlìll ripiegato con un
paio ai pinze i suoi :i remain-ii a L, quindi inseri-
telo nello spazio ad esso riservato. bloccando la
sua piccola eletta metallica sul circuito stampato
oon una vite completa di dado.

Per completare il circuito, dovete solo fissare lo
zoccolo per la lampada a lilamento LP1.

In basso, sulla destra del Darlington TR1. inserite
i due terminali capililo TPl che vi serviranno allor-
quando. in un prossimo numero della rivista, vi prov
ponemo un soltware PWM. per vedere come va-
ria la tensione ai capi della lampadina oppure il
duty-cycle dell'onda quadra che lo piloba.
Se nella lase di collaudo della scheda, la lumino-
sità della lampadina non vi permetterà dl vedere i
numeri sui display, potrete svltorta dallo zoccolo.

A questo punto manca solo da inserire nello zoc-
colo l'integrato M.5450 e nell'eseguire questa o-
perazione dovete prestare molta attenzione e lar
entrare tutti i suol 40 piedini nelle rispettive sedi,
verificando che nessuno di essi si rlpleghl verso
l'intemo o verso l'eotemo.

Fig.14 Sul pannello frontale dello stesso
mobile dovete aprire un'asola per uscire
con la piattino che collegherà Il Program-
malore alla scheda Bus e un loro per poter
uscire con I 3 lili dl alimentazione.

Se notate che entrambe le iile di piedini sono motto
dlvnrlcate rispetto al passo dello zoccolo, basterà
che appoggiate i piedini di un lato del'integrato su un
tavoloaserdtandosueesimiaprewoneinmodoche
si ripieghino perfettamente a L, ripetendo la stessa 0-
perazione (tal lato oppoao.

La tacca di rilerimento a U presente sul corpo dl
questo integrato va rivolta verso il condensatore 01
wine risulta visibile in lig.11.

NGI: a questo punto non vi rimane che veritioare
il corretto funzionamento dl entrambe le schede e
per questo vi rimandiamo all'articolo, pubblicato in
questa stessa rivista, nel quale descriviamo detta-
gliatamente le varie lasì del test di collaudo.

OOSIDHREALEZIZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re la scheda quarzo siglata LXJSJB (vedi 119.4)
Euro 13,50

Oostodituttiíoormonentineceseariperredlzzarela
sandaueiiosoaiouupuysigiauutsle(fig.11›
Euromfll

Costo dello stampato LX.1548 Euro 4,60
Costo dello stampato LX.1549 Euro 4,60

I prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se di spedizione postale.
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Dopo aver realizzato la scheda LX.t sulla qua-
le è montato Il quarzo che fornisce le frequenze di
clock di 6-4-2 MH: e la scheda LX.1549 sulla qua-
le sono montati i 4 dlapiay, dovrete owiamente te-
atarte per veriticare di non aver oomrnesso degli
errori e che funzionano regolarmente.

Queste due schede vanno inserite nella scheda
bue siglata L11547 che, come già sapete, risulta
collegata alla scheda del Programmare siglata
LX.1546 per mezzo di una piattino a 10 till.

ll connettore maschio a E poll dei Programma-
tore Lx.1546 andrà collegato alla pena parallela
alla quale è normalmente collegata la stampante.

Se nel vostro computer è presente una sola porta
parallela, vi suggeriamo di usare il nostro com<
mumore per porte parallele siglato LXJZSS che
abbiamo pubblicato nella rivista N.`186V

Prima di iniziare il test dalla scheda L11548 do-
vrete togliere lo spinotto temmina dal connettore .It
(vedi fig.t ), lnneetando poi i due spinotti J3-J2 ver~
so destra cioè nella posizione B-A.

Eseguite questa operazione. dovrete tomlre al Pro-
grammatore le tensioni di 5,6 e 12,6 volt che pre-
leverete dall'allmentatofe LX.1203.

ILIDSTNPHIIOTBT

Nell'ariioolo intitolato INSTALLAZIONE SOFTWA-
RE per 517 pubblicato in questa stessa rivista, vi
abbiamo insegnato ad Installare nei vostro oom-
puter i programmi indart, Data Blaze e i dimo-
stretivi:

LAMPLEDASM (hl il test delle nm! 4 schede)
LAMPLEIIASM (ta lempegglare tre diodl led)
PWNIOLASM (genera un segnale PWM)
ADCONVASM (due esempi conversione AD)
PULSAN01 .ASM (esempio gestione pulsante)
PULSANOZASM (timer gestito da pulsante)
S172FL09JNC (definizione registri dei micro)

Per eseguire questo test dovrete caricare innan-
zitutto íl programma indart già installato nel vostro

CQME TESTARE le
Dopo aver montato la scheda del Programmatore ST7LiTE09. quella del Bus ol-
tre a quella dello stadio del Quarzo LX.1548 e del Display LX.1549, vi chiede-
rete come procedere per testarle ai fine di verificare se funzionano corretta-
mente. ln questo articolo troverete le indicazioni che eccone seguire per tarlo.

FigJ Prima dl Iniziare
l'operazlone dl test e
necessario togliere dai-
la scheda LX.1548 lo
spinotto di cortocircui-
to inserito nel connet-
tore Jt, spostare l due
splnottl posti nel con-
nettori J2¬13 da slnlatra
verso destra, cioe dalla
posizione O-B alla po-
sizione B-A.
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schede per ST? LITE 09
computer e successivamente il programma dimo- Cliccate perciò in alto sulla scritta Tools e sul me-
strativo Lampled.um secondo le modalità che de- nu a tendina che comparirà cliccate su Optlon (ve-
scrlviamo qui di seguito. di fig.6).

Cliccate su Al°Al° Sim). POI andate Sulla figa Nella finestra che si apre (vedi figJ), .puma-em
PMP-mm', Ql-lll'ldl SU s°fi°° "mmG17 ed In' il tasto sinistro del mouse tutte le voci che si tro-
fine CIIOCalB SU “DAW-317 (Vedl fi§~2)- vano nel riquadro sotto la scritta Toolban, esclu-

4 se quella ai Help4La Prlma volta Che lancerele ll Programma 'W- Rimanendo sempre ail'intemo di questa finestra.sul video comparirà la finestra di dialogo visibile in - n .n "m I . .
figil, che vi chiederà di configurare la directory del flfiãäeesgoìnpamà ãdfinesfla :i figß. andammo
compilatore.
Cliccate su Sl e si aprirà la finestra di dialogo che
potete vedere riprodotta in tigA.
Non modificate nulla di quanto trovate già inserito
e proseguite cliccando su OK.

Posizionatevi nella casella posta sulla destra delle
scrittal alle e sostimite il valore che vi trovate
con il numero 4 (naturalmente solo se diverso).
Abbiamo segnalato con una treccia la casella per

- - tacilitarvi nella ricerca.A uesto unto a video appanrà la maschera corn- ›
pista di "rd-n (vedi fig_5)_ Cliccate ora prima su Applica e pol su OK.

Prima di continuare è meglio cercare di persona- Notate e questo punto che nella parte alta del rno-
lizzare un po' la parte grafica del programma, in nitor sono comparse numerose Icone, molte delle
modo da avere soprattutto visibili e e portata di ma- quali nascoste o addirittura troncate (vedi fig.9).
no le Icone collegate alle innumerevoli funzioni del
programma lnctart4 Mettete un po' di ordine e spostatele (trascinandole
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ErogramrmE W , [È mms-leso
num-u › [È a'
W › ® "W"
M , IE sur-uom
“un «uu-ugm. W

[E someosszx

E laam I; sorrxmomrsw
Figi Per attivare Il programma inDART-ST7 basm portare ll cursore del mouse sulla scrith
Str! o Avvio a cllwue. Nella flnedra che sl aprirà andate sulla rlgl nnrnrnl che lhlllhri
una mondi finnfln. In questa andat- wlla scritta Sofiec lnDART-S'fl e Mila lam nulla
semi: lnDART-STI. Cliccate su quosl'ultlrm due volle per lanciare Il pmgramrna.

51 I Vuull Debug

:K
L

Ill
-r

:_4

Flø-lwønøwwlìflulndßlpm-
rlri questa flnann con Il .arma 4 WH*..s-r, m. Mg..mma." i [__-___.-
con Il mouse sul tam Sl. ` c'muüm¬ “NDAHT¬W" _'

HgA(dlugnoldenn)Dloegu|hvl Fr q'
appariràquemflmdnoomplmdl .
lermalquldwrmsolocllccln _ .r w

l_l
conllrnouuwlhnoOK.

SofTec Mrcrolyneml InDARl lor S" SU Vluunl Debug

"un in :m MAM 1m mm
r“ialslä[unãHHpin-Ell||1a@|›|«fil r.

o|+|a flläamqmvwfimls |||uu|fš|$ H
Flg 5 La prima volta che lucente Il programma InDART-STI al aprirà questa flnutra corn-
pkm dl :armi e Icom. Prima dl commune, vI suggeriamo ¢I parsonallmn la parte graflu
dll programma, ln modo da :un più vlslblll ed l “portata dl mano” la Icone oolhgm alla
rlrofilpllcl Iundonl del programma lndln.

1 14



..
m

-_
-

' Sofl'e: MicrqsyxlìrllsjflpART la' ill i VVElmi Debug

EP BI XP* M M M cl W E*

'ae Ermlã |j|m=°
OBI» ltšlšñš;

Flgß Cmflnunndo nol somgglo dal programma lnDART 517 rleemm nolll prima riga push
In llmlaocrlm "Tools".Can ll curando! mune pomtlwl sopra qmmdleell.
vlqaplrlrillmnuabndlmllcullnbmowloflporwhmùmhl-Opüulfiec.
Pmnwunmmllcwmdelmuuwlhacflflaopflußmoldmsllpüìhfib-
man-bbmmupmmmlufiwnmm

Fn Quando vl nppulrì la finam della Option. mm “mmm” (vodl sogno V) hm lc
varia vocl .luncm sotto Il scritta Toolbar: con .calmo un qumo vm, pllundwl 0°-
prn Il mouse e cliccando lempr' con ll lulu llnlllro. Arrlvlfl alla riga Wlndw. NON dovu-
h più proseguire, qulndl Il serm- Help non va “spuntati”. Completi: quid:mdo-
m dimm Julll Icrilh Edil/lufl IMM dilll ml..
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Wnlkml

Etreglound Eolo:

Eu!5m” l

M
F WWW
l- Beepuheneaecúicnm
I- Read-oriyaoucelb:
P Endabwddtm

WMmq:WW ìlrlsl

AIM' MIJH(

Figi! Quando vi apparirà questa tinestra dell'Edit/Debug dovrete controllare se all'interno del
quadretto posto sulla destra della scritta “Yabe size" appare il numero 4. Qualora vl sla un
numero diverso dovrete sostituirlo. dopodlchè cliccate su Applica e pol sul tasto OK.

con il mouse). in modo che si possano vedere tut-
te. così da avere tutto sotto controllo.

Andate ad esempio col cursore sulle due righe pa-
rallele come indicato nella fig.9 e. tenendo premu-
to il tasto slnlstro del mouse, trascinato tutte la ri-
ga sotto alla icona del cerchio blu con la lettera D
bianca al centro (Debug) esattamente come illu-
strato nella figttO e vi ritroverete nella situazione ri-
prodotta in fig.1 1.
Non esiste una contigurazione standard della po
sizione delle Icone ell'intemo del programma. quin-
di appena sarete diventati più esperti. potrete sbiz›
zerrirvl a spostarte come vi sarà più comodo.

Cllwete ora in alto sulla scritta Emuletor e suc-
cessivannme. sul menu a discesa che compare,

"6

sulla scritta Emulator Settings (vedi ligt12).
La linestra che appare (visibile in fig.13) è quella
che vi permette di dire al computer su quale porta
parallela collegherete il programmatore LX.1546.

Notate che nella finestra vi vlene già proposta la
porta parallela LPT1À
Naturalmente modificatela solamente se dispone-
te di più porte parallele e desiderate collegare il
programmatore ad una porta diversa da LPTI.
In questo caso, una volta modificato LPT1 con
LP1'2 ricordatevi sempre di cliccare prlma su Ap-
pllce e pol su OK.
Altrimenti lasciate le cose lrwariete e pmguite
cliccando su OK.

Avete cosl configurato il programma lndart.



' Suflec Miclnxylieml inDlRT lor SU † STT Vitae! Debug

*FWMMMMWW
:ilaç'â i=!¬ HflaIIHJ»,å.|

`|| ¦') i! i'.i il i!

Figs Nella parte alla del monitor sono presenti molle leone che vi conviene riordinare. Per
lario, dovrete posizionare II cursore sulle due righe parallele (vedi II) pol, nenendo premuto il
lello llnlm del mouse, dovrete trascinare la riga veren il bem come vielblle In flg.10.

' Smeeflkrølyflemllnwllol 511~ST`|l|ilullDebufl

alien-wmmmmuwm "U

'âßä'jliš [låëåš g :liga-.ww :II
9M» i l *šãšu älfi-mmfiirmfl A' alllranrfllin

Fni) La riga prelevata con Il mouse ln "9.9 appare qui posizionala in bano, who elle al-
tre due righe dl Icone, In modo da apparire ben vlelblle e anche a porlale dl mano. Eeegulta
queen operazione, le Icone risulteranno dlepoele come evidenziato ln 09.11.

› Soflec Mitroayeterne inDAlfl lor 511 † 511 Visual Debug

ânghøw emmfimmlod-umu-e 1
as. lulåmßcãs -limalljjeian mi
oral-wa“Baja-[wwemmm:luna-lagunafia-gl
neiwãgell-fiH- Hellilezeulßwwmllä "aäiê

Fly." ouuu e :alunno una delle pouiblli conrigunzionl delle room all'lmemø nel pm-
gremme: e ovvio che quando vi eeme lmprelichlfl, potrete bvvere eoluzlonl dlveree e con-
eone elle voetre eelgenze. il dleegno riprodlmo In quem flgura e lnmlw.

ma. 3'
1-5 lllißi aIrnlrilfiEJ-:Ißßlw v

0 |lfiiaßlI_-"'"'

FnZ Per proseguire nel test dovrete cliccare sulla scritta Emuletor e quanto apparirà Il me-
nu a lendlna visibile Il centro, dovrei. lndere eulle riga Emulelor Settings e clløcere. ln que-
m modo el aprirà la flnenre riprodotte In ligJS.
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lnmmm Summ-

FnZl LI Ilmtrl dlll'Emullbr
Sotflngs vl permotlwù dl daflulro
I quale Port Parallel: volm eol-
loglro ll Programmatore.
Se nel computer è pruemo la oo-
ll Port! Parallela LPT1 cliccate
lu Appllcl pol ou OK.
Anelli a modlflcm Il LPTI con
la poni LPT! dovremo umpn rl-
eordarvl dl cllowo prima lul b
m mm:- pol su on

flhlll
WP! n |T-_1›Ví$

and.
lllñE BTU'JU'JIEU'QI

_3-' a 'F'x o "\"s_-',:“:;'“$r!Sn" :fui 'awe
` s. w, imma

*MD W
` HI... m

Flg." Por urleln l proflrlmmi, pofllm il curiore del mouu sulla scritta Flle e cumulo` pol
qumdofllwlflrùhflnumdolmwmklpoooposlzlonmlleumwlhflgaoonh
mhoponworkopnoooqulmlocllochomvllpplrlrùlafimnra dlflg.15.

open Www-:e

FnSOqhv/lqrpl-
rlràquahflnøtnpør
WII con Il mou..
oul'lcomlndluuoon
la hood. e cliccando
oumllpplrlri Infl-
mvlfllbllilnflfldã.



FIQJG Pomi- ll curio-
n del mou-e (MI fm:-
cll) sulla scrma Work I
clwndovl :0p 2
mm, velocementl. vo-
dnte lprlnl la fineflrl
riprodott- ln Ilg.11.

open wmupue

Fly." Flnllmum vl
app-mi u amu- N.
con Ikflcdli hllil l Ill.
.VISP dlaponlblll a In
quufl dovremo “lodo-
nln quello con Il sem-
m umpmwsp.

own won-p."
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Non abbiamo voirmmme spiegato le decine ai
linzioni che questo programma poeelede. perche
lo faremo nelle prossime riviste.
Le necessità più immediata e quella di rare hrnn'o-
nare Indan per potere eseguire il collaudo delle
schede che avete montato.

Perlarequeaoutilizzeremomodelnostripro-
grammidimostrativiepiùpreoisementeflpro-
grarrrrnaLempied.
Sedavetesegultefinoaquiatientamente,vítro-
veteadessoneilasimazionerlportetainlit.

Ctiweteperciò sul cormndo Flle (inaltoasinimra)
eweeeivarnente.sulrr1enuadiecesacheoorrr-
pere.vidoveteportereconilcursoresu0pen
Vlortrepeee (vedi fig.14), cliocendcrvi sopra.

SìaprirùlafinestradifigJSchevilavedereìlcon-
termo della wrtella Stvd1; cliccate quindi sull'ico-
na della funzione Camila Superiore situate a de-
etredellafinewaevitroveretedentrolacertella
lrlDART-S'" come visibile in figJG.

All'll'lìetmdellecflfiellilnDART-S'I'HIWUOJIBIG
hme. le sottncenelia Work, cliccete su quest'tlti-
rrnevicormeriràlalinestradifigjl

Anmteconilrrroueesullaedltocenellarleeolic-
ceterruovamerrte.

Siaprlraiefmestradiligjßdoveihalmernetro-
veretel'elenoodeiprogrammldieeemplo.

Se osservate bene la ligure noterete chev in basso
e fianco della dicitura Tipo Ille, vi è una finema di
testo con le scritta “Project Worlmpaoe ('.virep)".
Ouem sta a signilicere che i fllee visibili in elen-
co sono solo quelli che hanno I'estensione .WSP e
sono dunque del Progetti (o delle aree di lavoro
se traducierno anche Workapeoe).

ll tile Progetto e praticamente una 'raccolte' di
tutte le specifiche e le caratteristiche del pro-
gramma di cui pone il nome. del tipo di micro u-
sato con quel programma, delle opzioni scelte,
della impostazione delle maschere del video,
dell'lndlrlno e del tipo di compilatore utilizzato e
di tante altre cose.
Gorrre potete intuire. tutto quemo e emernamente
comodo e lunzionale. perche in questo modo non
siemopiùcostrettiaricorrfigurareunsaccodico-
se ogni volte che vogliamo eseguire e testare un
determlnato programma

Perlacllitervlqulndl.oltreatorrrlrviieorgentldei
programmi drnoetrutlvi,ebbiarnogiàreaiimtoi

1m

progettireiativiedinunalezionesuccesslveviin-
segnererrroacreamedinuovioarnodlficarli.

Anenzione: il progetto NON contiene flsicemerrte
il sorgente .eerrr del programma. ne tanto meno l'e-
segmuue .rex o sia, ma solo r'lnairizzo (Pam) aer-
ia directory in cui si trovano.
Ma dl questo parleremo nelle prossime riviste.

Selezionate quindi il progetto lpled e cliccate-
vi sopra due volte per caricano.

se nel vostro computer i nomi dei program-
mi elencati non sono seguiti dall'estensione .vrep
ciò dipende dalla configurazione del vostro siste~
ma operativo, ma non rappresenta un problema,
perche il progetto verra comunque caricato corret›
Iâllìel'lteV

A questo punto "a video' avrete una situazione co-
n'ie quella riportata in fig.19.
Nella finestra centrale, che prima ere vuota, adesf
sopotetevedere leistruzioniinßsemhlerdel pro-
gramma LampledASM.

Seaqualcunodivoi lafinestracentreierimanevuo-
umnpreocmrpateviJacolpaèprobabilmente
dell'impostazione non mnürd ü alcune specifi`
chedelvostrosisternnoperativoßonocentinaiadi
migliaia e risulta diflicile prevedere ed elencare tut-
ti i casi possibili).

Armteperciòoonilmousesull'lconainbaseou
sinistra (Source Directories) come riportato in
figzoecliocete.
Avideoavretelasituazioneevidenziateinligzt
dovedovretednuovocllccereneilaposizionein-
dicetadalcumoreeoioenelarigaconlascrltta:

.\'.e,'.h,'.eern,'.s.'.lnc,'.epp

Apperira immediatamente un elenco di programmi
..mcomevisibileinfigflfraìquaiiviàandre
Lempledaem.
A questo punte cliccate 2 volte di seguito su Lem-
pledjem e nella linestre vedrete comparire le i-
eruzioni dei programma di rig.19.
Avete oosl caricato Lumpled all'interno del pro-
gramma Indan.

Oreprovatealanciareiasuaesecuzioneeaveri-
fieeresetuttelevoweschedehrnzionanobene.

Andeteconil mouse inaltoasinistrasoprai'lcona
D racchiusa nel cerchio di colore blu (Start De-
bugging) come indicato in fig23 e cliccate.
Atlendete qualche secondo e. se avete eseguito il
montaggio delle schede in maniera cenetta e in
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Elü` V ihƒ'ifm s ncƒ.:V
59.22 Oui dovrm ciman sopra alla acril-
humpiadmeinquaatomodoioeari-
:hanno all'lntemo del programma lnDarí-
S17. Vadrata così apparire "alla l'inaaha
camilla dl flgJS le lalruzkml In Mnhlar
di quanto programma.

'\

`inšfimms'aamL11flaol|mala.jljllaavmšil'imi;
,-.11 @ßälßmñmmwnm J|eai|¢|a| .
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Figßâ Per tamara le achade che vi abbiamo fatto montare. portale il cumn del muso
auli'loona D indicata dalla incela e cliccate. Aiiondete qualche secondo e se :vm ese-
guito Il monhgglo in modo como, vi apparirà la finam visibile in “9.24.
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FigJA Sa il programma Lampiadaam ù mio alleato oorrmmenb In modalità iCD (in
Circuit Debug) aui microcontroilm S17 LITE 09 cha risulta inserito nel Bus LX.1541, vi
comparirà quam finestra con tuttu la lailudonl in Assembier dei Programma.

umbmmm._mldhlihflùb
mfihmhwmm›àolhmymmlnfl
Mn-hvlfllhiii-lim-flh.

Fil-25 Sa lnvaoo vi appare quuia illustra, potreste non avar amo oormiamama la Por-
ía Paraliaia o non avar simmaln In modo corrono i pomlealii J2-J3 (vedi 019.1), quindi par
uaeila :liceal- aul lam OK a ai aprirà la limba di flgzß.



' STIFLITEODB Sofie: Micromtemi inDART›ST1~Llraed.wep [Debug] limpledjtcx [Iimple

úflßfliwmmmlwhumwb
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cplimmwmunwnmonm

Figli Per completlre l'uncltl dll pvcgmmma, dovrete cliccare wll'lconl X delle Stop
Debugging e ccncoguentnmentc incinte In modo definitivo chi Debug.

Hummwmmmmrmmwm
flesmu'ißaeammmaíøflewl
Mcowlgfmmmnnwnfifinm Mew

t STTFLITEDQB

ilelflwlfl
Hg.270nflcemllsoflwmtmplodalmmlmlcros17ute09,pulttlvlmdovm
cliccln sull'lcona I terme dl “punto mhmlflvc” lndlceh dalla treccia.

Sofie: Mizwsyneml inDART-STI llmpledxnp † [Debug] † Inmpledlliel † [Iumple

åfl-fiewwmmmlmumm
üselillilflleat ele.mia-Il

LOBI-vl!llšlålšlllghjuwmíñfiinlì [mahmel
Llflßlinelmlüøgwlßß

Figli Se dopo lver attivato Il programma volete “bloccato”, dovrete clicclre sull'lccnl
Indicata della treccia e non vedrete più lampegglle ll diodo Lcd.

maniera altrettanto cenetta le avete collegate, do-
vreste trovarvi nella situazione illustrata in fig.24.
Questo sta a significare che il programma Lampled
è stato caricato correttamente in modalità IOD (In
Circuit Debug) sull'ST7Ll'l'E09 presente nel Bua
e che quindi sia il programmatore LX.1546 che la
scheda Bus LX.1541 iunzionano correttamenteV

Se, invece, vi compare le scritta riportata in 69.25,
potreste o non avere settato correttamente la por-
ta parallela nel programma lndlrt, oppure siste-
mato in maniera errata i ponticelli J2 e J3.
Per uscire da questa finestra di errore cliccate su

OK e suwessivemente, come riportato in tig26,
cliccate sulla X cerchiate di rosso “Stop Debug-
ging" per uscire del debug (la lunzicne Debug in-
iatti era stata comunque attivata anche se non tun-
zionante).

Vi troverete mmamente nella situazione Iniziale di
fig.19.
Chiudete a questo punto il programma Indlrt, ri-
conlrollate i montaggi e rileggete un po' quanto det-
to finora per accertarvi di avere seguito scrupolo-
samente le nostre istruzioni.
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Nel corso delle prove per verificare il corretto mon-
taggio dei circuiti. potreste avere involontariamen-
te 'sporceto' la memoria del micro S'T7Ll'l'E09.
Ouemo potrebbe creere problemi e non fare fun›
zionare nulle anche se le schede, una volta ricon-
tmllete e sistemate. sono montate correttamente e
correttamente funzionanti.
E' necessario quindi 'pulire' il micro per togliere o-
gni ombra di dubbio.
Andate quindi al paragrafo intitolato 'Per azzerare
la memoria del micro STT e seguite attentamente
le istruzioni, dopodichè tornate all'inizic di questo
articolo.

Se tutto e andato bene (non avevamo dubbi). sul
voetrovldeodcivrestenotare. nellafinestracheocn-
tiene ll sorgente (Lamplcdßam). una liga oriz-
zontale gialla che evidenzia il comando rap (vedi
m2».

E' ll Debug che si e posizionato sulla prima istm-

zione eseguibile del programme e sia aspettando
che voi gli diete ll comando dl Run.
Lampled e stato intatti caricato suII'STI LITE 00
ma non ste ancora girando.
Cliccate sul Run. che è l'icona visibile in alto a lor-
ma di punto eoclemativc (vedi iìg.27).

Chi ha acquistato la scheda LX.1548 e l'he Inseri-
ta nel Bus, come detto sopra. dovrebbe vedere il
primo led lampeggiare.
Chi avesse acquistato anche la scheda L11549
dovrebbe vedere accendersi la lampadina e corn-
perire sui display ìl numero “3612”.
Questa è la conien'na che anche queste schede
sono state montate correttamente

A questo punto mettete il ponticello J1 sui due ter-
minali contraddistinti dal valore 8 MH: e vedrete ll
diodo led DL1 lampeggiare.
Spostate quindi il ponticello J1 su 4 MH: e poi su
i MH: e vedrete il diodo led DL1 Iampeggiare sem-
pre più lentamente.
Questo sia ad indicare che lo stadio cscillatore e-
sterno è stato montato in maniera corretta4

Figli POI' Im!! Il memoria dell'STl LITE 09 ßlloclh lu Sßfl, pol mi!! lu Pm-
gremml e cui veri menu cuccoulvl, cliccando inflne sulla scritta Data Bien Progremmer.

Flgßi) Una volta aperto il Data Blaze Programmer dovrete cliccare eull'lcorta Open Project
contranegnlta dalla treccia e così hcerido cl aprirà la ilrlcm dl flgšfl.
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Open Projet!

Hg-llbopolwdmuúhwilhßhndlflgßflfilpplflriwflnunm
hvlaoprl llwrmllmrlmppadlmvl sopra vIn consecutivo.

Insuumerll Error ' l

Cmnuicdimmubdvfll'l'DAHT
dhwùvhfliafld
Mundi-mmm
ndhu'u'numd

Flgåä Se cliccando lu mmpp compare quem flnuìn, llgnlfle.
di vl m dd probløml dl comunlcflnne. (illeciti su OK por und-
u nppun sul Mu Settings per selezionare Il Pena Parulleh.

Communlcmon Semngz

Msllmdmmmbmcllwlndohfigßäwlwsdflngs
mmmhmmllhùuflln-uoulmllullm
mollßusmoolbglflnhmmdwnhmma
alleansuoKpørllwnhmu.

'A AZZERA- Dnnßhle Prwimmer

› .` Nd H W W Uli

mi 1?Småålëlš
Flgm Se cllecandø su": .arma mmpp (vedi 019.34) v0 appare quod: flneflra com-
pbh delle Icom llgnlflcu chi In comunicazione con ll mlcro STI LITE 09 ò comit- I ch.
kdlnldudnddPWlmnllflfiedøl BulLXJSflaiomnmPormll
mi. dol mlemprocmon dm sull'lcona En.. lndlelh dalla Imcll.



Selnvecellledmndwmehmpegg'anJleorl-
Matemmamemequeslomdlo.

Per lemare II programma. clima sull'ieona Slap
Program come lndlcelo ln flg.2l! e, In queslo mo-
do.lllampeggiodeldiodoledDLlcessaelalam-
pedina si spegne.

Poichèvilrofvaleancoradsmoilbobug. peru-
scire anche da quesl'ulllmo diocale sull'loona mr
uccnlaXoerohlaladirosso(StopDebim)
di fig.26 e lomerete alla situazione iniziale.

Chiudete a questo puma Il programma Indi! elle-
elndoinallosu Fllae. nelmenuadlsoesadlesi
apre, su Escl.

Wsedurameleploveefiematnaveieprenu
lo involontariamente qualche lam, quando andre-
leachiuderalnm'l,viverràohleslosevolelesal~
vare il file Lamplodjam oppure il progetto Lin-
pbdxnp.
Dovrete rispondere lassalivamenle di NO.
In caso conlrario oorraresle il rischio di modificana

qualoosaslanalpmgmmenelpmgrarmusor-
gemeenonlmvorestepiùcorr'mpondenzacmb

Puma-nannini
Se.perleragionipiùdisparma.dovrele'pulre'll
microST'IlJTEOOperln-'lrmhmalamermfla
dovrelsprocedereoomeindìcaludlsegullo.

mquempmgmmmoonnilpmwammh
Mulilizzaperlesuelunzioiiifllßpmgnlosple-
gafiinpreoedenmamhesemnmfllsleasl
dim

Perladlllamnelcompmdpulizladflnimmab-
biamu'eamunfileprogemperilblafløoh
abbiamochiamammm.

Collegaleinnanzlmmollmrlmmuiifl
allapnllnhdelvnslmeorrwloraallam
80.11.1541.

HgßìDopo-vnrdlcemullmoslll
(vuol ogm). m a. In uuo
mpllllim“0K`l'haußhdl›
parltlonsmnmüul”llqmm
pumpolrmdlcuroulllamixllplfi
dñllvommlnusrlrllulbrlpflfl-
mpulllo.

Mmmdm-llldlelhul
mwngsnmmølmu
lll'lnbrno dlhllßßwlimm
la sulla Sllplnpplnll .9d
spumscnmhdwlùapunhn
cllwlndoclløprl.
cmbpauilmnsun.
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Caricato ora il programma Data Blaze cliccando su
Sten, portatevi su Programmi e in successione nei
veri menu che si aprono come indicato in fig.29,
cliccando infine su Date Blaze Programmer.

A video vi apparirà la maschera del programma Dr
to Blue e cliccando suil'icona 'Open Project' po-
sta in alto a sinistra (vedi ilg.30), si aprirà una ñ-
nestra centrale come riportato in figßt.

Attenzione perche i tiles e le directory riportate
ali'irrtemo di tig.31 sono solamente di esempio e
possonovariaredaunoornputeradunaltroeda
un elehrnn operativo ad un altro.

Quindi, cliccando sul tasto con la freccia visibile sul-
la destra della riga lDocumenti', sl aprirà il menu
a discesa di tig.32.
Posizionatevi sulla directory C: e cercate la direc-
tory Programmi e diwatevi sopra.
All'intemo di questa directory cercate lnDart-ST7
e ciiccetevi sopra.
Procedete nello stesso modo fino a trovare l'ultima
directory Ne. quindi cliccate su quest'ultima (vedi
09.33) e successivamente su Anemnpp per ce-
riceria come riportato in fig.34.

A questo punto Data Bien cercherà di stabilire u-
ne comunicazione con il micro SWLITEOS che si
trova sulla scheda Bue per poterlo successivaA
mente azzerare.

Se vi compare la finestra dl fig.35 purtroppo signi<
tico che vi sono dei problemi di comunicazione do-
vuti probabilmente a un montaggio diiettoeo del
programmatore LXJSJG o della scheda Bus
L11541 e in questo caso vale quanto detto nel ca-
pitolo degli errori con l'lndart: in sostanza. clic-

Fig.4o Anche avere tro-
vato le spiegazioni relative
al microprocessore S17 Ll-
TE os troppo uerrnglme e
ripetltlve. sappiate che es-
se costituiscono una bose
teorica dalla quale non è
possibile prescindere qua-
lora intendlete acquisire
una pertetta padronanza di
quceto mlcrooontrollore.
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cando su OK dovete uscire dal Data Blaze e ve-
riñcare attentamente di non avere commesso er-
rori nel montaggio delle schede.

Per coloro che, disponendo di più dl una porta pa-
rallela. non hanno collegato le 2 schede a LPT1.
ma a LPT2, ecc.. diciamo di non disperare, perche
nel progetto Anerempp abbiamo assegnato
LP'T1 come porta parallela di default` quindi nella
maschera di fig.35 cliccate su Settings e nella ma-
schera che comparirà (vedi figßô) selezionate la
porta parallela desiderata.
Non modificate nienfaitro all'intemo di questa vi-
deata e oontermatela cliccando su OK.
Seguite ora I'articolo.

Se invece vi compare la iinestra di lig.37 dove so-
no diventate attive numerose icone, che prima non
lo erano, signifm che la comunicazione con il mi-
cro 817 LITE 09 e' stata stabilita correttamente e
quindi le due schede funzionano.

Cliwete quindi sull'icona centrale contrassegnata
da una X rosea e che porta la scritta “Eroee”.

Nella finestre che si aprirà al centro del video con-
trollate che le tre caselle sotto la voce Steps sia-
no tutte spuntate con una v. altrimenti fatelo clic-
cando all'intemo con il mouse dopodichè cliccate
su sun (vedi figse).

Data Blue a questo punto azzererà il micro.

Attendete che nella maschere compaia in tondo la
scritta visibile in iig.39, cliccate poi su exit e chiu~
dele il programma Data Blame.
Ora disponete di un micro ST? LITE 09 completa-
mente pulito.



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati c tutti i componenti di

-Eitlfllllllßl
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919
Nm = Per lntorrnezlonl relative alle spedi-
Zloni, prezzi o disponibilità di kits. ecc.. potev
te telefonare tutti i giorni escluso il sahat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non tacciamo consulenza tecnica
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra citt'a non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no›
stri kits. potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica. i giorni festivi ed anche di notte. a qualsiasi
ore e la nostra segreteria telefonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di poottl glor-
nl il pacco vi verrà recapitato direttamente e casa del po-
stino, con il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuere un ordlne e molto semplice:

Prime dl comporre ll numero annotate su un toglie di
carla tutto cio che dovete ordinare. cioè la sigla del kit,
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo ever composto il numero telelonico, ndretetre squil-
ll ed il seguente testo registrato su nastro:

'Serviziooelereperlaspeoizibnedikneuomponentielal-
lroniorlDetlalei/vostrooornpletoinifin'zzoeilvostronu-
merotelefonlooperpolen/íohiarrrarenelcasoilmeeeag
gbnonn'sulmsseoomprensibílesrateapa/lareoopofl
mammeuapwoaswfiemm.üopoqwsmmlba-
veleadtšposüioneãminllfiperüvosùomessaggio."

HELTRON via dell'lNDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per liESTERO di Nuova Elettronica

`

Se avete già eflettuato degli ordini. nella distinta pre-
sente all'intemo di ogni pacoo troverete il vostro Codice
Cliente composto de due letter' ed un numero di elu-
que cifre,

Oueeto numero di Codice è il vostro numero penom-
le memorizzato nel oomputen Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sulticiente che indiohiate il vostro cognome
ed il vostro oodloe penonale.

Cool il computer individuare automaticamente la vostra
vial il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dlmentlcete di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10001, poiché vi sono tanti al-
tri lettori oontraddistinti da tele numero, il computer non
potrà inúividuarvii

Precisando A010991, il computer rioercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando invece
"710091 . il computer rioercherà il lettore 10991 della pro-
vincie di Matera,

Se liete abbonati il computer provvederà automatica-
mente e inserire lo sconto riservato a tultl gll abbonati al-
la rivista Nuovi Eleflaol.
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